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Innovazione all’italiana 


Per chi segue da tempo le 
vicende dell’“Italia digita¬ 
le”, il fatto che il nostro 
Paese continui ad essere il 
fanalino di coda 

dell’Europa può costituire tutto fuorché una 
sorpresa. A dire il vero, questa constatazione 
è oramai diventata quasi una nenia, un 
refrain, che ci risuona nelle orecchie da 
quasi un quindicennio. L’unica strategia che 
l’Italia par avere adottato nel settore delle 
nuove tecnologie della comunicazione è 
quella di rimanere indietro rispetto agli altri 
Paesi, un progetto cui ogni governo, negli 
anni, ha fornito un suo preciso contributo. 

Il rapporto recentemente diffuso dalla 
Commissione UE sul livello di concretizza¬ 
zione dell’ “ agenda digitale" europea, trat¬ 
teggia perfettamente le condizioni di 
un’Italia che pare essersi scientemente pre¬ 
parata ad assumere, e difendere ad oltranza, 
il ruolo di ultima ruota del carro dell’Unione 
dei 27. L'agenda di cui parliamo è quell’in¬ 
sieme di strategie di lungo periodo (di qui al 
2020) che dovrebbero consentire all’Europa 
di dar vita a una fiorente “economia del digi¬ 
tale”. Ora, è abbastanza evidente che un 
Paese che sino ad oggi ha sempre navigato a 
vista tra i marosi di una tecnologia di cui 
neppure comprende il significato, all’interno 
di un simile progetto può figurare soltanto 
come un perfetto estraneo. E infatti è proprio 
così che il primo rapporto UE ci fotografa: 
come degli alieni infiltratisi in Europa. Una 
sorta di pastori sardi del 1800, cui è stato 
dato in mano il Tricorder del Dottor McCoy 
e che riescono ad impiegarlo soltanto per 
piantare chiodi... 

Sotto il profilo delle infrastrutture siamo 
sempre indietro rispetto a quasi tutti ma, 
considerato che peggiorare è difficile, perlo¬ 
meno ci stiamo lentamente avvicinando alla 
media dei nostri concittadini europei: ad 
ogni modo, solo il 59% delle famiglie ita¬ 
liane dispone di una connessione ad 
Internet (contro il 70% della media euro¬ 
pea), e solamente l’83% di queste è a banda 
larga (la media europea è all’87%). 

Ciò che rende drammatici dei dati che, altri¬ 
menti, per un Paese come il nostro potreb¬ 
bero essere considerati quasi positivi, è il 
quadro di valutazione dei cittadini italiani in 
quanto effettivi utilizzatori della Rete. Detto 
in parole povere, dai rilievi della UE emer¬ 
ge che noi, di Internet, semplicemente non 
sappiamo che farcene. Il 41% degli italiani 
la Rete addirittura non la usa proprio. Per 


nulla. Mai. Peggio di noi fanno soltanto due 
Paesi a rischio “default” (Grecia e 
Portogallo), un Paese che ostacola aperta¬ 
mente la diffusione di Internet (la Turchia) 
e poi un terzetto di nazioni che qualcuno, 
sbagliandosi, spesso scambia per “extra¬ 
comunitarie”: Bulgaria, Romania e Cipro. 
La gravità del dato è rafforzata dal numero 
di persone che, al contrario, la Rete la 
usano abitualmente (che, badate, significa 
solo “almeno 1 volta alla settimana” !): da 
noi è appena il 47,6%, contro una percen¬ 
tuale media UE del 65%. Manco a dirlo, ci 
sopravanzano Paesi del calibro di Lituania, 
Repubblica Ceca, Polonia... 

Non vi tedierò con i dettagli. Ma partendo 
da questo quadro generale, è abbastanza 
facile intuire quanto siano diffusi qui da noi 
servizi come l’home banking o la ricerca di 
lavoro on-line. Un solo dato per tutti gli 
altri. Rispetto al resto dell’Europa, l’e-com- 
merce, da noi, è come se non esistesse: 
compra on-line appena il 14,7 % degli ita¬ 
liani, circa un terzo (!) della media dei 
“27”. Non sarà che da qualche parte è man¬ 
cata una qualche forma di educazione, di 
addestramento, di sostegno, di incentivazio¬ 
ne al digitale? 

Il colpo di scena, però, deve ancora arrivare. 
Dopo esserci fatti riempire le orecchie di 
roboanti annunci sull’innovazione della 
Pubblica Amministrazione e sui mille mira¬ 
bolanti nuovi servizi ideati velocizzare, de¬ 
burocratizzare e de-materializzare i rapporti 
tra la PA e il cittadino, finalmente pare che 
l’Europa riconosca e certifichi tutti gli sfor¬ 
zi fatti in tal senso dal nostro ministro per 
rinnovazione. Il rapporto UE sancisce 
infatti che in Italia l’“e-Gov” è cosa fatta. 

Di più: secondo la Commissione Europea, 
noi saremmo addirittura all’avanguardia, 
con una Pubblica Amministrazione in grado 
di erogare tutti i servizi che un cittadino 
potrà mai desiderare. E qui, come si suol 
dire, casca l’asino. Perché, sempre a scorre¬ 
re il report della UE, di tutti questi servizi il 
cittadino italiano pare proprio infischiarsene 
bellamente. “Non li usa", “non li vuole 
usare”, “non li capisce”, “non li sa utiliz¬ 
zare", “non ti può utilizzare ”: scegliete l’e¬ 
spressione che preferite, ma l’esito è il 
medesimo. Eccezion fatta per le aziende, la 
posta certificata, cuore della rivoluzione 
digitale “made in Brunetta”, non viene uti¬ 
lizzata da nessuno. A meno che non si 
voglia definire pietosamente “qualcuno” il 
7,5% della popolazione. Ma anche assu¬ 


mendo un punto di vista più generale, biso¬ 
gna comunque scendere a patti col fatto che 
appena il 22% della popolazione interagisce 
con la Pubblica Amministrazione utilizzan¬ 
do la Rete. Ora, a meno di non voler liqui¬ 
dare i quattro quinti degli italiani come “la 
peggiore Itcdia ”, o, in seconda istanza, 
come un massa di ignoranti e fannulloni che 
possono giusto incarnare il ruolo dei porci 
cui vengono gettate le proverbiali perle, 
questi dati dimostrano oltre ogni ragionevo¬ 
le dubbio che in Italia l’innovazione digitale 
per il cittadino si è risolta in un clamoroso 
buco nell’acqua. E, diciamocelo, lo si pote¬ 
va prevedere facilmente. Sono anni che 
questo benedetto e-Govemment ci viene 
propinato sotto forma di una stucchevole 
campagna auto-promozionale, un susseguir¬ 
si di annunci roboanti e impossibili, di 
“cose gratis per tutti” (non avrete creduto 
che la posta certificata lo fosse veramen¬ 
te?!), di numeri sventolati come la pelle 
dell’orso prima ancora di averlo messo nel 
sacco... La corsa alla digitalizzazione della 
PA nel nostro Paese ha assunto le forme di 
un’immensa operazione demagogica, in cui 
ci si è ben guardati dal prendere in consi¬ 
derazione le reali esigenze, le effettive prio¬ 
rità e le concrete possibilità tecnologiche e 
culturali dei cittadini. Il processo di innova¬ 
zione si è manifestato con una serie di ini¬ 
ziative estemporanee, realizzate al di fuori 
di qualsivoglia strategia complessiva e fatte 
cadere sulla testa delle persone come un 
improvviso acquazzone, senza un briciolo 
di comunicazione, senza mai prendersi la 
briga di educare il cittadino al cambiamen¬ 
to. Se uno non credesse alla natura pretta¬ 
mente populista di questo modo di ammini¬ 
strare la cosa pubblica, verrebbe davvero da 
chiedersi da dove possa scaturire l’idea di 
raffazzonare in fretta e furia una “PA digita¬ 
le” prima di aver anche solo vagamente 
“digitalizzato i cittadini”. A meno, ovvia¬ 
mente, di voler realizzare una Pubblica 
Amministrazione ad hoc, per pochi intimi 
“smanettoni”. D’altronde, se il problema è 
solo quello di far vedere il carro, posizio¬ 
narlo davanti ai buoi può essere comunque 
un’ottima strategia... E, parlando di carri e 
buoi, l’innovazione in Italia ricorda tanto 
quelle scenografie che si usavano per girare 
i western a Cinecittà: una bella sagoma di 
cartone davanti, e appena due pali a puntel¬ 
larla dietro. Che, tanto, il retro basta non 
inquadrarlo. 

Andrea Maselli 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Complimenti 
a WD! 

Spettabile redazione, 
sono un vostro assiduo lettore 
da tre anni e, oltre a fare i com¬ 
plimenti per la rivista e per la 
vostra professionalità, desidere¬ 
rei segnalare una piacevolissi¬ 
ma esperienza accadutami 
personalmente. Anni fa acqui¬ 
stai un hard disk Western 
Digital da 500 Gb, chiamato 
Elements, presso una catena 
di elettronica del mio paese. 
Mesi fa la brutta notizia: il 


disco fisso ha smesso di funzio¬ 
nare. Dopo alcune indagini, ho 
capito che il problema era dovu¬ 
to al cavo di alimentazione: 
lggendo in Rete, ho scoperto che 
si tratta di un problema comune 
ad altri utenti. 

Dopo alcuni tentativi infruttuo¬ 
si (in primis, chiedere ai nego¬ 
zianti se mi potevano fornire il 
cavo) mi sono rivolto diretta- 
mente al “customer care” di 
WD. II fatto di non offrire con¬ 
tatti telefonici diretti ha deposto 
inizialmente a loro sfavore. Poi 



VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



Sono disponibili tutti i libri editi da Acacia Edizioni 
e i CD con le annate dal2005 al 2010 in pdf 



^^Primo piano 

Problemi 2.0 


Gentile signor 
Maselli, 
da un po’ di tempo i suoi edi¬ 
toriali mi stimolano a scriver¬ 
le. Vorrei manifestare un pen¬ 
siero che mi frulla per la testa. 
Nell’ultimo editoriale racconta 
che oggi esiste anche la possi¬ 
bilità di inviare a tutti la pro¬ 
pria posizione geografica. A 
prescindere dal fatto che, sin¬ 
ceramente, non ho capito se lei 
sia favorevole o meno a questa 
forma di “esposizione persona¬ 
le”, ne fa una questione di pri¬ 
vacy. A mio parere la privacy è 
un fatto legale: o c’è o non c’è, 
quindi qualcuno dovrà inter¬ 
venire legalmente. Io credo 
che il problema più grave, 
però, sia un altro: quale biso¬ 
gno spinge la gente a compor¬ 
tarsi così, a rendere pubblico 
ogni movimento, a far sapere a 


tutto il mondo che cosa fa in 
ogni momento, con chi è e così 
via. A mio parere è una que¬ 
stione psicologica. Queste per¬ 
sone hanno l’ansia di essere, in 
qualche modo, riconosciuti, 
anche se in ambiti ristretti. 
Non sanno stare da sole, non 
sanno fare nulla senza che 
altri Io sappiano. Oppure tutto 
questo è solo una moda pas¬ 
seggera, e non si rendono 
conto che in tal modo non 
diventano “qualcuno”, ma si 
annullano nella massa. Per 
concludere, mi sembra che 
bisognerebbe studiare il pro¬ 
blema dal punto di vista psico¬ 
logico, sociale, più che dal 
punto di vista della privacy: a 
queste persone la riservatezza 
interessa molto relativamente. 
La ringrazio per l’attenzione. 

Frana 



mi sono dovuto ricredere: navi¬ 
gando sul sito ho potuto segna¬ 
lare il mio problema e, il giorno 
dopo, avevo già conferma, tra¬ 
mite e-mail, che il mio caso era 
stato preso in esame e che entro 
10 giorni avrei ricevuto a casa il 
pezzo. Così è stato. Dopo pochi 
giorni ho ritrovato nella buca 
delle lettere un cavo di alimenta¬ 
zione nuovo, proveniente 
dall’Olanda, senza dover corri¬ 
spondere un solo centesimo (il 


mio HD non e più in garanzia)! 
Brava Western Digital! 

Una simile efficienza, in questi 
tempi di pressapochismo gene¬ 
rale, è davvero una perla rara. 

Alberto Giani 

Gentile Alberto, 

grazie per la tua testimonianza. 

E complimenti a Western Digital, 
sempre molto attenta al rapporto 
con la clientela. Anche a noi, 
quindici anni fa, era capitato di 
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Rispondere il Direttore. 
Gentilissimo Franco 
la ringrazio per aver voluto 
condividere con me e con i 
nostri lettori le sue, peraltro 
acute, riflessioni. È giusto 
che lei non abbia capìito se io 
sia o meno favorevole alla 
mania di fare sapere tutto di 
sé al proprio prossimo, dal 
momento che non ho un’opi¬ 
nione univoca consolidata in 
materia. 

Io mi limito - è il mestiere 
che mi sono scelto - a indivi¬ 
duare e sottolineare i fenome¬ 
ni, soprattutto nell’ottica 
delle contraddizioni che 
generano nel contesto sociale. 
Anche in questo caso l’inten¬ 
to non era tanto quello di evi¬ 
denziare i rischi legati a una 
mancata salvaguardia della 
propria privacy, ma, piuttosto, 
a dimostrare come ci sia 
un’ambivalenza di fondo tra 
la volontà di avere una pri¬ 
vacy e il desiderio di intac¬ 
carla a ogni piè sospinto. 

Non v’è dubbio - su questo 
sono con lei - che tra gli 
aspetti più interessanti del 
fenomeno del social newor- 
king ci sia quello di manife¬ 
stare, in qualunque modo, la 
propria presenza. Anche a 
costo di prendersi dei bei 
rischi. Salvo però, spesso, 
lamentarsene. 


veder un loro disco (da 40 Mb!) 
andare (letteralmente) in fumo: 
nonostante fosse fuori garanzia, 
l’azienda si rese disponibile al 
cambio, senza chiedere una lira. 

Dubbio su PC 
Inspector 

Salve, 

dopo avervi fatto i complimenti 
per l’ottimo passo a passo, 
pubblicato su Computer Idea 
N. 279, riguardante “Pc 


Inspector 4”, vorrei chiedervi di 
chiarirmi un dubbio. 
Nell’articolo è chiaramente spe¬ 
cificato che, per utilizzare il pro¬ 
gramma di recupero, occorre 
installarlo su un computer diver¬ 
so da quello in cui si trovano i 
file da recuperare. Ma come si 
collegano tra loro i due compu¬ 
ter al fine di utilizzare il 
programma? Si devono collegare 
via cavo (come?) o si possono 
collegare via Internet (come?). Vi 
sarei grata se voleste aiutarmi. 

Serretta Toti 

Gentile Serretta, 
non è necessario installare PC 
Inspector 4 su un computer diver¬ 
so•: basta installarlo su un disco 
diverso da quello in cui si trovano 
i file da recuperare. Se il proprio 
computer ha almeno due dischi, la 
cosa è abbastanza semplice. Se ne 
ha uno solo, è comunque possibile 
avviare il programma da una chia¬ 
vetta USB. 

Oppure si può installare il pro¬ 
gramma in un altro computer e, 
poi, collegare a quest’ultimo il 
disco da cui si ha necessità di 
recuperare i dati perduti. 

Contro 
i siti porno 

Spettabile Computer Idea, 
molto spesso si sente parlare di 
sequestri e oscuramenti da parte 
delle Autorità di pubblica sicu¬ 
rezza di siti Web d’annunci che 
pubblicizzano prestazioni ses¬ 
suali a pagamento. Ho sentito 
che bloccare questi siti, a volte, 
non è semplice, perché i server 
che li ospitano risiedono in paesi 
stranieri, e le nostre autorità 
non possono intervenire. 

Eppure, invece di procedere con 
lunghe trafile burocratiche 
internazionali, non sarebbe più 
efficace bloccare gli indirizzi IP 
di quei siti, tramite i provider? 
Da quello che so, ogni URL di 
un sito si rifa a un IP, che loca¬ 
lizza il sito (come il nostro indi¬ 
rizzo di casa). A questo punto 
l’Autorità potrebbe intimare ai 
provider di bloccare quell’IP, e 
nessuno avrebbe più accesso a 




quei siti. Vorrei avere un vostro 
parere riguardo a questa mia 
proposta per fermare la pub¬ 
blicazione dei siti porno- 
grafici sul Web. 

Grazie e complimenti per 
la vostra rivista, che leggo 
sempre ogni 15 giorni. 

Gianni 


Gentile Gianni, 
il discorso è molto complesso 
e, in questa sede, non possiamo 
che fornirti una risposta parziale. 
Il meccanismo che hai descritto 
costituisce effettivamente il modo 
più semplice e sbrigativo per 
bloccare i siti illegali, come per 
esempio quelli con contenuti 
pedopornografici. Lo si usa, in 
Italia, da molti anni, ma non è 
esente da problemi, a cominciare 
dal fatto che un medesimo IP 
individua un intero server (e non 
un singolo URL), sul quale pos¬ 
sono essere ospitati anche 
migliaia di siti differenti. 

Bloccare un IP significa quindi 
spesso bloccare l’accesso a una 
gran quantità di pagine Web per¬ 
fettamente legittime. Inoltre, a 
seconda delle modalità con cui 
viene effettuato il blocco, questo 
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di Gianluigi 


può anche essere facilmente aggi¬ 
rato, come nel caso in cui venga 
effettualo sui soli DNS (Domain 
Name System). 

Per quel che concerne i siti che 
promuovono la prostituzione, 
come dici tu, la questione è anco¬ 
ra più complicata. Come è noto, 
la prostituzione nel nostro Paese 
non è di per sé illegale: lo è inve¬ 
ce il suo sfruttamento. Siti che 
semplicemente pubblicizzano 
“massaggi”, escort e altri servizi 
del genere, per quanto ambigui, 
non possono essere considerati 
illegali tout court e, di conseguen¬ 
za, non possono nemmeno essere 
bloccati. 



Mandateci 1 vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge? 
Inviate le vostre foto a Computer Idea, Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano,oppureviae-maila 
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News 


zioni di 
consumatori. 
Codacons ha otte¬ 
nuto l’apertura di un 
“tavolo di conciliazione”, 
richiedendo un risarcimento di 50 
euro per chi ha fatto due ore di file, più 25 euro 
per ogni ora aggiuntiva, con “bonus speciali” 
per “disagi speciali. Poste Italiane, d’altronde, 
si è detta disponibile a rimborsare i danni docu¬ 
mentabili. La Procura della Repubblica di Roma 
ha invece aperto un fascicolo di indagine per 
verificare la reale natura del guasto. 


Si chiama PSVita (e non più NGP) la nuova console portatile di Sony. Presentata in 
pompa magna all’E3 di Los Angeles, la grande fiera mondiale del videogioco, sarà dis¬ 
ponibile per questo Natale, ad un prezzo di 249 euro per la versione con solo Wi-Fi, e 
299 euro per il modello con connettività 3G: meno del previsto. La console è piuttosto 
rivoluzionaria sul piano del contenuto tecnologico. È mossa da un processore 
(CortexTM-A9) e da una GPU entrambi quad-core, ha uno schermo touch OLED da 5 
pollici, dispone di un touch-pad capacitivo posteriore (anche il retro della console è sensi¬ 
bile al tocco!), due joystick, GPS, bussola elettronica, giroscopio, accelerometro e doppia 
fotocamera. La console pare però voler giocare tutto sul piano della connettività. 

Potrà collegarsi alla Playstation 3 per permettere di realizzare partite in “multiplayer cross- 
platform” e condividere contenuti tra le due console. Grazie alla funzione Party “Room” 
consentirà di creare una party chat via Internet, mentre “LiveArea”, “Near” e “Activity” 
permetteranno di cercare altri utenti nei dintorni con i quali Grattare, giocare, condividere 
salvataggi e scambiarsi informazioni su punteggi e trofei sbloccati. PS Vita è pienamente 
compatibile con tutti i giochi sviluppati per PSP, ma sono già in lavorazione circa 80 video¬ 
game dedicati espressamente alla “nuova nata”, tra cui l’attesissimo Uncharted Golden 
Abyss, Little Deviant, Wipeout 2048, Ruin, ModNation Racers e il solito LittleBigPlanet. 
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A partire dal 1 giugno scorso, i clienti di Poste 
Italiane hanno vissuto una settimana (abbondan¬ 
te) di passione. Un guasto al sistema operativo 
del mainframe, il cervellone cui sono collegate 
tutte le 60.000 postazioni dell’ente, ha pratica- 
mente bloccato ogni attività allo sportello. 

File di utenti si sono accalcate per quasi dieci 
giorni di seguito di fronte a impiegati impotenti, 
nel disperato tentativo di spedire raccomandate, 
versare soldi sulla propria Postepay o, peggio, 
ritirare la propria pensione. Se è vero che un 
incidente può sempre capitare, è la prima volta 
nella storia delle Poste che un blocco assoluto 
del sistema informatico si protrae così a lungo 


su scala nazionale. Il presidente 
dell’Antitrust Catricalà è parso voler mini¬ 
mizzare, sottolineando che “l’incidente non 
dipende dalla volontà degli amministratori 
di Poste Italiane ” (e vorremmo anche vede¬ 
re questa!) invitando tutti, curiosamente, ad 
“evitare ogni azione di sciacallaggio". Di 
ben altro avviso l’autorità Agcom, che ha 
definito “inaccettabile" la situazione che 
si è venuta a creare, pur lodando l’impe¬ 
gno degli impiegati che hanno accettato di 
lavorare oltre gli orari consueti pur di 
contribuire a contenere il disagio del¬ 
l’utenza. Sul piede di guerra le associa- 
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La piccola di Sony 


Il flop di Poste Italiane 
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IN BREVE... 


Word 

fuorilegge, 
supermulta 
per Microsoft 

Il verdetto è definitivo. 
La Corte Suprema 
degli Stati Uniti ha sen¬ 
tenziato che Microsoft 
dovrà pagare una 
multa da ben 290 milio¬ 
ni di dollari per aver 
violato i brevetti di 
un’azienda canadese, 
la “i4i”, includendo il 
formato XML all’Interno 
di Word. I fatti risalgono 
al 2007, quando la i4i 
denunciò la società di 
Redmond, condannata 
in primo grado nel 
2009, condanna che la 
sentenza d’appello 
della Corta Suprema ha 
ora riconfermato, chiu¬ 
dendo definitivamente 
la vicenda. 




Apple, "nuvole" 

all'orizzonte 


Arriverà in autunno iCloud, la nuova 
incarnazione dei servizi Internet di 
Apple, destinata a sostituire il vecchio 
MobileMe. Il “cloud” della Mela è un 
insieme di servizi di sincronizzazione, 
backup e condivisione radicati diretta- 
mente nei nuovi sistemi operativi di 
Cupertino: iOS 5 (in arrivo questo autun¬ 
no su iPod, iPad e iPhone) e Mac Os X Lion (disponibile da luglio 
per i computer Macintosh). Lo scopo fondamentale di iCloud è 
quello di mantenere sincronizzati fra loro tutti i dispositivi Apple 
dell’utente, senza che quest’ultimo debba muovere un dito o confi¬ 
gurare alcunché. Sarà così possibile acquistare una canzone su 
iTunes da un iPad e trovarsela già scaricata anche sul proprio Mac, 
o scattare una foto dal proprio iPhone e averla subito disponibile sul 
proprio iPad. Tutti i servizi iCloud saranno gratuiti, a parte iTunes 
Match: una funzione (per ora disponibile solo negli USA) che, per 
25 dollari l’anno, permette di ricreare in cloud la propria libreria 
musicale, comprensiva dei brani non acquistati via iTunes. Gli utenti 
MobileMe (da oggi gratuito) verranno migrati al nuovo servizio 
entro il giugno 2012, e quindi conserveranno il proprio indirizzo 
email e tutti i dati (messaggi, calendari, rubriche e quant’altro). 
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Asus ultrasottile 



Anonymous nel mirino 

Il 10 giugno scorso, la Polizia spagnola ha arre¬ 
stato Ire membri di Anonymous, la famigerata 
organizzazione di hacker responsabile di alcune 
delle più clamorose azioni DDOS (Distributed 
Denial of Service) mai eseguite in Rete. Secondo 
le autorità, le tre persone catturate, oltre a costi¬ 
tuire i vertici della struttura in Spagna, sarebbero 
membri del gruppo che ha condotto gli attacchi 
ai server di Sony, Enel, BBVA e Bankia (due 
banche spagnole) e ai siti governativi di Egitto, 
Libia, Algeria, Cile, Colombia, Iran e Nuova 
Zelanda. Gli arresti sono il frutto di mesi di inda¬ 
gini, avviate in seguito ad un attacco sferrato 
contro il sito del Ministero della cultura spagnolo 
nell’ottobre dello scorso anno. Gli investigatori 
ritengono che Anonymous operi in “cellule” e 
hanno rivelato che la stessa NATO sarebbe con¬ 
vinta del fatto che questo gruppo costituisca una 
minaccia alla sicurezza nazionale e internaziona¬ 
le. Anonymous, dal canto uso, ha già fatto perve¬ 
nire la propria consueta promessa di vendetta 
“We are Legion, so EXPECT USI". 



Arriverà nei negozi 
quest’autunno, proba¬ 
bilmente a meno di 1000 
euro, TUX21, il primo 
notebook ultrasottile Asus 
della serie UX. Si tratta di 
una nuova categoria di prodotti, 
denominata “Ultrabook, che 
dovrebbe combinare la potenza di 
elaborazione dei consueti laptop con 
la portabilità dei leggerissimi net- 
book: insomma prestanti (predisposti 
per le piattaforme Intel Sandy Bridge o 
Ivy Bridge), maneggevoli e anche relativa¬ 
mente economici. Tutti i prodotti della serie 
UX avranno uno spessore massimo di 17 mil¬ 
limetri. L’UX21, in particolare, monta un moni¬ 
tor da 11,6 pollici (1366 x 768 pixel), pesa poco 
più di un chilogrammo ed è realizzato all’interno 
di uno chassis di alluminio anodizzato del tipo “uni- 


body” (ovvero ricavato da un unico blocco di metallo). 
Sotto l’elegante guscio si trova il nuovo processore 
Intel Core i5-2557m a 1,7 GHz (ma sarà disponibi¬ 
le anche una CPU Core i7), 2 Gb di RAM, un 
disco SSD da 64 o 128 Gb, una porta USB 2.0, 
una USB 3.0, una miniHDMI e una uscita 
video Display Pori. Dotazione, design, strut¬ 
tura e prezzo mettono TUX21 in competi¬ 
zione diretta con il MacBook Air, rispet¬ 
to al quale il notebook di Asus sembre¬ 
rebbe addirittura in una posizione di 
lieve vantaggio. 
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lizzarlo come display secondario per visualizzare informa¬ 
zioni “di servizio” durante il gioco (come mappe, inventari, 
opzioni, immagini di uno specchietto retrovisore virtuale e 
quant’altro). Senza contare che, essendo “touch”, lo scher¬ 
mo potrà fungere anche da pulsantiera con cui impartire 
numerosi comandi. L’unico limite ai possibili utilizzi del 
controller è legato alla fantasia di Nintendo, che già parla di 
fotocamera usata come “mirino” in ambienti di “realtà 
aumentata” e come possibile display della Balance Board... 




Social 
network, gli 
“innominabili” 

Ci sono parole che in 
televisione e in radio 
non si possono pronun¬ 
ciare. Parolacce? 
Bestemmie? 

No, non solo. Secondo 
il Conseil Superieur de 
l’Audiovisuel (CSA), l’o¬ 
mologo francese della 
nostra Agcom, chi va in 
video o in audio non 
può pronunciare neppu¬ 
re il nome di Facebook o 
di Twitter. Proprio così. 
Secondo l’ente di sorve¬ 
glianza, nominare i due 
social network corri¬ 
sponde a far loro pubbli¬ 
cità gratuita: poco 
importa che questi ora¬ 
mai costituiscano veri e 
proprio fenomeni della 
comunicazione, e siano 
piuttosto loro a poter far 
pubblicità alle reti televi¬ 
sive. Secondo il CSA, 
Facebook e Twitter 
potranno essere nomi¬ 
nati solo ove siano essi 
stessi oggetto di una 
notizia: qualunque tra¬ 
smissione televisiva o 
radiofonica che citasse 
invece la propria pagina 
o il proprio account 
verrà prontamente san¬ 
zionata. Ma la “Liberté” 
dove è finita? 
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ta” funge da “docking station” per il telefono, che, una 
volta integrato al suo interno, può sfruttarne il ben più 
grande display (da 10,1 pollici, 1.280 x 800 pixel), gli alto- 
parlanti, le porte di connessione, nonché una capiente bat¬ 
teria. Lo smartphone di per sé ha un display da 4,3” e dis¬ 
pone di due fotocamere, una anteriore per videochiamate e 
una posteriore da 5 Mpixel, che continua a funzionare 
anche quando il dispositivo è alloggiato all’interno del 
tablet. Il Padfone utilizzerà una nuova versione di Android, 
denominata “Ice Cream Sandwich”, la cui caratteristica è 
quella di funzionare allo stesso modo su qualunque tipolo¬ 
gia di dispositivo e permetterà di portare sugli smartphone 
di fascia alta caratteristiche fino ad oggi riservate solo ai 


Con il mercato che va intasandosi di decine di modelli di 
tablet, è ancora possibile realizzare un prodotto davvero 
soiprendente, che riesca a distinguersi tra la “folla”? 

A giudicare dal Padfone Asus parrebbe proprio di sì. Si 
tratta infatti di un tablet che contiene... uno smartphone! 
O meglio, di uno smartphone che può essere inserito 
all’interno di un tablet. Nella sostanza, infatti, la “tavolet- 


C'è una nuova Wii 

Arriverà sugli scaffali solo verso la fine del 2012, ma la 
nuova Wii è già una realtà. I dettagli sulla prossima console 
Nintendo, la Wii U (un nome che unisce la fonetica dei ter¬ 
mini inglesi “We” e “You”, ovvero “Noi e Tu”) sono ancora 
frammentali, ma pare sarà mossa da processore quad-core 
IBM, gestirà l’Alta Risoluzione fino al 1080p, sarà dotata di 
quattro porte USB, modulo Wi-Fi e di una memoria flash 
espandibile tramite schede SD o le tradizionali chiavette, e 
non utilizzerà il Blu Ray ma un supporto proprietario basa¬ 
to su dischi ottici da 25 Gb. Ma l’aspetto davvero innovati¬ 
vo della Wii U è il suo controller, presentato con dovizia di 
particolari all’ultimo E3 di Los Angeles. Si tratta, in realtà, 
di una via di mezzo tra un tablet e una console portatile a sé 
stante: include infatti un touch screen da ben 6,3”, due stick 
analogici, otto tasti funzione, una fotocamera, microfono, 
accelerometro e giroscopio. Secondo quanto annunciato (e 
in parte dimostrato) da Nintendo, sarà possibile anche gio¬ 
care direttamente sullo schermo del controller, oppure uti- 
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Tablet con... sorpresa! 
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Hacker dalla 
"gola profonda" 



Secondo il quotidiano Guardian, un 
hacker su quattro lavorerebbe al servi¬ 
zio dell’FBI e del servizio segreto ame¬ 
ricano. L’indagine realizzata dai giorna¬ 
listi inglesi rivela infatti che agenti dei 
servizi americani usano infiltrarsi tra 
chat, forum e newsgroup per reclutare 
esperti “smanettoni” che, dopo averla 
combinata grossa ed essere stati colti 
con le mani nel sacco, possono facil¬ 
mente essere intimiditi e convinti a sal¬ 
tare dall’altra parte della barricata. 

A questo punto gli hacker “comprati” 


continuano a rimanere nell'under¬ 
ground e a fungere da informatori sotto 
copertura, rivelando agli investigatori 
tutto ciò di cui vengono a conoscenza 
in virtù della fiducia di cui godono nel¬ 
l’ambiente. Il caso più clamoroso, in tal 
senso, è forse quello di Adrian Lamo, 
un hacker che, dopo essere caduto nelle 
maglie della giustizia americana, ha 
pensato bene di “riscattarsi” conse¬ 
gnando nelle mani dell’FBI Bradley 
Manning, l’uomo che è sospettato di 
aver passato documenti segreti della 
diplomazia USA a Wikileaks, al carce¬ 
re duro da un anno in attesa giudizio. 
Oggi Lamo (nella foto) è considerato 
l’“hacker più disprezzato al mondo”. 



Facebook ti cattura 
la faccia 

La creatura tentacolare di Mark Zuckerberg ora fa davvero 
onore al proprio nome. È stata infatti attivata in tutto il mondo 
(lo era già negli USA) la funzione automatica di riconoscimento 
del volto degli iscritti al network. In sostanza, ogni qual volta 
carichiamo una fotografia su Facebook, questa viene scandita 
da un meccanismo in grado di riconoscere i lineamenti dei visi 
ritratti e di associarli ai nominativi corrispondenti. Quindi ci sug¬ 
gerisce questi 
nomi, in modo da 
facilitare l'apposi¬ 
zione dei tag sulle 
immagini, soprat¬ 
tutto quando que¬ 
ste contengano 
molte persone. 

Si tratta evidente¬ 
mente di un mec¬ 
canismo molto 
comodo per chi 
ama arricchire 
costantemente il 
proprio album foto¬ 
grafico on-line, 
taggando gli amici 
a destra e manca. 

Ma potrebbe rendere la vita molto difficile, se non impossibile, a 
coloro che cercano giornalmente di sottrarsi alla pessima prati¬ 
ca del tag indiscriminato e non autorizzato. Com’è nella più tipi¬ 
ca tradizione di Facebook, questa nuova opzione risulta attiva 
per default su tutti gli account. Se desiderate disattivarla, la tro¬ 
vate seguendo il percorso Account/lmpostazioni della 
privacy/Personalizza impostazioni: l’opzione è denominata 
"Suggerisci agli amici le foto in cui ci sono io”. Così facendo, il 
vostro viso verrà comunque identificato dal sistema all’interno di 
ogni foto pubblicata su Facebook, ma non verrà segnalata la 
corrispondenza con il vostro nominativo, e, quindi, non verrà 
sottolineata ai terzi la possibilità di taggarvi. 




Computer! 


LLkzLi-U 


edicola@acadaedizioni.com 


Inviaci una email all'indirizzo 
specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 


Computer 


“dea 


sempre al tuo fianco... 
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a cura di Elena Avesani 


LOVEMYTIME - CUSTODIA IPOD NANO 


NILOX - SWEETMEAT 



Cinturino arcobaleno 


Ad alto 
volume! 


L’amplificatore Sweetmeat di Nilox è una piccola cassa 
da 2 Watt che può essere collegata a qualsiasi dispositi¬ 
vo attraverso la presa jack 3,5 mm, per ascoltale la 
musica ad alto volume. Quindi lo si può utilizzare in 
spiaggia con il proprio cellulare, il lettore MP3 o il 
notebook. Disponibile in. vari colori, è alimentato da 
una batteria ricaricabile agli ioni di litio con autonomia 
di otto ore. Per informazioni www.nilox.com 


L’ultimo modello di iPod Nano è talmente piccolo che si rischia di perderlo 
nelle tasche. E allora perché non metterlo al polso come un orologio, per ascol¬ 
tare musica dappertutto, anche quando si fa sport o si va in bicicletta? 

I colori disponibili sono dieci, il cinturino è in silicone. 

Per informazioni www.lovemytime.com 


PENTAX - 0-GPS1 



Geotag 
per reflex 


L’accessorio O-GPSl realizzato da Pentax per le 
proprie fotocamere reflex digitali è pensato per 
chi non può più fare a meno dei “geotag” nei 
propri scatti. Il dispositivo, infatti, è un vero e 
proprio ricevitore satellitare GPS che, nel momento 
in cui si scatta la fotografia, memorizza nell’imma¬ 
gine le coordinate geografiche, l’altitudine e l’o¬ 
rientamento dell’obbiettivo. 

Può essere utilizzato anche dagli appassionati 
di fotografia astronomica. 

Per informazioni www.pentaxfoto.it 
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EMTEC-LOONEYTUNES 


TUCANO - FLEXO 






18,90 Le nuove memorie USB di Emtec sono mar- 

euro chiate “Looney Tunes”, la celebre serie di 

cartoni animati della Warner Bros. Titti, 
Silvestro, Speedy Gonzales e Taz hanno una 
capacità di 4 Gb e sono compatibili con le 
interfacce USB 1.1 e 2.0. Per informazioni 
www.emtec-international.com/it 


LOGITECH - TOUCH LAPDESK N600 


Un tocco- 
di fresco 


That's all... USB 


La base per notebook Touch Lapdesk N600 
di Logitech ha due funzioni. La prima è 
quella di isolare il fondo del portatile in 
modo da evitare che il suo calore infastidi¬ 
sca quando lo si tiene appoggiato sulle 
gambe. Poi la base ha un’estensione creata 
appositamente per integrare nel computer 
un’interfaccia multi-touch: per scorrere le 
pagine e ingrandire le immagini basta farvi 
scorrere sopra i polpastrelli delle dita, pro¬ 
prio come si farebbe su un tablet. Il pannel¬ 
lo multi-touch deve essere soltanto collega¬ 
to ad una porta USB del notebook. 

Per informazioni www.logitech.com . 


PURO - BACK COVER 


Dove Apple non protegge 


Avete già la Smart Cover pieghevole di Apple per il vostro iPad 2? Vi sarete accorti che, 
quando è chiusa a protezione dello schermo, il retro del tablet rimane in balia di graffi e sfre¬ 
gamenti: se volete mantenere il vostro iPad 2 “come nuovo” e limitare i danni da urto e frizio¬ 
ne, applicate una Back Cover in plastica resistente. Non intralcia l’aggancio della Smart 
Cover né le varie interfacce presenti sulla scocca. Per informazioni www.puro.it 


La custodia Flexo per iPad 2 di Tucano è in vera pelle, e pro¬ 
tegge sia la parte anteriore del tablet, sia in quella posteriore. 
Come la Smart Cover ufficiale di Apple, Flexo si ripiega per 
poter sostenere l’iPad a due livelli di angolazione. 


Per informazioni www.tucano.com 


69,99 

euro 


In vera pelle 
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COMEX PLANIUM XF.22WA 


lutto d’un pezzo 



I PC desktop perdono terreno, ma gli 
all-in-one sono sempre più di moda. 


I dati di mercato ci dicono che la 
maggior parte dei computer ven¬ 
duti oggi è di tipo portatile. Il vec¬ 
chio desktop PC, insomma, è un 
po’ in affanno, preso in contropie¬ 
de dalle nuove modalità di utilizzo 
del computer nelle famiglie. 
Proprio queste nuove modalità, 
però, stanno facendo crescere l’in¬ 
teresse verso un desktop particola¬ 
re: il cosiddetto “all-in-one”, 
ovvero il computer “tutto in uno”. 
Grazie all’estetica molto simile a 
quella di un televisore, questo tipo 
di macchina non sfigura in un 
soggiorno, e la “pulizia” del siste¬ 
ma (periferiche esterne connesse 
via wireless e cavetti ridotti al 
minimo) consente di solito di 
avere il placet anche dall’Arbiter 
Maximus addetto all’arredamento 
del salotto buono, ovvero la 
moglie. 

▼ Sul lato sinistro trovano posto 
due porte USB e lo slot del lettore 
di schede 4 in 1 


Abbiamo parlato diffusa- 
mente degli aspetti tecni¬ 
co/ergonomici di queste 
macchine nel pezzo a loro 
dedicato nella rubrica 
L’esperto di Computer 
Idea 289. 

Questa recensione è inve¬ 
ce dedicata a uno dei 
modelli più recenti, appe¬ 
na arrivati sul mercato, 
PXF.22WA di Comex. Si 
tratta dell’ultima aggiunta 
a una famiglia di all-in- 
one, chiamata Planium, 
che già comprende model¬ 
li da 18” e 19”. La novità 
più evidente del nuovo 
modello è lo schermo da 
21,5” con risoluzione 
Full HD (1.920 x 
1.080 pixel), 
che com¬ 
porta 
almeno 
due vantaggi: 



innanzitutto la maggiore risoluzio¬ 
ne permette di muoversi più age¬ 
volmente durante l’editing dei 
documenti d’ufficio, migliorando 
la produttività nell’uso con fogli 
Excel di grandi dimensioni, o con 
più finestre aperte contemporanea¬ 
mente; secondo, la maggiore 
superficie consente di guardare lo 
schermo da più lontano, per cui, 
aggiungendo una chiavetta DVB- 

4 La base di sostegno del Comex 
è curiosamente simile a quella 
dell'iMac, compreso il foro centrale 
che nel computer Apple serve per 
far arrivare più comodamente il 
cavo di alimentazione alla relativa 
presa. Qui la presa è disassata a 
destra, ma il foro c’è lo stesso... 


T (il telecomando Media Center 
compatibile è già in dotazione), si 
ottiene oltre al PC anche un buon 
“secondo televisore”. Gli ambiti di 
utilizzo della macchina, quindi, si 
allargano rapidamente: computer 
per l’ufficio, per lo studio di casa, 
PC/TV per la camera dei ragazzi, 
computer “di famiglia” da collo¬ 
care in soggiorno. E pensare che 
fino a poco tempo fa gli all-in-one 
erano guardati con sospetto perché 
ritenuti poco versatili... 

Sotto il cofano 

A volte si ha l’impressione che 
tutti gli all-in-one si assomiglino 
un po’. Anche in questo caso, la 
sensazione di deja vu è notevole, 
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Contatto Comex 
Webwww.comex.it 


Prezzo 1.038 euro 

Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Estetica “black” elegante, 
buone prestazioni complessive 
CONTRO Connettività cablata 
e wireless inferiore alle 
aspettative. 


Voto 8 


e, se non fosse per il colore nero 
del frontale, la macchina si con¬ 
fonderebbe facilmente con il com¬ 
puter monolitico più famoso di 
tutti... quello con la mela sopra. Il 
Comex però ha bordi ben più 
affollati: alcuni pulsanti di con¬ 
trollo sono proprio sotto il bordo 
anteriore (accensione, luminosità, 
mute e spegnimento schermo), ai 
lati del quale sono poste le griglie 
per gli altoparlanti stereo da 3 
watt. La Web cam da 1,3 Mpixel è 


posizionata, come da tradizione, 
sopra il display, mentre sul fianco 
sinistro trovano posto i due micro¬ 
foni di serie - scelta curiosa in 
verità - e il masterizzatore DVD di 
tipo multistandard, che nelle spe¬ 
cifiche è dichiarato “slot-in” ma 
nel nostro esemplare risulta essere 
del tipo con cassetto estraibile. 

Il fianco sinistro accoglie invece 
lo slot del lettore di schede 4 in 1 
(legge MMC, SD, MS e MS Pro) 
e due porte USB 2.0, comode per 
collegamenti estemporanei di 
chiavette USB o dischi portatili. 

Le altre connessioni sono riunite 
in una “vaschetta” sul retro, dove 
trovano posto altre 4 prese USB, il 
connettore RJ-45 per la rete cabla¬ 
ta Ethernet 10/100 (non il massi¬ 
mo per l’uso in ufficio), i tre mini¬ 
jack stereo per ingressi e uscite 
audio e il connettore del cavo di 
alimentazione. Quest’ultimo va 
direttamente alla presa di corrente, 
visto che l’alimentatore è interno. 
L’hardware della macchina è 
costruito attorno al processore 
Intel Core i5 661 a 3,33 GHz, un 
chip dual core a 32 nanometri 
della classe Clarkdale, che incor- 



▲ Sotto il bordo inferiore sono posizionati alcuni pulsanti di controllo, fra 
cui quello di accensione. Lateralmente sono visibili le griglie degli 
altoparlanti, che emettono il suono verso il piano della scrivania facendolo 
rimbalzare verso /’utilizzatore 
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▲ Una vaschetta sul lato posteriore riunisce la maggior parte delle 
connessioni, compresi i tre minijack audio e altre 4 porte USB 



pora nel processore anche un con¬ 
troller di memoria e un’unità gra-, 
fica, anche se quest’ultima non è 
direttamente “on-die”, come sui 
nuovi Sandy Bridge. In questa 
macchina, comunque, la grafica 
integrata non viene utilizzata in 
quanto il display viene pilotato da 
una scheda Nvidia Geforce 
GT310M, dotata di 512 Mbyte di 
memoria dedicata e compatibile 
con le Direct X10 di Microsoft. La 
scheda madre, di produzione 
TopStar, usa il chipset P55 e 
monta 2 slot SODIMM, che nel 
nostro esemplare ospitavano due 
banchi di RAM DDR3 da 2 Gbyte 
ciascuno (il computer, però, vede 
solo 3 Gbyte perché monta 
Windows Home Premium). 

La memoria di massa è costituita 
da un disco Seagate da 500 Gbyte, 
oltre al già menzionato masterizza¬ 
tore DVD multistandard. A com¬ 
pletare la dotazione interna* contri- 
buiscono il supporto per Wi-fi b/g 
e Bluetooth 2.1. 

Oltre al telecomando compatibile 
Windows Media Center, con il 
Planium vengono fomiti anche una 
tastiera multimediale e un mouse 
ottico, entrambi di tipo wireless (il 
relativo controller è una chiavetta 
USB da inserire in una delle porte 
disponibili). Entrambe le periferi¬ 
che funzionano con due pile, di 
tipo AA (stilo) per la tastiera e 
AAA (ministilo) per il mouse. 

Sul fronte software, la dotazione è 


▲ Il masterizzatore posto sul 
bordo destro della macchina è di 
tipo multiformato, capace di 
“incidere”DVD +/- oltre ai CD. Nelle 
specifiche è dichiarato “slot-in”, ma, 
come si vede nella foto, il nostro 
esemplare monta un normale 
modello a cassetto 

piuttosto limitata e comprende 
Windows 7 Home Premium (ma 
si può anche scegliere una versio¬ 
ne superiore, con maggiorazione 
di prezzo), un anno di abbona¬ 
mento ali’antivirus NOD32, e una 
copia del pacchetto OpenOffice. 
Durante i nostri benchmark il 
Comex si è ben comportato, non 
rivelando particolari debolezze in 
nessun comparto. L’indice di pre¬ 
stazioni calcolato da Windows è 
pari a 4,8, mentre nei benchmark 
Sandra la CPU ha fatto segnare 
40,44 Gflops, superando di parec¬ 
chio alcune CPU quad core della 
precedente generazione. 

L’unica sezione non all’altezza del 
resto è quella della connettività, 
visto che la rete cablata è solo 
10/100 e il wireless si ferma a 54 
Mbps: in questo comparto si pote¬ 
va fare meglio. 

Renzo Zonin 


UN’ALTERNATIVA... 

APPLE IMAC 21,5” €1.149 

Il più famoso, con CPU quad core Sandy 
Bridge. 









In prova 


GARMIN FORERUNNER 410 € 399 _TIMEX IRONMAN € 349 




Macchine 
da corsa 


A vederli possono sembrare normali cronografi da 
polso. Invece sono potenti e comodi strumenti 
pensati per chi corre, in grado di rilevare e registrare 
posizione, velocità, battito cardiaco, consumo calorico 
e vari altri parametri. 


re condivisi anche sui 
network Digg e 
Del.icio.us. 

Anche la folta e attiva com¬ 
munity “Nike+”, raggiungibile 
tramite dispositivi Apple iPod e 
iPhone, è ora compatibile con 
Facebook: con un apposito tasto, 
l’atleta può condividere i propri 
risultati sul social network diretta- 
mente dallo smartphone, appena 
terminata la corsa, senza aver 
bisogno del computer. 


Garmin 

Forerunner 410 

Il modello Forerunner 405 ha spa¬ 
lancato le porte del mercato dei 
GPS per lo sport a un esercito di 
runner in cerca di un prodotto 
facile da usare, in grado di misu¬ 
rare distanza percorsa e passo al 
chilometro. Oggi nei negozi 
c’è il suo successore, il 
Forerunner 410, che adotta 
la ghiera touchscreen del 
405, migliorata però per 
quanto riguarda la sensi¬ 
bilità al tatto, vero punto 
debole del precedente 
modello: ora scorrere i 
menu è più semplice e 
il controllo dei tasti è 
più preciso, anche in 
movimento. Il secondo 
grande passo avanti è 
costituito dalla nuova 
fascia cardio Premium- 
Soft Strap per il monitorag¬ 
gio della frequenza cardiaca: 
un accessorio comodo da 
indossare e molto preciso nella 
rilevazione che pone rimedio al 
secondo dei punti deboli dei pro¬ 
dotti di questa azienda. 

Anche l’autonomia è stata aumen- 


È finito il tempo del podismo a 
basso tasso di tecnologia: il 
moderno “runner” sta diventando 
sempre più un tecnico, e, dopo 
l’abbigliamento specifico e le 
scarpe ipertecnologiche, si è 
ormai attrezzato con cronografi, 
contapassi, GPS e chi più ne ha 
ne metta. 

Da qualche tempo è disponibile 
nei negozi specializzati una nuova 
generazione di “GPS da polso 
“per lo sport. Rispetto ai disposi¬ 
tivi proposti all’inizio dell’anno 
scorso, l’interfaccia e i pulsanti di 
comando sono stati resi più ergo¬ 
nomici, i tempi per l’aggancio del 
segnale GPS dopo la prima 


accensione sono stati dimezzati 
(“fix a freddo”) e, soprattutto, il 
supporto alle community Web è 
ora pressoché onnipresente: la 
moda dei social network, insom¬ 
ma, ha contagiato anche chi corre, 
e la condivisione dei propri risul¬ 
tati on-line è ormai un must. 

La nota dolente è rappresentata 
invece dal fatto che i prezzi - 
facendo una media di quelli pro¬ 
posti dai vari marchi - si sono 
abbassati solo di poche decine di 
euro rispetto a quelli dei modelli 
precedenti, e questo sembra esse¬ 
re ancora lo scoglio maggiore per 
chi decide di acquistare questo 
tipo di dispositivi. 

Tornando all’aspetto 
“social” della corsa, 

Garmin è sempre stato 
il marchio più attento 
agli sviluppi del soft¬ 
ware per gestire e 
monitorare i risultati 
degli allenamenti con 
i suoi GPS. Il pro¬ 
gramma Garmin 
Connect è in grado di 
aggiornare i vostri 
contatti Facebook sui 
vostri allenamenti e vi 
consente di condividere i 
vostri percorsi preferiti 
tramite il social network. 

Ma non è finita qui, perché i 
singoli link con i tracciati 
degli allenamenti possono esse¬ 


Forerunner 410 

Contatto Garmin 
Web www.garmin.it 
Prezzo 399 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 

PRO Interfaccia utente 


migliorata, nuova fascia cardio, 
programma Connect per la 
community 

CONTRO Non adatto ai 
nuotatori (resistenza 
aH’immersione fino a 1 metro) 


Voto 8 
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Solo crono 


Non vi serve il GPS? Ecco due 
modelli adatti al pubblico femminile 
e al podista d’esperienza. 

Sono poche le runner che hanno un 
buon rapporto con la fascia cardio. 
Proprio a loro è destinato il 
modello di Oregon SE332 
(prezzo euro 79,90, 
www. oregonscientific.it ). 
Questo dispositivo è sottile e 
leggero e può rilevare i battiti 
cardiaci senza fascia (basta 
appoggiare due dita sul quadrante) 


V 



oltre alle calorie bruciate e la 
percentuale di massa grassa 
consumata. 

Al runner della prima ora, che 
vuole rimanere sul classico con 
un cronografo dotato di fascia 
cardio, ma con un’interfaccia 
“vecchiostile’’, è dedicato il 
nuovo modello Casio CHR-200 
(euro 139, http://www. 
casio-europe.com/it). 

È leggero, comodo da indossare 
e dispone di un menu più che 
intuitivo. 



tata e si aggira sulle sette ore di 
utilizzo con GPS attivo; il 
Forerunner 410 è dotato di un 
sistema di avviso che segnala l’e-* 
saurirsi della batteria e dispone di 
una funzione di risparmio energe¬ 
tico da attivare prima di una 
pausa o di una sosta. Il 410 per¬ 
mette di configurare fino a tre tipi 
di allenamento, con più di 30 
diversi campi dati. Ora è anche 
possibile decidere il numero delle 
voci da visualizzare sul display e 
personalizzare gli avvisi sulla base 
della distanza, dei battiti cardiaci 
o del consumo di calorie. I proget¬ 
tisti Garmin hanno fatto sospirare 
non poco gli appassionati in attesa 


Ironman Global 

ffrainer GPS 

Contatto Timex Ironman 
Web www.timexironman.com 
Prezzo 349 euro 


Facilità d’uso 

6 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Predisposto per attività 
multidisciplinari, ampio display 
ben illuminato per uso in 
notturna 

CONTRO Interfaccia 
complessa e poco immediata, 
piuttosto voluminoso 


Voto 7,5 


del nuovo modello, ma sono 
riusciti a introdurre i migliora¬ 
menti necessari al vecchio 405 
dando vita a un GPS adatto a tutti 
i runner, anche i meno esperti in 
fatto di tecnologia. 

Timex Ironman 
Global TVainer GPS 

Il Global Trainer è uno strumento 
complesso in grado di diventare 
un eccellente partner per l’atleta 
durante l’allenamento nel run- 
ning, le uscite in bicicletta o, 
più in generale, nella pratica 
di sport multidisciplinari 
come il triathlon. 

Purtroppo, alle eleva¬ 
te prestazioni e alla 
ricchezza di fun¬ 
zioni del disposi¬ 
tivo non corri¬ 
sponde un’ade¬ 
guata facilità 
d’uso. Peccato, 
perché, a nostro 
parere, con 
un’interfaccia 
più immediata 
questo Timex 
Ironman potrebbe 
diventare il 


miglior prodotto in circolazione in 
questa categoria. Le dimensioni 
del dispositivo sono ragguardevo¬ 
li, ma il Global Trainer è comun¬ 
que comodo da indossare e ci si 
dimentica facilmente di averlo al 
polso. Il design è essenziale, ma 
piacevole. L’ampio display, ben 
leggibile (e illuminato a giorno 
dal potente LED incorporato, 
studiato per le gare in nottur¬ 


na) è diviso in quattro parti e con¬ 
sente la visualizzazione dei para¬ 
metri scelti dall’utente: come 
impostazioni di fabbrica appaiono 
la distanza percorsa, il tempo tota¬ 



le, il passo al km e i battiti cardia¬ 
ci; in modalità “multisport” il 
Timex supporta fino a cinque 
eventi in sequenza ed è possibile 
rilevare anche l’altitudine. 
L’aggancio del primo segnale 
GPS ha richiesto tempi piutto¬ 
sto lunghi: con l’aggior¬ 
namento del firmware 
questo aspetto è però 
migliorato, così come la 
reattività generale del¬ 
l’apparecchio. 

Lino Garbellini 
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SMC BARRICAPE 7904WBRAS-N_ 


Tranquillità 



Un modem router ADSL con un occhio 
di riguardo alla sicurezza. 


Dopo le recenti notizie dell’attacco 
di un gruppo di hacker a una delle 
più grandi comunità informatiche 
del mondo, è ovvio che ciascuno 
di noi si sia fatto qualche doman¬ 
da: se riescono a entrare nella rete 
di un colosso come quello, vuol 
dire che possono entrare anche in 
casa mia quando vogliono... 

Beh, magari casa vostra non attire¬ 
rà attacchi mirati, ma l’intruso 
casuale può sempre capitare. 
Contro di lui, la prima barriera è il 
modem router, che di norma incor¬ 
pora anche un firewall. 

E questo il caso del Barricade N, 
modem router wireless prodotto da 
SMC Networks - azienda che 
opera principalmente nel settore 
delle reti per aziende, ma che ha 
anche una linea dedicata al grande 
pubblico. La vocazione aziendale 
del produttore si evince dall’esteti- 



7904WBRAS-N 


Contatto SMC 

Web www.smc.com 
Prezzo 57,36 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

7 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Numerose funzioni 
avanzate per la sicurezza 
CONTRO Menu di gestione in 
inglese 


Voto 3 


ca del router, un po’ démodé: lo 
chassis, completamente in plastica, 
è color bianco panna, la superficie 
è solcata dalle feritoie di raffredda¬ 
mento, e sul frontale troviamo ben 
9 LED di segnalazione che permet¬ 
tono di tenere sotto controllo lo 
stato dell’apparecchio. 

Tutte le connessioni sono sul retro, 
dove, da sinistra, troviamo l’anten¬ 
na orientabile su 90 gradi, la presa 
RJ11 per la linea ADSL/ADSL2, il 


tetto). Sul 
fondo, la classica 
etichetta con l’indirizzo MAC, 
quella con i dati di accesso di 
default (indirizzo IP e login/pas- 
sword del! amministratore, ovvia¬ 
mente da cambiare subito) e due 
agganci, che permettono di fissare 
il router a una parete, così da ridur¬ 
re gli ingombri. 



A II router è completamente configurabile via browser 


pulsante di attivazione del wireless, 
un forellino per il reset, quattro 
prese Ethernet 10/100 autoconfigu- 
ranti, e, verso destra, il connettore 
di alimentazione e il pulsante di 
accensione. A parte questi, l’unico 
altro controllo è il pulsante che 
attiva il WPS, il sistema per accop¬ 
piare il router a dispositivi Wi-fi in 
modo sicuro (ovvero sempre pro¬ 


li Barricade è un router Wi-fi “n” 
operante nella banda dei 2,4 GHz e 
capace di raggiungere i 150 Mbps, 
dotato di una singola antenna 
esterna. Nulla di stratosferico dun¬ 
que, con velocità e portata nella 
media. Ma a far la differenza è il 
software: il router utilizza un siste¬ 
ma di gestione basato su Linux 
molto sofisticato, che fornisce un 



gran numero di 
opzioni di sicurezza. Si va dal 
firewall di tipo “stateful inspec- 
tion” (filtra i pacchetti di dati 
tenendo conto delle relazioni che 
esistono tra di essi) alla capacità di 
creare DMZ (“demilitarized zone”, 
ovvero zone di rete con accesso 
diretto dall’esterno, ma che costi¬ 
tuiscono una “strada chiusa” per 
chi cerca di penetrare nella rete), 
fino a un sistema di protezione 
dagli attacchi DOS (Denial of 
Service). Chi ha spesso amici a 
casa, oppure organizza LAN party, 
apprezzerà la possibilità di creare 
fino a tre reti “virtuali” per “ospi¬ 
ti”, ciascuna dotata di proprio ID, e 
ciascuna in grado di gestire fino a 
32 connessioni che possono essere 
tenute completamente separate 
dalle altre reti create. 

Naturalmente configurare tutte 
queste opzioni richiede un po’ di 
tempo, ma l’operazione non è par¬ 
ticolarmente complicata; certo 
sarebbe stato più comodo se i 
menu fossero stati in italiano, ma il 
sistema di Wizard integrato nell’in¬ 
terfaccia di gestione Web del rou¬ 
ter si è rivelato di grande aiuto. 
Ultimo dettaglio: l’apparecchio è 
fornito con una versione in prova 
gratuita per 60 giorni di Norton 
Internet Security, e nella confezio¬ 
ne c’è un buono sconto del 20% 
nel caso voleste acquistarlo. 

R. Z. 


UN’ALTERNATIVA... 
TP-LINK TD-W8151N € 31 

Se vi basta una sola presa Ethernet. 
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nico. 

Dal 1868 . 

Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore 

d. o. c. G. 



L’ARTE SPUMANTI STIC A 








Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 

iSif ir 



Glossario 


Blu-ray Supporto ottico di ultima 
generazione per i formati in alta 
definizione. Nel mondo deH'home video 
sta sostituendo i DVD, grazie anche alla 
diffusione dei televisori HD. 

Sui computer, invece, il lettore e il 
masterizzatore BD non è ancora molto 
diffuso, anche per l’alto costo dei 
supporti vergini. 


Boot E chiamata così la fase di avvio 
del computer in cui il BIOS controlla 
l’hardware presente e viene caricato il 
sistema operativo. 


Component Interfaccia video di tipo 
analogico. L’uscita Component è 
facilmente distinguibile sul retro di 
videoregistratori, lettori DVD, Blu-ray o 
lettori multimediali perché è costituita 
tre spinotti colorati in rosso, verde e blu. 


DVI Interfaccia tipica per il 
collegamento di dispositivi multimediali 
in HD ai monitor-TV. 


HDMI Interfaccia standard per audio 
e video digitale in alta definizione. 
Tipicamente serve per collegare i 
televisori HD con set top box, 
lettori multimediali, amplificatori, 
Blu-ray e DVD. 


Configurare la 
chiave di protezione 

D Gentilissima redazione, a 
breve dovrò cambiare com¬ 
puter per sopraggiunta... anzia¬ 
nità di servizio. La nuova mac¬ 
china avrà Windows 7 Profes¬ 
sional (x64), e qui nascono i miei 
dubbi: sulla vecchia macchina, 
infatti, è installato un program¬ 
ma che necessita di una chiave 
hardware su porta parallela per 
funzionare correttamente. 
Immagino che sul nuovo compu¬ 
ter si potrà installare una scheda 
con porta parallela, ma 
Windows 7 sarà in grado di 
gestire le chiamate hardware per 
un dispositivo cosi’ “antico”? 
Saluti. 

Michele Ferrari 

R Le chiavi di protezione per 
porta parallela creano spesso 
problemi di compatibilità con 
Windows 7, e di solito non sono 
riconosciute anche se nel nuovo 
computer installi una costosa 
scheda parallela per slot di espan¬ 
sione PCI Express. Il driver della 
chiave di protezione originale per 
Windows Xp a 32 bit non funzio¬ 
na con Windows 7 a 64 bit. 
Dovresti aggiornarlo con un 
nuovo driver a 64 bit certificato 
per Windows 7, però non sempre 
il produttore del software protetto 
o quello della chiave di protezione 
lo mettono a disposizione. Per 
scoprire se vale la pena acquistare 
la scheda con porta parallela (o 


scegliere un PC che ha mette già a 
disposizione) visita il sito Web del 
produttore del programma che ha 
bisogno della chiave di protezione 
e guarda se nella sezione dedicata 
al supporto tecnico è disponibile il 
driver per Windows 7 a 64 bit 
della chiave di protezione. 
Controlla anche se è garantita la 
compatibilità con Windows 7 a 64 
bit: i software molto vecchi che 
contengono codice a 16 bit non 
sono compatibili con Windows 7 a 
64 bit, e anche alcuni programmi 
professionali di pochi anni fa pos¬ 
sono incontrare problemi di fun¬ 
zionamento se li installi nel nuovo 
sistema operativo. 

Se il driver a 64 bit per la chiave 
di protezione non è disponibile sul 
sito del produttore del program 
ma, prova a cercarlo nel sito 
del produttore della chiave 
stessa: la marca della chiave 
di solito è stampata sul suo 
guscio di plastica. 

Errore all’avvio con 
hard disk multipli 

D Su un PC un po’ datato 
(scheda madre K8VGA-M 
con processore AMD Sempron 
3000+ a 1.80 GHz, 1.5 Gb di 
memoria RAM, sistema operati 
vo Windows Xp Professional 
Service Pack 3) ho sostituito il 
vecchio disco fisso (un Maxtor 
IDE da 80 Gb), con un disco 
SATA da 500 Gb (i rivenditori 
non avevano un altro IDE). 
Volendo evitare di reinstallare 


sistema e programmi, con altro 
computer ho clonato, dal disco 
d’origine, le partizioni C e D, 
riscrivendole poi sul nuovo; ho 
modificato i cavi ed effettuato il 
collegamento (per fortuna pre¬ 
sente) alla scheda; dopo l’avvio, 
ho creato e formattato una par¬ 
tizione F, con lo spazio rimanen¬ 
te sul disco. Tuttavia, ai succes¬ 
sivi riavvii, ho rilevato, due volte 
su tre, il seguente messaggio: 
“Disk boot failure inserì System 



disk and press enter”, e il com¬ 
puter, ovviamente, si blocca. 

Nel BIOS (che è quello d’origi¬ 
ne), in “Standard CMOS featu- 
res”, posso constatare che il 
disco è riconosciuto in “IDE 
Channel 3 Master”; passando ad 
“Advanced BIOS features”, rile¬ 
vo che l’ordine di boot è 1) 
floppy 2) CD 3) disco (sono 
stato io a impostare queste pre¬ 
ferenze). In “HD boot priority”, 
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La domanda più interessante è stata fatta dal signor Fausto B. 
a cui regaliamo il Gaming Adapter II di Sitecom 


R La protezione HDCP è stata introdotta con 
i dischi Blu-ray, perciò se vuoi fare copie 
di sicurezza dei tuoi film su DVD non c’è nulla di 
cui preoccuparsi: HDCP non si attiva con i for¬ 


mati a defi¬ 
nizione stan¬ 
dard antecedenti 
al Blu-ray e puoi 
usare i programmi 
per la copia dei DVD 
che preferisci. 

La protezione HDCP è inseri¬ 
ta nel chip che gestisce la presa HDMI e alcune 
versioni del suo antenato DVI. Il funzionamento 
è molto semplice: analizza le informazioni digitali 
abbinate a qualsiasi immagine diretta allo scher¬ 
mo. Se il chip verifica che l’immagine appartiene 
a un filmato contrassegnato con informazioni di 
diritto d’autore, come accade per qualsiasi film 
commerciale, prima di inviarla alla presa HDMI 
la codifica con un algoritmo di cifratura che è 
accettato solo da televisori, monitor, videoproiet¬ 
tori e in generale schermi compatibili con HDCP. 
Le videocamere, i videoregistratori e le schede 
di acquisizione per PC ad alta definizione non 
hanno un ingresso HDMI compatibile con HDCP, 
perciò non possono decodificare il segnale cifra¬ 
to. La protezione serve solo a impedirti di colle- 


Fausto B. 


gare a un videoregistratore digitale (o al compu¬ 
ter) l’uscita del lettore Blu-ray o del PC. Con gli 
appositi programmi puoi sempre eseguire il river¬ 
samento del film Blu-ray su hard disk o creare 
un backup, come oggi fai con i DVD: la protezio¬ 
ne HDCP non si attiva perché non usi la presa 
HDMI. Però i masterizzatori e i dischi Blu-ray ver¬ 
gini sono ancora costosi, e i programmi di river¬ 
samento e backup Blu-ray non funzionano per 
tutti i dischi, quindi la copia fatta attraverso le 
uscite video del lettore Blu-ray con un dispositivo 
come Hauppage DVR in certi casi può essere 
l’unica alternativa. Se scegli questa soluzione, 
ricorda però che l’uscita Component Full HD 
è disponibile solo sui lettori Blu-ray di prima 
generazione con firmware originale. 

I promotori dello standard Blu-ray hanno stabilito 
che i lettori da salotto e i software di visione Blu- 
ray prodotti a partire dal 2010 non possono 
emettere sull’uscita Component o VGA una riso¬ 
luzione superiore a 960x540 pixel, che è meglio 
del DVD ma inferiore al Full HD disponibile sulla 
connessione HDMI. 


programma di masterizzazione? 

4) La protezione impedisce solo le copie di 
sicurezza o anche il riversamento del DVD su 


hard disk? 


La protezione HDCP 

D Gentile redazione, ho letto la recensione 
del prodotto Hauppauge HD-PVR sul 
numero 289 della rivista. Poiché sto 
progettando l’acquisto di un nuovo PC > 
desktop, vorrei che mi chiariste dei dubbi 
riguardo il sistema di protezione HDCP. 

In pratica vorrei sapere: 

1) Se il mio nuovo PC avesse il connettore 
HDMI sarebbe un PC inutilizzabile per fare le 
copie di sicurezza dei film in DVD? (senza 
passare per il formato analogico che ne 
abbasserebbe la qualità e che necessiterebbe 
di hardware aggiuntivo). 

2)Tale protezione impedisce le copie anche 
quando il connettore HDMI è inutilizzato? 

3) Di preciso questa protezione cosa controlla? 
Se nel PC c’è un masterizzatore o un 






il disco si trova regolarmente al 
primo posto (il secondo è occu¬ 
pato da “Bootable add in 
Cards”). Se lo sposto un istante 
in seconda posizione, lo riporto 
immediatamente in prima, salvo 
ed esco, il PC riparte regolar¬ 
mente. Miracolo? 

La cosa non mi disturba troppo, 
visto che, dopo la prima accen¬ 
sione, il PC rimane in funzione 
fino a notte; tuttavia, sarei 
curioso di conoscere il motivo 
di questo strano comportamento, 
del successo del mio empirico 
rimedio e, magari, scoprire come 
eliminare il fenomeno. 

Grazie per l’aiuto e complimenti 
per la rivista, che seguo fin dal 
primo numero. 

Cordialmente 

Giuseppe 


R Se il BIOS riesce comunque a 
trovare il sistema operativo 
dopo qualche tentativo a vuoto, il 
problema non è di tipo logico ma 
hardware. 

Molti BIOS un po’datati non 
attendono a sufficienza la risposta 
dell’hard disk quando fanno la 
scansione iniziale dei dispositivi 
oppure restano confusi dagli hard 
disk “troppo moderni” che tentano 
di comunicare in accordo allo 
standard SATA II, mentre la tua 
scheda madre prevede lo standard 
SATA originale. 

Il risultato è il messaggio di siste¬ 
ma operativo non trovato che spa¬ 
risce quando il BIOS è un po’più 
lento a inizializzarsi, per esempio 
perché deve salvare delle modifi¬ 
che appena applicate. 

La soluzione migliore è l’aggior¬ 


namento del BIOS della tua sche¬ 
da madre con l’ultima versione 
disponibile, altrimenti puoi richia¬ 
mare il setup del BIOS e attivare 
le opzioni che rallentano l’avvio 
del caricamento del sistema opera¬ 
tivo. In alcuni BIOS il parametro 
si chiama “Fast Boot”, in altri 
“Hdd Delay”. 

Se il difetto è causato dall’incom¬ 
patibilità della tua scheda madre 
con lo standard SATA II, controlla 
se accanto al connettore SATA del 
tuo hard disk è presente un ponti¬ 
cello o cavallotto da inserire per 
disattivare la modalità SATA IL 
In qualche caso Terrore si verifica 
perché il BIOS, in assenza di un 
hard disk IDE, riconosce in modo 
errato il masterizzatore IDE come 
periferica di boot. 

Prova a spostare l’hard disk nella 


prima posizione della sequenza di 
boot, oppure collega il masterizza¬ 
tore all’altro pettine IDE. 

Ripristinare 
il pen drive USB 

Gentile redazione, possiedo 
una chiavetta di memoria 
USB da 4 Gb dove ho installato 
Chrome OS e che vorrei ripristi¬ 
nare. Lo spazio libero risulta di 
250 Mb anziché 4 Gb e non cam¬ 
bia con la formattazione della 
chiavetta. Sono andato su 
“Gestione disco” dove per il 
disco rimovibile in oggetto mi dà 
i seguenti dati: “Volume totale 
3,76 Gb - 250 Mb partizione pri¬ 
maria - 3,52 Gb non allocata”. 
Facendo clic con il destro su 
“Partizione non allocata” si apre 
un menu con un’unica opzione 
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IL TORMENTONE 


Convertire gli MP3 
in Wave 

D Sono un vostro abbonato. 

Complimenti per la Rivista! 

Il mio quesito: Se si decomprime un file 
MP3 con un programma come ACE MP3 
Ripper per riportarlo al formato Wave, 
il risultato è uguale al file originale che 
era stato compresso, o restano comunque 
delle frequenze tagliate per sempre? 

Io ritengo che trattandosi di un’operazio¬ 
ne matematica effettuata all’inverso, 
si dovrebbe tornare alla qualità musicale 
iniziale. 

Mi piacerebbe avere una risposta, anche 
perché ho una disputa in corso con alcuni 
amici. Grazie. 

Giuseppe Rinaldi da Verona 




Ri 


ACE MP3 RIPPER 




11 formato MP3 è una compressione con 
perdita di frequenze, e quando trasformi 
un file MP3 in un Wave non ottieni un file 
uguale all’originale: le frequenze perse 
durante la conversione in MP3 non si posso¬ 
no rigenerare ma al massimo simulare 
approssimativamente usando algoritmi di 
miglioramento dell’audio. Questo limite lo 
puoi constatare facilmente se hai un file 
MP3 compresso a 64 kbps (quindi di qualità 
bassissima) e una buona cuffia.Hi-Fi: anche 
se trasformi il file MP3 in formato Wave, il 
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suono non è lo stesso del CD di partenza. 11 
tuo dubbio trova spiegazione nel fatto che 
non tutte le operazioni matematiche sono 
reversibili; per esempio se esegui un’addi¬ 
zione e conservi solo la somma risultante, da 
questo numero non puoi risalire agli adden¬ 
di. In particolare, gli algoritmi che compri¬ 
mono il segnale audio sono di due tipi: quel¬ 
li senza perdita come FLAC o Apple 
Lossless sono reversibili, esattamente come 
il formato ZIP che ti serve per comprimere 
file e cartelle nel computer. Quelli con per¬ 
dita come MP3 invece cancellano le fre¬ 
quenze meno importanti, specialmente quel¬ 


le che corrispondono ai toni 
più alti e più bassi e gli echi 
che aiutano a creare l’illu¬ 
sione stereofonica. Ciò che 
viene cancellato non può 
essere recuperato, perciò i 
file MP3 e quelli ottenuti 
convertendo MP3 sono sem¬ 
pre una versione degradata 
dell’originale. A volte può 
capitare che sembrino 
migliori dell’originale, per¬ 
ché essendo meno ricchi di 
frequenze e di armoniche (e 
con meno dinamica) danno 
l’impressione di un suono 
più nitido e più forte; è 
comunque una distorsione dell’originale, che 
ha grande successo solo per la facilità con 
cui si scarica e si ascolta ovunque. 


www.acemp3.cotn 



ione 6.1.7601 
Copyright <C> 1999-2008 Microsoft Corporation. 
Nel computer ACER 


DISKPfìRT> list disk 


N. disco Stato 


Dimensioni Disponibile Din GPT 


149 Gbytes 31 Gbytes 


Disco 0 Online 
DISKPART> select disk 0 


Il disco attualmente selezionato è il disco 0. 
pISKPflRT> _ 


L 


attiva e dalla quale non ricavo 
niente di utile. Faccio presente 
che questa operazione l’ho tenta¬ 
ta su tre distinti computer, ognu¬ 
no dei quali con un sistema ope¬ 
rativo differente e precisamente 
Xp, Vista e Seven. Gradirei 
sapere se posso riavere a disposi¬ 


zione i 4 Gb oppure debbo butta¬ 
re via la chiavetta, cosa che mi 
dispiacerebbe visto che nella 
stessa situazione ho anche una 
seconda chiavetta da 2 Gb usata 
come Ready-Boost. 

Cordiali saluti 

Livio Porcelli 


R L’utilità di “Gestione disco” 
di Windows non lascia gestire 
le partizioni dei dispositivi remo- 
vibili come i pen drive USB. Per 
cancellare la piccola partizione 
creata dal software d’installazione 
di Chrome OS e ricreare una sola 
partizione con l’intera capacità del 
disco hai due possibilità; aprire la 
finestra della riga di comando di 
Windows e usare il comando disk- 
part oppure utilizzare un software 
gratuito per la formattazione dei 
pen drive come Hp USB Disk 
Storage Format Tool, che funziona 
correttamente solo con Windows 
Xp. Se usi Windows 7 e vuoi pro¬ 
vare diskpart, fai molta attenzione 
a selezionare il disco esatto: que¬ 
sto comando per utenti esperti non 
ti avverte se lo istruisci a format¬ 


tare l’hard disk del computer inve¬ 
ce del pen drive, e in caso di erro¬ 
re rischi di perdere anche la parti¬ 
zione di ripristino che normalmen¬ 
te ti permetterebbe di reinstallare 
Windows. Dopo aver avviato disk¬ 
part, il comando per elencare i 
dischi si chiama “list disk”; quello 
per selezionare il disco è “select”, 
e quello per cancellare tutte le 
partizioni è “clean”. Dopo aver 
cancellato le partizioni puoi uscire 
da diskpart e usare la gestione 
disco di Windows per ricrearne 
una che occupa l’intero volume. 

Organizzare 

gli MP3 per durata 

D Esiste un programma che 
possa aiutarmi a migliorare 
i miei “fotoshow” che per ora 
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non hanno musica di sottofon¬ 
do? Sul PC ho riversato in for¬ 
mato MP3 tutti i CD presenti in 
casa, miei e dei miei figli. Per 
completare i fotoshow dovrei 
cercare i brani in base alla loro 
durata per adattarli alle scene: 
avrei quindi bisogno di ordinare 
la mia musica presente sul PC 
non in base all’elenco alfabetico, 
ma in base alla durata effettiva 
del brano, così da scegliere a 
colpo sicuro quelli che meglio si 
adattano alle lunghezze dei fil¬ 
mati, limitando così il mio lavo¬ 
ro di mixaggio e taglio. Vorrei 
poter trovare il sistema di cata¬ 
logare tutta la mia musica MP3 
elencandola secondo la durata 
del brano. Ringraziandovi anti¬ 
cipatamente per l’aiuto che 
saprete darmi, cordialmente 
vi saluto. 

Paolo Steli 

R Se vuoi organizzare meglio i 
tuoi file MP3 devi usare un 
programma di gestione; tra quelli 
che puoi scaricare gratis da 
Internet i più usati sono Windows 
Media Player 12, Apple iTunes e 
Songbird. Dovrai richiamare la 
schermata del programma che 
mostra la tua musica sotto forma 
di elenco e poi ordinarla per dura¬ 
ta: per esempio in iTunes fai clic 
su Musica sotto la voce Libreria 
nella parte sinistra della finestra e 
poi fai clic sull’intestazione della 
colonna Durata che è nella parte 
destra della finestra. 


Se scegli di usare iTunes e hai una 
libreria di musica ottenuta dalle 
fonti più varie, ti consigliamo di 
accettare la proposta di organizza¬ 
re automaticamente i file musicali 
che ti appare durante la procedura 
d’installazione. Quando trascini le 
icone dei file sopra alla finestra di 
iTunes, il programma ne farà auto¬ 
maticamente una copia alTintemo 
della cartella Musica di Windows 
creando una sottocartella per ogni 
artista e album. 

La classificazione è presa dai tag 
MP3 del file e non dal suo nome, 
perciò non t’infuriare se ti sembra 
che il programma faccia finire i 
tuoi file fuori posto. Come per 
altri programmi di gestione della 
musica, quando avrai importato 
tutti i file potrai usare le funzioni 
del software per correggere le 
classificazioni e i tag MP3 facen¬ 
do ordine come preferisci. Se però 
la tua raccolta è già in ordine e 
non vuoi adattarti a scelte di orga¬ 
nizzazione dei file funzionali ma 
anche rigide (e magari sgradite), 
le alternative a iTunes sono più 
adatte e personalizzabili. 

Errore 

nella connessione 
Internet analogica 

D Sono un vostro assiduo let¬ 
tore e vorrei sottoporvi il 
seguente quesito: ho un PC 
Olidata con modem interno 
Smart Link 56k Voice Modem. 
La porta COM3 in uso è asse¬ 
gnata al modem ma non è ripor¬ 


tata in “Gestione peri¬ 
feriche”. Lanciando la 
connessione remota a 
Internet, dopo circa 
30 secondi compare 
la segnalazione 
“Allarme 680 (man¬ 
canza segnale libero 
della centrale telefoni¬ 
ca)” anche se sugli 
altoparlanti del PC 
si sente il tono di cen¬ 
trale. L’intento è quel¬ 
lo di far funzionare il 
modem sia per il colle¬ 
gamento a Internet 
che per invio/ricezione 
fax (in uso non simul¬ 
taneo). Vi chiedo un consiglio su 
come risolvere il problema senza 
apportare modifiche alla confi¬ 
gurazione attuale del PC. 
Nell’attesa porgo i più 
cordiali saluti. 

Carlo Picozzi 

R Alcuni modem analogici 
hanno un firmware che non 
riconosce correttamente il partico¬ 
lare tono di linea libera usato in 
Italia, perciò devi disattivare il 
riconoscimento del tono di linea 
usando il Pannello di controllo di 
Windows. Fai clic su Start/Panello 
di controllo/Stampanti e altro 
hardware e poi fai clic sulla voce 
“Opzioni modem e telefono”. Fai 
clic sulla scheda Modem per 
visualizzare l’elenco dei modem e 


poi fai clic sul modem installato 
nel computer, quindi fai clic sul 
pulsante Proprietà nella parte infe¬ 
riore della finestra per aprire la 
finestra Proprietà del modem. Vai 
alla scheda Modem e nella sezio¬ 
ne “Controllo composizione” togli 
il segno di spunta dall’opzione 
“Attendi il segnale prima di com¬ 
porre il numero”, quindi fai clic su 
“OK” nella parte inferiore della 
finestra Proprietà del modem per 
chiuderla. 

Errore all’avvio 
di Windows 

Attualmente ho un compu¬ 
ter fisso che mi sta creando 
dei fastidi. Il mio è un problema 
frequente, ma i suggerimenti 
che leggo su Google per elimi¬ 
narlo sono complicati e mal 
spiegati. 

Sullo schermo, dopo pochi 
secondi dall’avvio del sistema, si 
presenta la dicitura “Si è verifi¬ 
cato un errore in 
jusched. exe. I ’applicazione verrà 
chiusa. Potrebbe essersi verifica¬ 
ta la perdita di dati su cui stavi 
lavorando. Segnalazione del pro¬ 
blema a Microsoft. È stata creata 
una segnalazione errori che è 
possibile inviare. Il contenuto 
della segnalazione sarà riservato 
e anonimo. ” 

Ho inviato la segnalazione degli 
errori a Microsoft, ma non ho 
mai ricevuta risposta! 

Potete con la vostra 
consueta chiarezza 
indicarmi il modo 
per uscirne? 

Vi ringrazio e vi 
saluto con stima. 
Umberto Aurelio 

L’errore che 
t’infastidisce è 
causato dall’utilità 
di aggiornamento 
automatico del pro¬ 
gramma Java, e non 
crea nessun danno: 
puoi ignorarlo, per¬ 
ché in caso di neces¬ 
sità puoi sempre 
collegarti al sito 
www.java.com 
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Ogni 15 giorni regaleremo un Gaming Adapter II di Sitecom (www.sitecom.com) 
a chi ci invierà la domanda tecnica più interessante. 

Il dispositivo potrebbe essere vostro semplicemente inviandoci 


Domande & risposte 


IL GAMING ADAPTER II 


DI SITECOM? 



una lettera o una e-mail con un quesito tecnico! 


Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 



Pannello di controllo fava 


Generale jj Àggiornamerito jj Java j Protezione 1 Avanzate 
Aggiorna notìfica 


La funzione Aggiornamento Java garantisce sempre (‘utilizzo della 
versione più agg’ornata della piattaforma Java. Le opzioni indicate 
qui sotto permettono di configurare i metodi per ottenere e installare 
aggiornamenti. 



Notifica: 


Prima del download 


V) Controlla automaticamente la presenza di aggiornamenti 


Avanzate.., 


L'Aggiornamento Java controllerà gli aggiornamenti il 3 di ogni mese 
alle 16.00. Se è disponibile un aggiornamento verrà visuaizzata 
un’icona nella barra delle applicazioni. Spostare il puntatore sulficona 
per visualizzare lo stato deH'aggiornamento. Prima del download 
dell'aggiornamento si riceverà una notifica. 


L'Aggiornamento Java è stato eseguito 
l'ultima volta alle 16.14 dei 06/11/10. 


Aggiorna adesso 


| [ Annulla ) App ca 


per scaricare e installare l’ultima 
versione. Java è un programma 
particolare che serve solo a far 
funzionare altri programmi che 
hai installato nel tuo PC. Se 
aggiorni Java, alcuni di questi pro¬ 
grammi potrebbero incontrare pro¬ 
blemi di funzionamento e obbli¬ 
garti a installare anche i loro 
aggiornamenti, con gran perdita di 
tempo. Fortunatamente oltre che 
con l’installazione dell’ultima ver¬ 
sione di Java, puoi eliminare l’er¬ 
rore disattivando la ricerca auto¬ 
matica degli aggiornamenti. 

Apri il Pannello di controllo di 
Windows e fai doppio clic sull’i¬ 
cona di Java, quindi apri la scheda 
Aggiornamenti e togli il segno di 


spunta che attiva la 
funzione. C’è anche 
un altro modo più dra¬ 
stico per eliminare 
l’errore all’avvio: fai 
clic su Start, scegli 
Esegui e scrivi il 
comando “msconfig” 
seguito dal tasto 
INVIO. Si aprirà la 
finestra dell’utilità di 
configurazione di 
sistema. Vai alla sche¬ 
da Avvio e togli il 
segno di spunta dalla 
casella relativa al soft¬ 
ware per l’aggiorna¬ 
mento automatico di 
Java. La segnalazione 
di errore a Microsoft 
non dà mai diritto a ricevere infor¬ 
mazioni sulla soluzione del pro¬ 
blema: se ti arriva una e-mail 
apparentemente proveniente da 
Microsoft che fa riferimento a 
queste richieste, aprila con sospet¬ 
to o cestinala direttamente perché 
non può essere genuina. 

La segnalazione è raccolta solo a 
scopo statistico: quando Microsoft 
rileva un gran numero di segnala¬ 
zioni relative a uno specifico pro¬ 
blema, ne verifica la causa e 
aggiorna le definizioni del proprio 
antivirus o mette a punto aggior¬ 
namenti di Windows. 

Microsoft offre il supporto diretto 
per problemi relativi a Windows 
solo alle aziende che hanno sotto¬ 


scritto contratti di assistenza, 
seguendo apposite procedure che 
sono ben più complicate del sem¬ 
plice invio del rapporto d’errore. 

Errore di Internet 
Explorer 

Prima di tutto vi faccio i 
miei complimenti per il 
giornale. Sul mio PC di casa ho 
installato Windows Xp. Per i 
collegamenti a Internet ho un 
abbonamento Fiat con Alice e 
installate alcune (poche) appli¬ 
cazioni di normale 
uso. Quando mi col¬ 
lego con il browser 
Internet Explorer e 
scelgo una pagina, 
mi accade spesso 
che, all’apertura, 
dopo pochi secondi, 
appaia una finestra 
di dialogo con scritto 
sulla barra del titolo 
“IEXPLORE. 

EXE - Errore di 
applicazione”. 

Più in basso, nel 
testo, oltre al botto¬ 
ne rosso con la X 
bianca al centro, 
icona inequivocabile 
di errore, c’è la scrit¬ 
ta “L’istruzione a 
“0x09860068” ha 
fatto riferimento 
alla memoria 


“0x09860068”. La memoria non 
poteva essere “written ”. 

Fare clic su OK per terminare 
l’applicazione. Fare clic su 
Annulla per eseguire il debug 
dell'applicazione.” Dopodiché 
bisogna ricominciare tutto da 
capo e tutto si ripete. Due miei 
amici, cosiddetti “smanettoni”, 
non hanno nessuna idea e com¬ 
mentano mestamente: sarà un 
virus. Ci vuole proprio 
il vostro aiuto... 

Grazie. 

Osvaldo Pasquali 
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R I crash del browser dipendono 
spesso da conflitti tra plug-in, 
barre e componenti aggiuntivi. Se 
usi una versione recente di 
Internet Explorer c’è un modo 
rapido per eliminare questa zavor¬ 
ra e tornare allo stabile funziona¬ 
mento iniziale. Apri il Pannello di 
controllo e scegli “Reti e connes¬ 
sione Internet”, quindi fai clic su 
“Connessione Internet”. Vai alla 
scheda Avanzate e fai clic sul pul¬ 
sante Reimposta. Conferma la 
scelta, poi vai alla scheda 
Generale e fai clic sul pulsante 
Elimina. Fai clic su “Elimina” per 
confermare la cancellazione dei 
file temporanei e chiudi la fine¬ 
stra. Ora devi cancellare i file tem¬ 
poranei di Windows che, a volte, 
contengono residui di barre e altri 
componenti aggiuntivi che si rein¬ 
stallano automaticamente all’avvio 
del computer: è il caso 
di molti spyware. Fai 
clic su Start, scegli 
“Esegui” e scrivi 
“%temp%” seguito dal 
tasto INVIO. 

Si aprirà la finestra dei 
file temporanei: li puoi 
spostare nel Cestino 
senza problemi. Se 
qualche file o cartella è 
ancora utilizzato da 
Windows, ti apparirà un 
messaggio di errore e 
potrai deselezionarlo 
prima di ritentare la 
cancellazione degli 
altri. Se il problema 
non si è risolto, riavvia 
il computer e ripeti l’in¬ 
stallazione deH’ultima 
versione di Internet 
Explorer che scarichi gratis dal 
sito Web di Microsoft. 

Blocco dei file 
scaricati da Internet 

Sono il possessore di un PC 
con sistema operativo 
Windows Xp Home Service 
Pack 3, regolarmente aggiornato 
e con il quale mi trovo benissimo 
(questo non toglie che quanto 
prima passerò al più moderno 
Seven). Intanto ho un paio di 
domande da porvi in merito a 


una cosa sicuramente non 
importante, ma a cui non riesco 
a dare una risposta: quando, con 
Outlook Express, ricevo della 
posta con dei file allegati o li 
scarico da Internet Explorer, 
nelle loro Proprietà c’è la voce 
“Protezione: il file proviene da 
un altro computer. 

Per facilitare la protezione del 
computer, potrebbe essere 
bloccato. ” Di che si tratta? 

Se faccio clic su “Annulla bloc¬ 
co” il messaggio scompare, ma 
non so se ciò può creare dei pro¬ 
blemi o no al computer. 

Stefano Lesi 

R Windows contrassegna i file 
scaricati da Internet con un 
attributo speciale, che vedi quando 
fai clic destro sulla loco icona e 
scegli la voce Proprietà. Per impo¬ 


stazione predefinita questo con¬ 
trassegno ha come unico effetto 
quello di mostrare il messaggio di 
avvertimento e il pulsante 
“Annulla blocco” nella scheda 
delle proprietà del file, perciò è 
una caratteristica che non crea 
problemi. 

Se fai clic sul pulsante, il file per 
Windows diventa indistinguibile 
da quelli che hai creato nel tuo 
computer: puoi farlo senza timore 
di conseguenze, se sei sicuro che i 
file siano privi di virus. 


Le porte USB 
non funzionano 

Spettabile redazione di 
Computer Idea, sono 
un vostro lettore da diversi 
anni (dal n. 100) e a tutto oggi 
vi seguo con interesse; ho segui¬ 
to con ansia il passaggio dal 
vecchio, al nuovo editore spe¬ 
rando che questa formidabile 
rivista non finisse nel dimenti¬ 
catoio, come purtroppo 
è accaduto per altre nel 
passato. 

Ma a parte i compii- *■>, 
menti sono qui per 
porvi un quesito sul 
mio computer casalin¬ 
go che improvvisamen¬ 
te non rileva più nes¬ 
sun dispositivo USB 
(hard disk esterno, pen 
drive, lettore schede 
SD, macchina fotografica, 
e così via). 

Controllando su Sistema e, più 
precisamente sull’Hardware, il 
PC rileva le porte USB con i 
relativi drive. 

Ho anche acquistato una scheda 
aggiuntiva con quattro porte 
USB e da queste ulteriori porte 
tutti i dispositivi funzionano. 

C’è forse un difetto hardware 
nella scheda madre e dovrò per¬ 
tanto rinunciare a tutte le sette 
porte presenti sul PC, oppure 
c’è qualcosa che posso fare? 
Sperando di esser stato suffi¬ 
cientemente chiaro e fiducioso 
di una vostra risposta in merito, 
invio i più cordiali saluti. 

Giuseppe De Lucia 


R Se tutte le porte USB della 
scheda madre hanno smesso 
di funzionare, a volte c’è una 
soluzione particolarmente sempli¬ 
ce: spegni l’inteiTuttore meccanico 
posteriore del computer da tavolo 
o scollega la spina di corrente 
dalla presa a muro del computer e, 
nel caso dei PC portatili, togli la 
batteria. Lascia il computer scolle¬ 
gato per cinque minuti, poi riprova 


ad accenderlo. Le prese USB sono 
gestite da una linea di alimenta¬ 
zione che resta attiva anche a PC 
spento o in stand by, perciò se il 
chip che le gestisce si blocca per 
qualsiasi motivo, lo spegnimento e 
riaccensione del computer con il 
pulsante frontale non bastano per 
re-inizializzarlo. Se il problema 
rimane, prova ad avviarlo con un 
Live CD di Linux. Se in ambiente 
Linux le porte continuano a non 
funzionare si tratta di un problema 
hardware, altrimenti può essere un 
conflitto di driver che risolvi 
disinstallando i driver delle porte 
USB da “Gestione periferiche” e, 
se non basta, reinstallando 
Windows. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
L pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Software I Crittografia 




Proteggete i documenti più preziosi e riservati che 
conservate nel computerò in una chiavetta USB. 


di Elena Avesani 


L a cassaforte è il luogo sicuro e inaccessibile 
dove mettiamo i nostri beni più preziosi. Ed 
è per questo motivo che abbiamo deciso di 
chiamare “cassaforte” anche quello spazio 
del disco fisso (o della chiavetta USB) in cui 
desideriamo riporre i dati più segreti, riservati, quelli 
cui nessun altro, oltre a noi, deve poter accedere. 
Esistono molti software per “segretare” intere parti 
del disco fisso e renderle inaccessibili, e non si tratta 
di un argomento nuovo per Computer Idea: abbiamo 
dedicato un lungo Passo a passo a Steganos Safe One 
nello scorso numero 287. In queste pagine vogliamo 
approfondire il discorso parlandovi di TrueCrypt, un 
software open source, gratuito e molto versatile, che 
lascia grande libertà di scelta all’utente in termini di 
configurazione. 

Nel Passo a passo di pagina 28 vi spieghiamo non 
solo come prendere confidenza con il programma, 
ma anche come creare una chiavetta USB criptata da 
portare sempre con voi e dove poter salvare i vostri 
dati con la assoluta certezza che nessun altro potrà 
mai mettervi gli occhi sopra. 

L’utilizzo più basilare di TrueCrypt prevede la 
creazione di un cosiddetto “file container” criptato, 
ossia un file vero e proprio (e, quindi, visibile nelle 
Risorse del computer) fatto per contenere i 
documenti e renderli inaccessibili a chiunque entri in 
possesso del PC, del disco, del file stesso o della 
chiavetta USB in cui è stato creato. 

Una volta installato TrueCrypt nel PC potete 
riservare un’area dell’hard disk a questo file: per 
accedervi sarà necessario digitare una password che 
non dovrete comunicare a nessuno né, tantomeno, 
perdere o dimenticare. Se la perdete, infatti, non ci 
sarà alcun modo per recuperare i dati contenuti 
nel file container, proprio perché è protetto con 
crittografia. È infatti quest’ultima a blindare il 
file e a renderlo davvero segreto, inaccessibile 
e a prova di scasso: per proteggere i dati il 
programma impiega gli algoritmi 
crittografici più famosi (AES, Twofìsh, 

Serpent), talmente robusti da impedire da 
garantire un livello di sicurezza 
pressoché assoluto. 
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Monta-smonta 

Una volta che con TrueCrypt è stato creato il file 
container, indicando la sua posizione, le sue dimen¬ 
sioni e la password per l’accesso, bisogna procedere 
al “mount”. Si tratta di un’operazione conosciuta a 
chiunque abbia avuto a che fare con un sistema ope¬ 
rativo basato su Linux ma che è probabilmente sco¬ 
nosciuta a chi è pratico solo del mondo Windows: 
“montare” un’unità significa istruire il sistema ope¬ 
rativo per riconoscere un determinato file come 
un’unità, un disco, e, quindi, di visualizzarlo come 
tale anche nelle Risorse del computer (questo, di 
solito, lo si fa con i programmi come Daemon Tools 
che permettono al sistema di trattare i file ISO come 
unità ottiche). 

Si tratta di un passaggio ostico solo a livello concet¬ 
tuale: una volta capito il meccanismo, apparirà del 
tutto naturale “montare e smontare” l’unità in base 
alle proprie necessità operative. 

Un lavoro di RAM 

TrueCrypt lavora principalmente con la RAM del 
vostro computer. Questo è un indiscutibile vantaggio 
a livello di prestazioni, perché la RAM è molto più 
veloce del disco fisso. 

Inoltre, questa caratteristica fa sì che il software stes¬ 
so non salvi mai sul disco i dati decrittati, neanche 
temporaneamente, perché crittografa e decifra i dati 
“al volo”, all’interno della RAM del PC. Ciò signifi¬ 
ca che non rimarrà traccia del passaggio dei dati, 
neanche se, per un caso fortuito, venisse meno l’ali¬ 
mentazione del PC. Il discorso cambia, però, se apri¬ 
te questi file con un programma specifico. 

Facciamo un esempio pratico. 
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Avete un file di Word salvato nell’unità di TrueCrypt. 
Lo aprite con Word: in questo momento è il program¬ 
ma di Microsoft a tenere traccia del file (il suo nome 
apparirà in “Dati recenti”, e ne verrà creato un file tem¬ 
poraneo). Una volta chiuso il documento, quindi, sarà 
bene eseguire un’operazione di pulizia del disco per 
eliminare i file temporanei ed assicurarsi che anche il 
nome del file sparisca dalla cache della macchina. 

Unità invisibile 

TrueCrypt permette anche di creare “unità invisibili” 
(dette “hidden volume”). Non si tratta di unità invisibili 
al sistema, e quindi assenti in Risorse del computer, ma 
piuttosto delle unità nascoste... dentro la cassaforte. 

Un po’ come quei cassetti celati nei meandri dei vecchi 
mobili “sécretaire”. 


Lo scenario ipotetico che sta alla base di queste unità 
invisibili è quello in cui qualcuno vi costringe a rivela¬ 
re la password per aprire il file. 

Se si trattasse di un normale file container di 
TrueCrypt, una volta rivelata la password, niente 
potrebbe impedire all’intruso di accedere ai documenti 
riservarti. 

L’unità invisibile invece, presuppone la creazione del 
vero container (protetto da password e invisibile) den¬ 
tro un altro container (protetto da un’altra password ma 
visibile). Così, quando montaste l’unità e qualcuno vi 
imponesse di inserire la password, voi potreste digitare 
quella del “contenitore esterno” (dove avrete conserva¬ 
to dei documenti di scarso interesse, giusto per dis¬ 
orientare l’interessato) mantenendo segreti i dati che 
davvero debbono rimanerlo. 


Passo a passo 



Un’unita protetta, 

anche nella chiavetta 


TrueCrypt Setup 7.0a 


Wizard Mode 

Select one of thè modes. If you a 


Bla® 


i not sure vvhlch to select, use thè default mode. 


Instali 


Select th/s option if you want to instali TrueCrypt on this System. 


C £xtract 


If you select this option, all files wiii be extracted frorn this package but nothing .vili be 
installed on thè System. Do not select it if you intend to encrypt thè System partition or 
System drive. Selecting this option can be useful, for example. if you want to run 
TrueCrypt in so-called portable mode. TrueCrypt does not have to be installed on thè 
operating System under vvhich it is run. After all files are extracted, you can directly run 
thè extracted file TrueCrypt.exe' (then TrueCrypt w® run in portable mode). 


. 


1 Visitate il sito Web www.truecrypt.org/downloads e 

selezionate “Download” in corrispondenza della versione 
per Windows Xp/Vista/Seven di TrueCrypt 7.0a. Il file “True¬ 
Crypt Setup 7.0a.exe” è di circa 3,3 Megabyte. Una volta ese¬ 
guito il download fate doppio clic sull’eseguibile per avviare 
l’installazione. Accettate le condizioni di licenza e, nella 
schermata che vedete nell’ immagine qui sopra, selezionate 
“Instali” e fate clic su “Next”. Poi fate clic su “Instali” e 
TrueCrypt verrà installato nel vostro computer (il sistema 
creerà anche un punto di ripristino). 


h TrueCrypt 

Ù @ 

; Volumes System Favorites T&ols Setbngs tlelp 

. 

Homepage 


Dnve volume 

Size BKryphon aJgonOim Type ~ 


' **D: 

' -F: 

s^I: 

"«»L: 



^Q: 

**^R: 



•*»S: 

v 




T3 


1* (iever save hìstory 


àuto-Mount Devices 


Avviate TrueCrypt e nella prima finestra che 
appare fate clic sul pulsante “Create volume”. 
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3 Ora dovete indicare la posizione in cui verrà creata 
l’unità criptata. Fate clic su “Select File” e si aprirà la 
finestra di dialogo aH’interno della quale potrete indicare 
la cartella in cui creare la vostra cassaforte. 

Qui dovete anche indicare il suo nome, perché, a tutti gli 
effetti, l’unità sarà un file. Scrivete il nome del file nella 
finestra di dialogo, confermate facendo clic su “Salva” e 
fate clic su “Next”. Attenzione: se state creando il file 
all’Interno di una chiavetta USB , createlo all’interno 
della sua radice (quindi non dentro una cartella o una 
sottocartella all’interno della chiavetta). 



4 Selezionate “Create an encrypted file container” e 
poi fate clic su “Next”. Nel passaggio successivo 
dovete decidere se creare un drive criptato visibile 
(“Standard TrueCrypt volume”) o nascosto (“Flidden 
TrueCrypt volume”, vi abbiamo spiegato la sua utilità a 
pagina 28). Noi abbiamo selezionato la prima voce. 
Fate clic su “Next” per proseguire. 


Nella finestra 
• denominata 
“Encryption 
Options” vi viene 
chiesto di sceglie¬ 
re l’algoritmo crit¬ 
tografico da appli¬ 
care ai vostri dati. 
Fate clic su “Next” 
ancora una volta 
per indicare le 
dimensioni della 
vostra cassaforte. 
Potete indicare la 
.. dimensione in 

Megabyte, Gigabyte e Kilobyte, l'importante è che non 
riempiate tutto lo spazio libero disponibile nel disco. 
Fate clic su “Next”. 


Volume Size 


[wci r W3 (• NJj3 

Free space on drive C:\ is 1.92 GB 


Piease speofy thè size of thè container you svanì :o create. 


If you create a dynamic (sparse-file) contaner, BVs parameter v, 
spedfy its maximum possble size. 


Note that thè minimum pos&ble sire of a FAT volume s 292 KB. 
The minimum possible size of an NTFS volume is 3792 KB. 


tìeip 


<ga± 



6 A questo 
punto vi viene 
chiesto di inserire 
una password (due 
volte, per 
conferma): sarà la 
parola chiave che 
dovrete digitare 
ogni volta che 
vorrete aprire la 
cassaforte. 


7 Nella scherma¬ 
ta successiva 
dovete fare due 
cose: in primo luogo 
indicare il file 
System dell’unità. Il 
nostro consiglio è 
quello di utilizzare il 
medesimo file 
System del disco (o 
chiavetta) che ospi¬ 
terà la cassaforte. 
Noi abbiamo sele¬ 
zionato “NTFS” in Options/File System perché il disco in 
cui sarà creato il file criptato è formattato NTFS. Poi 
dovete creare la chiave crittografica che proteggerà i 
dati. A tal fine vi viene richiesto muovere il mouse in 
modo casuale: in “Random pool” vedrete cambiare dei 
numeri. Spostate il cursore del mouse per qualche 
secondo, poi fermatevi e fate clic su “Format”. Lasciate 
al programma il tempo di creare l’unità: la procedura 
sarà conclusa quando apparirà la finestra di dialogo 
“The TrueCrypt volume has been successfully created”. 
Fate clic su “ÒK” e poi su “Exit”. 
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a passo ‘ 


TRUECRYPT 



fr TrueCrypt 


^.olurnes System Favorite? Tools Settmgs Help 




Drive Volume 
<-*D: 

•^►F: 

S**H: 

s*«I: 

spJ: 

«dwe 

s»L: 

-M|_ 

JSpO: 

s*P: 

•p»Q: 

' jpS: 


Size Eno^ptipn algorithm Type 


Qreate Volume 


j C'Pocuments and Settings’£lenaV}oajrnenti\cassafòrte »j 

W £}ever save history i 


Select D&vice... 


tiount 


àuto-Mount Devices 


Es.it 


8 ! 


Non è ancora finita: il volume va infatti “montato”. Che, 

1 in gergo tecnico, significa “fatto riconoscere al sistema 
come unità”. In sostanza, il “file cassaforte” appena creato è 
ancora un normale file come tanti altri: bisogna ora fare in 
modo che il sistema lo interpreti come unità disco. Lopera- 
zione di creazione del volume vi ha riportato alla schermata 
iniziale del programma, quella che vedete nell’ immagine: in 
“Select file” indicate il file appena creato, poi selezionate una 
lettera di volume dall’elenco superiore e fate clic su “Mount”. 


i JLo 
apevat 
che. 


v 

p 


_ I sécretaire sono quelle scrivanie con piano “a 

ribalta” o “a scomparsa” che magari abbiamo 
ereditato da nonni e bisnonni e fanno figura in 
salotto con lo sportello aperto, qualche ninnolo e 
centrino in pizzo appoggiato sopra. I sécretaire 
risalgono al periodo barocco “Luigi XV” e non tutti 
sanno che in molti di questi mobili prodotti dal XVII al XX secolo 
erano dotati di uno o più scomparti segreti, situati nei posti più 
impensati. Gli ebanisti erano soliti inserire degli scomparti invisibili 
nelle fasce laterali, sotto lo scompdrto mobile del piano di scrittura, 
come doppio fondo di altri cassetti, o, a volte, dietro il cosiddetto 
“scarabattolo”, ovvero quella struttura a cellette in cui potevano 
essere inserite lettere, soprammobili o altri oggetti. In alcuni esemplari 
di alta ebanisteria, era possibile accedere ai ripostigli segreti solo 
attivando appositi meccanismi “a scatto”, “a 
incastro” o “a slitta”, tramite levette nascoste, 
spesso dissimulate in pomelli o altri elementi 
delle modanature. 



Enter password for C:\Documents and Settings\Elen...\cassaforte 


Password: : 


I - Cache passwords and keyfìles in memory 
I - Display password 
Use keyfiies 


OK 


Cancel 


Keyfìles... MountOptions... I : 









J Risorse del computer {_ ||DÌfX~j 


9* tgsàtca vsualiia Erefend Strimene > 
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y Cerca .■ Cartel [7711*' 


V , 

. 

Ivi" | ^ Risorse dei confutar 




- H" 


Processi del sistema 

* 

File Archiviati sul computer 




VisisSttanftnnaJOnaU 

jj acc*e«vjn 


I Documenti condro* 

^ Documenft - Gena 



Q* i! v i-cmtaacri 


Unità disco rtflldo 




Altre morse 

» 

Catocale (CO 


: 


kj Kaone d rete 
i* t Coa/nent 

< 1 tNKurer.fi corsi, a 


. jf«l Osco locale pi:) 




Pemci) 0 contro*) 


Perderrche con ardirvi rimovibili 




Dettoo» 

* 

ti ^oopy da 3,5pobo (A:) 

• ■ | 

[ÌeT)- Uriti Oli) (fi:) 



Risorse del computer 

Cortei» li «temo 
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9 Vi sarà richiesto di inserire la password di accesso 
al disco. Digitatela e fate clic su “OK”: ora la cassa¬ 
forte apparirà nelle Risorse del computer. In questo 
momento quell’unità è come qualsiasi altra, quindi potete 
copiarci dentro qualsiasi dato e utilizzarla come un qua¬ 
lunque altro disco installato nel vostro computer. Quando 
spegnete il computer, l’unità criptata sarà “smontata” 
automaticamente, ovvero il sistema non la riconoscerà 
più come disco, ma solo come file criptato inaccessibile. 
Per ripristinarlo come unità disco dovrete ripetere quanto 
descritto al Passo 8 dopo aver avviato TrueCrypt. 


fc' TrueCrypt 


Volumes System Favorites Tgols Settings Help 


Bili® 


Homeeage 


Drive Volume 

C «»M: 


N: Cr'Pocumer.ts and Se 


Size , Encryption algorithm Type 


■-»P 

—Q 

s*»R 




Create Volume 


Volume Properties... 


73 


W Jiever save history 


Auto-Mount Devices 


Volume Jools... 


DigTKHDt All 


di Se invece volete disattivare l’unità, “smontarla”, 

1 senza spegnere il computer, tornate all’Interfaccia 
principale di TrueCrypt, selezionate la cassaforte e fate clic 
su “Dismount”. 



































































































a passo 


Creare una chiavetta 
USB criptata 


Per creare una chiavetta USB criptata dovete procedere come 
indicato ai passi precedenti, dal numero 1 al numero 10. In 
particolare vi consigliamo di non occupare tutto lo spazio 
presente sulla chiave con il file di TrueCrypt: lasciatevi anche 
dello spazio utile per il salvataggio “in chiaro” di altri dati. Se 
dentro alla memoria USB create soltanto il “file cassaforte”, 
potrete accedervi solo utilizzandola su un computer in cui sia 
stato installato TrueCrypt. Nei passi successivi vi spieghiamo 
come rendere “portatile” la chiavetta, ossia come configurarla 
per incorporare al suo interno anche il programma stesso, in 
modo da poterla usare su qualsiasi computer senza dover 
installare TrueCrypt. Per completezza, dobbiamo precisare 
che TrueCrypt può funzionare in modalità portatile solo dopo 
aver eseguito l’accesso al computer come “amministratori": ciò 
significa che potrete utilizzare la chiavetta in questa modalità 
solo sui computer dove potete esercitare i privilegi di 
amministrazione, e non su qualsiasi macchina sulla quale vi 
capiti di mettere le mani. 


I Dal menu 
principale di 
TrueCrypt fate clic 
sulla voce Tools, 
nella barra degli 
strumenti e 
selezionate la 
voce “Traveler 
Disk Setup”. 


SjStein Fa/Mites 123 SeKngs 

--Benchiirfc... 

**** TotlVactors... 


Snodato Type 


Ci'Dxurems and £ 


Votane Creatori Waerd 
KeyfK Generitor 
I ■•snajt Secu-ity ToVen KeylVes... 
Cosa AJ Seanty Tofcon Senor.i 


RafrélhOrr/a Lèttera 


iJjrtfrwto... j 


re look... j SeectOj-stt— j 


&M +tount Oe-ncet 


TrueCrypt Traveler Disk Setup 


Fi* Sfttrivj 

Create bevete esk fiies at ; traveler d* root drectory): 

[5S 


2 Nella scherma¬ 
ta che segue 
dovete in primo 
luogo indicare l’uni¬ 
tà della chiavetta 
nella sezione “File 
settings” (fate clic su 
“Browse” per sele¬ 
zionarla da gestione 
risorse). Desele¬ 
zionate la voce 
“Include TrueCrypt 
Volume Creation 
Wizard”. 

Selezionate la voce 

“Automount TrueCrypt volume”. In “Mount Settings” fate 
clic su “Browse” per indicare il file criptato. Fate infine clic 
su “Create”. 


r Inctade TrueCrypt Votame Creatori Wizard 
Autoftun Configurataci (autonn.riO 

Upon mserbon of traveler ti*: 

Oo rottelo 
Start TrueCrypt 

a àMto-mount TrueCrypt votane (soesfled beton) 

Moint Settmgs 

TrueCrypt vtAjne to moc.it (retotrre io traveler dsk root;: 
[ catn forte 


Mount votante as dire le iter. jFrst ave aì>'e 
r3 Open gvpiorer mndow fc? mounted votame 
I~ Mount votame a* read-j^iy 
F* £atbe pass-, crd n drrver memocy 


TrueCrypt 





» Computer 

rr TrueCrypt Traveler Disk (F:) » TrueCrypt 

- i 

Cerca TrueCrypt 

m 

Organica * £? Apn Masterizza Nuova cartella 



:n - Li e 

Preferiti _ 

Nome * 

J Ultima modifica 

( Tipo 

j Dimensione j j 

K Desktop 

-, Configuration 

30/05/20111633 

Documento XML 

3KB 

v Download 

1 k TrueCrypt 

26/05/2011IMS 

Applicazione 


Risorse recenti 

Raccolte 

Q truecrypt.sys 
.._ truéciypt-x64.*ys 

26/05/201116:45 

26/05/201116:45 

File di sistema 

File di sistema 

226 KB 

225 KB 


_J TrueCiypt 

J X 

ystumes System Favoijin taci» Settings Help- 

Homepage 


Crv.c Vt*ene 

9» Enaypson eìpxit-r Type ^J 


3 A questo punto la chiavetta è pronta per funzionare 
ovunque, a patto che il computer in cui la inserite 
abbia Windows impostato con i privilegi di amministratore. 
Quando la inserirete nel computer, visualizzatene il conte¬ 
nuto, entrate nella cartella chiamata “TrueCrypt” e fate 
doppio clic su “TrueCrypt.exe”. 

4 A questo 
punto, nella 
sezione Volume 
della finestra, fate 
clic su “Select file” 
e selezionate il file 
container “cassa¬ 
forte” dentro la 
chiavetta. 
Selezionate una 
lettera di unità e 
poi fate clic su 
“Mount”. Vi sarà 

chiesto di inserire la password: digitatela e fate clic su 
“OK”. Ora la vostra chiavetta criptata sarà presente nel 
computer e tutti i dati che vi copierete saranno automati¬ 
camente criptati. Prestate però la massima attenzione a 
quanto vi spieghiamo nel prossimo (e ultimo) passo... 





-j 


’*■ Computer 


-igix{| 

; £*■ » Computer » 

▼ m j Cerca Computer 

@i(' 


Organizza * 


Proprietà del sistemi Disinstallj o modifica programmi Connetti uniti di re 


★ Preferiti 
K Desktop 
i<. Download 
. Risorse recenti 

• Documenti 
Immagini 
Musica 
Q Video 

:*• Computer 
& DATA(G) 

U Arcade (D:) 
i_jf Acer (&) 

TrueCrypt Traveler C 


a Unita disco rigido (1) 
DATA(O) 


Arcade (DQ 


108 GB disponibile su 185 GB 
Acer (t-) _ 


957 MB disponibile su 0.99 GB 

Disco locale HO_ 

421 GB disponibile su 451 GB ' *** 0.99 GB disponibile su 0)99 GB - 

Dispositivi con archivi rimovibili (2) - 

I TrueCrypt Traveler Disk (Fs) i 

- m l 


| 923 MB disponibile sul# GB 


l Unita BD-RE (G:) 






5 Questa è la situazione della finestra delle Risorse 
del computer dopo che è stata montato il container 
criptato di TrueCrypt. Le unità da osservare attentamente 
sono F: e T:. La prima (chiamata “TrueCrypt Traveler 
Disk”) è la chiavetta vera e propria con lo spazio libero 
non criptato. La seconda, invece è l’unità criptata appena 
montata: è in questa che dovete salvare i dati per proteg¬ 
gerli. I dati salvati in F: saranno invece visibili a tutti. 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 


Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati cosi come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,80 in edicola. 

www.computer-idea.it 




ACACIA 

Edizioni 






Drive In lìguaggio 
informatico è sinonimo di 
“unità”e indicai singoli 
componenti di “Risorse del 
computer” dove sono 
memorizzati i dati. Si parla 
quindi, per esempio, di “unità 
C:\” o “drive C:\” per indicare il 
disco fisso. 

Input Immissione di dati in 
un elaboratore elettronico 
attraverso un apposito 
dispositivo (per esempio 
tastiera, mouse, scanner). 

Layout In inglese significa 
“aspetto”. Si riferisce 
aN’impaginazionediun 
documento (per esempio, una 
pagina Web o una pagina di 
Word) e, quindi, alla 
disposizione di testo, grafica, 
immagini, bordi, sfondi, 
margini e via dicendo. 

PDF Portable Document 
Format, formato portatile dei 
documenti. Standard per la 
realizzazione e distribuzione 
di documenti che conserva i 
font, le immagini, gli elementi 


grafici e l’impaginazione di 
qualsiasi documento 
originale, indipendentemente 
dall’applicazione e dalla 
piattaforma usate per la sua 
creazione. È ideale per la 
creazione di brochure o per 
realizzare gli e-book. 

I documenti PDF possono 
essere visualizzati grazie al 
software gratuito Acrobat 
Reader prodotto da Adobe 
(www.adobe.it). 

Playlist Lista di brani 
musicali, o di video, che deter¬ 
mina la sequenza di riprodu¬ 
zione in un player multime¬ 
diale o in un device portatile. 

Tablet Fino a qualche mese 
fa indicava un particolare 
notebook il cui schermo LCD 
poteva interagire con una 
penna ottica per l'inserimento 
di dati, anche tramite scrittura 
manuale. Ora, invece, con il 
successo di iPad, il termine 
indica delle tavolette full 
screen, sensibili al tocco, 
simili a e-book reader ma 
molto più potenti e versatili. 



Testo rapido 

Writer permette di salvare le frasi ricorrenti per inserirle,- 
al volo, ogni volta che servono IV 

I post-it virtuali 

Smettetela di attaccare i promemoria sul monitor! 
Createli direttamente sul desktop VI 


In perfetta sincronia 

Come fare in modo che due (o più) cartelle abbiano 
identico contenuto, automaticamente X 


Da immagini a PDF 

Unire le scansioni di più pagine in un unico, 
pratico file XIV 


Il book fotografico 

Perché stampare le foto da incollare su un album 
quando si può creare un vero libro? XVI 


La playlist sul Web 

Cercare, ordinare e ascoltare tutta la musica del mondo 
senza spendere un euro e senza scaricare nulla XIX 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


La rata del mutuo 

Come calcolare le quote di capitale e interessi 
che ogni mese pagherete alla vostra banca II 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


Per i veri appassionati 


Per chi usa il PC da qualche tempo 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 


DIFFICOLTA 


Per i neofiti 


DIFFICOLTA 


[3IIII33133 1 2|| 


In questo 
numero... 






l»T rami] 

































































DIFFICOLTA 2 





.a 


rata del mutuo 


Come calcolare le quote di capitale e 
interessi che ogni mese pagherete alla 
vostra banca. 

Le funzioni di Excel per i calcoli finanziari sono numerose. La più 
comune - ahinoi! - è però RATA, che consente di calcolare la rata 
di un mutuo dati il capitale iniziale, il tasso di interesse e il periodo 
di pagamento. In queste due pagine vedremo come si imposta la 
formula corretta. 
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H i 

UJHiì^iiiviicbI alcole motuolHfcMS' 


Pronto j 





ggH *~a prima cosa da fare è creare un nuovo foglio di lavoro, 

che conterrà tutti i calcoli relativi alla rata del mutuo. Al foglio 
di lavoro si potrà quindi assegnare il nome Calcolo mutuo. 


|x| d •o- J'T~ 

H£|]t 9H Home lnser 

f* X 


Inserisci 

funzione 


Somma Utilizzate 
automatica - di recente 


Lavout di pagina 


Finanziarie 


Calcolo della ra 

Costo della casa 

Notaio 

IVA 

Totale 

Disponibilità finanziari 


Rata 




Cartel! 

Visualizza Acrobat 


£ Ù 


xjiche Testo Data e Ricerca e Matematiche e Altre 

’ ora *• riferimento - trigonometriche T funzioni * 


DURATA.M 

EFFETTIVO 

GIORNLCED 

GIORJvlLCED.INI2.LIQ 

G10RNI.CED.NU0VA 

INT.CUMUL 

INT.MATURATO.PER 

INT.MATURATO.SCAD 

INTERESSE.RATA 

INTERESSI 

NOMINALE 

NUM.CED 

NUM.RATE 

P.ftATA 

PREZZO 

PREZZO. PRIMO.IRR 
PREZZO. SCAD 
PREZZO.SCOMT 
PREZZ0.U LT1M0.IRR 
| RATA ] 

REND 

REND.PRJMI 
REND.SCAD 
REND.TTTOL 


RATA(tasso_intperiodi;pv;val_futuro;tìpo) 

Calcola il pagamento per un prestito in 
base a pagamenti costanti e a un tasso 
di interesse costante. 


RFNO.IHTIMr 
Inserisci funzione... 


'fj Per ulteriori informazioni, premere FI. 



2 Ora si prepara il 
foglio ad 
accogliere i dati 
per il calcolo: si creano le 
caselle per inserire il 
costo della casa, dell’IVA, 
del notaio, il periodo e il 
tasso e così via. Già nel 
momento in cui si prepara 
il foglio di lavoro per il 
calcolo del mutuo 
sarebbe opportuno 
inserire i formati per le 
varie celle: formati 
contabilità o valuta per le 
celle dei prezzi, formato 
percentuale per l’IVA e 
per il tasso d’interesse, 
formato generale per il 
numero di anni. 


3 Per inserire una funzione, fare clic nella cella in cui deve 
apparire il risultato, quindi selezionare la scheda Formule, 
scegliere la categoria di interesse (Finanziarie) e poi la 
funzione RATA. 



La formula perii calcolo del mutuo è molto 
complessa, e appare così: 

TA/PA 

Cx(l+TA/PA) (PAxA| x- 


(1+TA/PAf^-l 

C è il capitale finanziato, TA il tasso annuo espresso in decimali, 
PA è il numero di periodi annuali (numero di rate ogni anno) e A 
il numero di anni previsti per ii rimborso del capitale. 

































































i a passo 


g-j———■ ■■ " 1 

wm Home Inseristi layout di pagina Formule Dati Rei 

fi X.0 0 0 0 0 0" 


Cartetl - Microsoft Excel 

Aoobat 


V f. =R, 


to Data e 

uorerta difunsor» 


Calcolo della rata del mutuo 


3 Costo della casa 

4 Notaio 

5 IVA 

6 Totale 

7 Disponibilità finanziaria 
s Anni di mutuo 

9 Rata 



4 Appare a video una finestra di dialogo, nella quale è 
possibile inserire i parametri per il calcolo della rata. 
I parametri possono essere numerici; ma useremo 
riferimenti di celle. 


Morena di funzioni 

=RATA(B9/12) 

W. B 

c 

el mutuo 















icipo) 







=RATA(B9/12) 





5 Selezionate il primo 
campo (Tassojnt), 
quindi fare clic sulla 
cella che dovrà contenere il 
tasso d’interesse (in questo 
caso, la cella B9) e dividere 
per i periodi di pagamento 
annuali (12). 




6 La funzione RATA richiede di specificare il tasso di 

interesse, il numero di periodi e il valore attuale. I mutui 
sono solitamente pagati mensilmente, quindi gli anni 
vanno moltiplicati per 12. 


Calcolo della rata del mutuo 


Costo della casa 

Notaio 

IVA 

Totale 

Disponibilità finanziaria (anticipo) 

Anni di mutuo 

Rata 


;B8*12;B6) 


Argomenti funzione 


RATA 


Tasso_knt 69/12 
Periodi B8“12 


VaIJuturo 

Tipo 


- 0 

- 0 


Calcola il pagamento per un prestito in base a pagamenti costanti e a un tasso di interesse costante. 

Pv è il valore attuale o la somma forfettaria pari al valore attuale di una serie di 
pagamenti futuri. 


Risultato fòrmula = 

Gu oa relativa a questa funzione 


7 Selezionate l’ultimo campo della finestra, quindi fare clic 
sulla cella del totale (cella B6, nel nostro schema). Gli altri 
parametri sono facoltativi e non saranno usati. 


8 Dopo aver fatto clic su OK, nella cella del totale appare uno 
zero ma in realtà dovrebbe apparire un messaggio d’errore 
perché c’è stata una divisione per 0. Nelle celle dei dati 
non c’è ancora alcun valore. Sta a voi riempire le celle con i dati del 
vostro mutuo. 





























































































































































DIFFICOLTA 2 


LIBREOFFICE 


Tpqtn ira DI do n LibreOffice 

I WuLU I I_I The Document Foundation 


Writer permette di salvare le frasi 
ricorrenti per inserirle,al volo,ogni volta 
che servono. 

Nel numero scorso del Passo a passo abbiamo visto come Word 
permetta, grazie alla gestione del glossario, di scrivere una volta 
per tutte delle frasi ricorrenti per usarle quando serve, senza dover 
riscrivere tutto daccapo. In queste due pagine vedremo come fare 
lo stesso con Writer, il programma di videoscrittura della suite 
gratuita LibreOffice (ex OpenOffice.org). 




3 La porzione di testo Va “battezzata”, possibilmente con un 
nome facilmente riconoscibile in futuro. 



4 11 brano è inserito nella categoria “Testo automatico 
tradizionale”, e non negli altri modelli precostruiti. 



1 Aprite un nuovo 
documento. 
Scrivete ed 
evidenziate la frase 
ricorrente da salvare. 

Nel nostro caso abbiamo 
scelto la formula sulla 
privacy che va inclusa in 
ogni curriculum vitae. 


2 Per creare del 

testo rapido, usate 
la combinazione di 
tasti CTRL + F3. 



5 1 biglietti da visita 


Come visto in queste due pagine, premendo la combinazione 
di tasti CTRL + F3 in Writer, si accede alla finestra “Testo 
automatico”. Tra i vari 
blocchi di testo 
preconfezionati, se ne 
trovano di molto utili. Per 
esempio potete inserire 
automaticamente 
schema e testo di un 
biglietto da visita: ce ne 
sono cinque tipi diversi. 



































































































a passo 


Come ai tempi di 
OpenOffice.org, anche 
LibreOffice è distribuito in 
versione “portable”, che 
funziona senza necessità di 
installazione sul sistema (e 
quindi anche da dispositivo 
esterno, per esempio una 
chiavetta USB). 

Si trova all’indirizzo Web http://portableapps.com/ 
apps/office/libreoffice_portable. 



6 Andate in Testo Automatico/Nuovo, come mostrato 
nelPimmagine. 


Teito automatico 


I [/l&isu alìaa i) re sto TIel nome ne l la digitaz io ne com e s uggerimento, 



Satvare i collegamenti in modo relativo 

.. ; Al file System 0 In Internet 


Categorie... 


Mostra anteprima 


Testo automatico 


man 



I 1 


h. ± _j 

]_Catefloiie... ) 

[ £«c orlo... | 


5 Evidenziando l’opzione in alto, ogni volta che digiterete il 
nome scelto al passo 3, tutto il titolo sarà mostrato, in una 
nuvoletta, come suggerimento. 


7 A questo punto il vostro brano appare nell’elenco del testo 
automatico. Con un clic su “Anteprima” potete anche 
vederlo in piccolo. 






8 D’ora in poi per inserire il vostro brano fate clic su CTRL + 
F3, selezionatelo e fate clic su “Inserisci”. 






























































































































































































DIFFICOLTA 2 


WINDOWS 7 


I post-it virtuali 

— 


Smettetela di attaccare i promemoria sul 
monitor! Createli direttamente sul 
desktop. 

Prima di Windows 7, per utilizzare i comodissimi post-it virtuali 
occorreva scaricare un programma apposito. Ora questa 
funzionalità è inclusa nel sistema operativo: si chiama “Sticky 
Notes”. Permette di creare e personalizzare note di tutti i tipi, con 
tanto di promemoria e allarmi. Chi non dispone di Seven, può 
sempre installare l’ottima alternativa “7 Sticky Notes”, come 
vedremo in un riquadro a parte. 


— 


&ÌÉÌÉÌ1 


<4 XPS Viewer 
2Bright5parks 
;. Accessori 

Attività iniziali 
i Blocco note 
Q Calcolatrice 
(§) Centro sincronizzazione 
Connessione Desktop remoto 
® Connetti ad un proiettore 
Esegui 

Esplora risorse 
••J Paint 

:S\ Pannello input penna espressioni m; 
UH Prompt dei comandi 
J^egistratoredisuoni 

i stir ar"! 


Pannello di controllo 


^Tstrì| Crea brevi note manosc ritte o di testo, 

0 Trasferimento file Bluetooth 
3 WordPad 
Accessibilità 


Dispositivi e stampanti 


Programmi predefiniti 




Guida e supporto tecnico 


Sticky 
Notes è 
una 

funzionalità 
inclusa in 
Windows Seven: 
si trova tra gli 
accessori (nel 
menu Start). 




2 In alternativa 
potete aprire il 
menu Start e 
digitare, nella casella di 
ricerca, “Sticky Notes”: 
apparirà il collegamento 
al programma. 


3 All’avvio del 
programma, 
appare 

automaticamente una 
nuova nota gialla sul 
desktop. Potete iniziare 
a compilarla 
semplicemente 
facendoci clic dentro e 
scrivendo. 




4 Uinterfaccia della nota prevede solo due opzioni, in alto. La 
prima, il segno “più”, consente di creare una nuova nota. 
Laltra, la “X”, di cancellare quella selezionata. In caso di 
cancellazione dovete dare conferma (ma potete fare in modo che la 
conferma non sia chiesta mai più). 
















































+ 



5 Per creare una nuova nota è anche possibile utilizzare 
la combinazione di tasti CTRL + N. 



6 Per eliminare una nota, invece, occorre premere la 

combinazione CTRL + D e rispondere “Sì” alla richiesta di 
spostarla nel Cestino (potete fare in modo che la domanda 
non sia mai più posta...). Se si eliminano tutte le note, Sticky Notes 
viene chiuso. 



7 Vediamo come 
personalizzare 
le note. Prima 
di tutto, chi l’ha detto 
che la nota deve per 
forza essere gialla, 
come i post-it tradizio¬ 
nali? Potreste volerle 
cambiare colore, anche 
per differenziarle una 
dall’altra. Fate clic con il 
tasto destro sul corpo di 
una nota e, nel menu 
che appare, scegliete 
trai colori disponibili. 




8 Per personalizzare il testo, occorre utilizzare le combina¬ 
zioni di tasti. Per trasformare il testo in grassetto, 

CTRL + B. Per il testo in corsivo, CTRL + I. Per il sottoli¬ 
neato CTRL + U. Infine per il testo barrato (utile per “depennare”) 
CTRL + T. 
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E possibile, inoltre, creare degli elenchi puntati. Basta 
selezionare il testo e premere la combinazione di tasti 
CTRL + MAIUSC + L. 


Le note sul tablet 


I Se disponete di una 
“tavoletta magica”, 
ovvero di un tablet, 
potete scrivere le note 
direttamente a mano, 
utilizzando l’input 

_ 






















































Passo a passo tvin-ma 


* 






prova 



Se non 
$' vi piace 
I l’elenco 

puntato, premete nuo¬ 
vamente CTRL + 

MAIUSC + L: avrete 
un elenco numerato. 
Premendo sempre la 
stessa combinazione, 
otterrete un elenco 
alfabetico, romano, 
eccetera. 


«*'„ Infine, 
ecco 
I come 
variare le dimensioni 
del testo. Per aumen¬ 
tarle, la combinazione 
è CTRL + MAIUSC + 
(punto). 
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Invece 
per 
dimi¬ 
nuire le dimensioni di 
un testo la combina¬ 
zione è CTRL + 
MAIUSC + (virgola). 


Per “Post-it” si intendono oramai tutti i 
fogliettini adesivi che servono per i 
promemoria. In realtà si tratta di un marchio 
depositato, e solo quelli prodotti da 3M possono 
essere chiamati così. 



7 Sticky Notes 



Se il vostro sistema operativo non 
dispone di Sticky Notes, potete sempre 
scaricare dal Web il programma gratuito 7 
Sticky Notes. Presenta le stesse identiche funzionalità di 
base, con l'aggiunta di qualche opzione in più (per esempio 
un gestore delle note). Ecco dove si trova e come si installa. 


O ww.JlMJyTioWiCO-n . 


IBS 


7 Sticky Notes 

Frce Windows / Stylc Sticky Elotts for yoar Desktop! 


0 


What is? Features Screcnshots Help About I 

Download 7 Sticky Notes 


DOWNLOAD NOW 

7 óù.v?/ Notes vi A - 3 79MB 


t MEANWHILE, CHECK OL 
NOTES - ' ■ AHO 


DhokK* 7 scoty K-M Lrtu ivtó-. vi. 


Sma-M t» :*.*MA;ti'S«ni7«v_w:fcru»KX tMftfj 


Otvxvill SyVon SKW.W» 7. Uvtua 

. >.»SyMmUtrtry(IUA<j anraigttM 
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gjj| Collegatevi al sito Web ufficiale del programma 

( www.7stickynotes.com ) e, nella sezione 
Download, procedete con lo scaricamento del file di 
installazione. Pesa meno di quattro Mb. 


f# Setup - 7 Sticky Notes 

- ~ X 

License Agreement 

Please read thè following important information befòre continuing. 

Jsf 


Please read thè fòllowing License Agreement. You must accept thè terms of this 
agreement before continuing with thè installation. 


7 Sticky Notes 
Copyright (C) Fabio Martin. 

License last updated: May 26, 2010 

7 Sticky Notes is free fòr use in any environment, induding but not necessarily 
limited to: personal, academic, commercial, government, business, non-profìt, and 
fbr-profit. 'Free' in thè preceding sentence means that there is no cost or charge 
associated with thè installation and use of 7 Sticky Notes. 

Permission is hereby granted, free of charge, to any person obtaìning a copy of 


J « 5 accept thè veementi | 

"^^^TO^ccep^T^greement 


< Back 


Cancel 


2 


Avviate l’installazione del programma con un doppio 
clic sul file eseguibile appena scaricato. Durante la 
procedura di setup, accettate la licenza d’uso. 
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Passo a pass 




3 11 programma può funzionare anche in modalità 

“portatile”, vale a dire non sul sistema operativo ma 
anche da drive esterno. Nel vostro caso, scegliete la 
prima opzione (normal). 



4 Potete anche decidere che non venga creata una 
voce nel menu di Windows (per esempio perché vi 
basta un'icona sul desktop, come evidenziato nella 
schermata successiva). Per concludere l’operazione, fate clic 
su “Instali” e su “Finish” nelle ultime due finestre. 



5 Per avviare il programma, fate clic sulla sua icona, 

oppure sulla voce di menu Start, a seconda delle scelte 
fatte al passo precedente. 


Check fo- updates 

P T 

i- j 

7 Sticky Notes cari automatically check for new versions when it 

WJs starts. This will make sure you always have thè most current version. 

Would you like to enable updates? 


! SÌ I 

No 



6 Al primo avvio il programma informa che cercherà 

automaticamente gli aggiornamenti, se scegliete “Sì”. 
D’ora in poi il programma funzionerà come quello 
incorporato in Windows 7, con la differenza che deve essere 
governato dall’icona che si trova nella barra dell’orologio. 


7 La creazio¬ 
ne di una 
nuova nota 
è semplice: basta 
fare clic sull’icona del 
programma, e sce¬ 
gliere “New note”, 
oppure premere la 
combinazione di tasti 
ALT + Z. 


































































DIFFICOLTA 2 


in perfetta sincronia 


Come fare in modo che due (o più) cartelle abbiano identico contenuto,automaticamente. 


La sincronia dei file di due cartelle è un’esigenza comune. E non 
parliamo solo di questioni di backup. Può accadere, infatti, che i file 
salvati in una cartella (per esempio quella con gli MP3 preferiti) sul 
computer debbano regolarmente trasferiti e sincronizzati con quelli 


salvati in una cartella su dispositivo mobile: alcuni lettori MP3 sono 
riconosciuti dal PC come drive esterno, e non necessitano di 
programmi di trasferimento come nel caso della coppia iPod-iTunes 
Vediamo come sfruttare al meglio lo strumento gratuito PureSync. 



1 Collegatevi al sito dello sviluppatore tedesco 

www.jumpingbytes.com e selezionate PureSync, 
oppure indirizzate il browser direttamente su 

www.jumpingbytes.com/en/puresync.html. 




3 Fate doppio clic sul file “PureSynclnst.exe” per avviare la 
procedura di installazione. 



2 Nella pagina successiva procedete con il download del file 
di installazione dell’ultima versione di PureSync, del peso 
di quasi 7 Mb. 


4 Dopo aver accettato i termini della licenza d’uso, portate a 
termine il setup del programma. Che si avvierà 
automaticamente. 
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Passo a passo 



5 Uinterfaccia del programma, disponibile solo in lingua 
inglese, è abbastanza semplice. A sinistra è possibile 
awiare un nuovo progetto, a destra elenca quelli attivi (per 
ora nessuno). Fate clic sulla prima voce, che permette di impostare 
la prima sincronizzazione. 


Folder 2: L:tJHUSIC 


List 


Explorer 


SÉ! Là 


(Ct) 

!• D^D: 

à □ IOMEGA HDD (E:) 

® HC F: 
è QC G: 

É 

® DATACI:) 

é 

iti FI...» Tnmena HDO tK:ì 

|é [TIC SANSA CLIPP 0-:) 

I r U Q AUDIBLE 



\ è Q £3 RECORD 
[]Q Recyded 

è n: 

EB Q £3 SDExplorer 


7 Scegliete anche la seconda cartella. Come anticipato, nel 
nostro caso si tratta della cartella che contiene la musica di 
un lettore MP3 esterno. Fate clic su “Next” per proseguire. 




► Pur elyrc - $«up a :.ntnv 


Define folders to syndironize 


y All subfolders bave beco mduded. 

Please cfidt again, to sdect onfy Uie folder (writhout sufcfoWers). 


Ust Bofcrer ftedeftiedfolsfas Ss/O— 

T£t " ■ fiW»' ■--- '15 U 

'.ti r $RECYO£.BItJ 

- : 

'i ^ (CO 

_ 090 DVD da masienrzare 


: J.D: 

_ Computer Actr.e 


$ -> IOEGAHDD0E:) 

ffi : Computer Idea 


’ 5 F: 

i ( Corso di fotografia digitate 


^ ; ^6: 

r. ■ . _ Documenti 


-fi 2$» 

- a 


U * DATACI:) 

; VJ DVD da completare 


•? 

t. ' DVD e Video 


r * IomegaJtDD (K0 

5 , JFo» 


- ^ SAI SA CUPP fl.:) 



'? ; W: 

!jj : Album MP3 


‘.fi SDScpIorer 

Blues 






Varie 

= j 


fi : -jPDP 



ij . RfCYCLER 



à , r _) System Volume Information 


j 

* i tì *•- > --1 


. 

^ SANSA CLIP? (L:) 

j: 


ft , N: 

| 


_SDÉxptorer 

J; 

: 


:.’/ Include Siòfotìers 
Polder jtepth: g ; 



6 Per prima cosa dovete selezionare la prima cartella, che il 
programma chiama “Folder 1”. PureSync avverte che tutte 
le sottocartelle saranno automaticamente incluse. 


8 Potete scegliere se sincronizzare solo un determinato tipo 
di file (per esempio MP3) o se sincronizzarli tutti tranne un 
tipo particolare (WAV, OGG?) usando questa schermata. 







































































































9 Come comportarsi se alcuni file dell’una o dell’altra cartella 
saranno cancellati? Due opzioni, nella stessa schermata del 
passo precedente, permette di scegliere come comportarsi. 
La prima prevede che i file cancellati nella prima cartella saranno elimi¬ 
nati anche nella seconda. Laltra opzione gestisce la situazione inversa. 




Che fare dopo la sincronizzazione? Aprire Esplora 
risorse per controllare i file copiati o un altro 
software? A voi la scelta. 



Quando sincronizzare? La seconda opzione 
(When device connected) fa scattare questo 
meccanismo quando collegate il dispositivo (nel 
nostro caso il lettore MP3) al PC. È possibile anche programmare 
sincronizzazioni future, con l’opzione Scheduled. 


Dove aver assegnato un nome al progetto (per noi 
“Running” perché si parla di musica da usare 
durante attività podistiche), fate in modo che, 
premendo “Finish”, parta un confronto tra i file delle due cartelle, 
prima ancora della sincronizzazione. 




















































































































La versione a pagamento 


La versione Professional 
di PureSync, che costa 
14,95 euro, è in grado di 
sincronizzare non solo 
cartelle sullo stesso PC o 
su dispositivi mobili, ma 
anche in remoto, tramite 
protocollo FTP. 



PureSync Personal Edition - Rurning 


Comparing om 

K:VMP3V?unning 

with 

HH L:y<IUSIC 




La procedura di confronto non dovrebbe durare 
molto: dipende però dalla grandezza delle cartelle, 
dal numero di file contenuti. 



yJL j/m Potete usare i segni di spunta per escludere dei 
fa file, dall’una e dall’altra cartella. Per procedere alla 
sincronizzazione potete premere il tasto 
evidenziato, così come il tasto funzione F8. 


Passo a passo 


PureSync Personal Edition - Running 


All files that are displayed and checked will be synchronizéd. 


To foider 1: 35 

To foider 2: 50 

Delctions in foider 1: 0 
Delctions in foider 2: 0 

'Ù '*-i , jSS&tàk.-. 


’ì Do not show again 


Cancel 


Una finestra avverte che l’operazione sta per 
cominciare, e quanti file saranno copiati da una 
parte e dall’altra. Potete anche fare in modo che 
questo avviso non compaia più (don’t show again). 




Al termine dell’operazione potete controllare, 
grazie al log, tutte le operazioni effettuate. 


In italiano 


PureSync è disponibile anche in italiano. Una volta 
installato il programma, andate in Strumenti/Lingua/ltalian 
per impostare la nostra come lingua dei menu. 




























































































































DIFFICOLTA 1 


PDF m 

Da immagini a PDF 


Unire le scansioni di più pagine in un 
unico, pratico file. 

La maggior parte degli scanner e multifunzione in circolazione è 
datato di un software che permette di salvare i fogli digitalizzati in 
un file PDF. Se il vostro software non lo consente, potete fare da 
voi. Vi proponiamo due alternative molto semplici: usare un 
software professionale come Adobe Acrobat X oppure un 
programma completamente gratuito come JPEGtoPDF. 


Adobe Acrobat X 


Lj 1 

Anteprima 

Impesta come sfondo del desktop 

Modifica 

Editore foto 

Fotolibro Pixum 

Stampa 

Anteprima 

Ruota in senso orario 

s 

Ruota in senso antiorario 

. 

fe Combina file supportati in Acrobat.. 1 


Controlla le voci selezionate in cerca di virus 


Condividi con ► 


* 


SmartFTP ► 


:§ Aggiungi ad un archivio... 


Aggiungi all’archivio "Desktop.rar’ 


H Comprimi ed invia via email... 


|§ Comprimi in "Desictop.raC ed invia via email 


Zoner Photo Studio 


Invia a ► 


Taglia 


Copia 


Crea collegamento 


Elimina 


Rinomina 


Proprietà 


I Dopo aver 
salvato le 
scansioni delle 
diverse pagine in file 
grafici, selezionateli tutti 
contemporaneamente. 


2 Fate clic con il 
tasto destro 
del mouse su 
uno dei fogli selezionati, 
quindi nel menu a 
tendina che appare 
individuate le voci 
relative al programma di 
Adobe. Scegliete la 
voce evidenziata. 




Il percorso inverso 


Se invece di trasformare delle immagini in PDF volete 
ottenere l’esatto contrario, potete usare lo shareware 
PDF2JPG (www.pdfjpg.com). Costa 39,95 dollari 
(circa 28 euro). 





3 Si apre così la finestra “Combina file” che elenca al centro 
tutte le immagini selezionate al passo 1. Fate clic sul 
pulsante evidenziato. 



4 Ecco il risultato, in pochi istanti: un unico PDF 

composto da tante pagine quante erano le immagini 
selezionate. 
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JPEGtoPDF 



|M Collegatevi all’Indirizzo Web www.compulsivecode. 
com/jpegtopdf.htmle procedete al download del 
programma. 



2 11 programma, che pesa solo poche decine di Kb, non 
richiede installazione. Appena avviato il file zippato, è 
operativo! 


Passo a passo 




Linterfaccia non è complicata. A sinistra si indicano i file da 
unire, a destra si impostano alcuni parametri. Fate clic su 
“Addfiles”. 



4 Selezionate i file immagine da unire in un unico PDF, tutti 
contemporaneamente, e fate clic su “Apri”. 



5 Infine specificate un nome per il PDF che sarà creato e 
salvatelo. 























































































































DIFFICOLTA 1 


book fotografico 


Perché stampare le foto da incollare 
su un album quando si può creare un 
vero libro? 


Luglio, per molti iniziano le vacanze. E le foto. Prima o poi gli scatti 
dovranno essere stampati. In queste pagine vi proponiamo 
un’alternativa: basta stampe stampe singole, regalatevi un bel libro 
(un vero e proprio libro rilegato, con tanto di dorso e titolo) 
personalizzato, con scatti, “dida” e quant’altro. 

Potete organizzare da voi il lavoro, grazie a Pixum: questo sito di 
stampe digitali permette di scaricare un software gratuito col quale 
potrete scegliere la disposizione delle foto, il layout, gli sfondi, le 
caratteristiche dei testi e molto altro ancora. 

Vediamo come funziona. 


Frimi passi | Aiuto on-line | Contatti | |fc mm 

#pixum 


pT7 


Fotolibro 

Stampe 

Grandi 

Foto-regali ' r 

Pixum 

foto 

formati 



Ti trovi qui: > Fotolibro Pixum 



PS: Leggete l’articolo fino in fondo. Troverete una sorpresa 
esclusiva peri nostri lettori! 


2 Scegliete, tra quelle disponibili, la versione adatta per il 
vostro sistema operativo. 




1 Collegatevi al sito Web www.pixum.it Avviate la 

procedura di download del “Fotolibro Pixum”, in modo da 
scaricare il software dedicato. 



:vi 
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3 Salvate il file di installazione del programma di Pixum: non 
danneggerà in alcun modo il vostro sistema. 



















































































Benvenuti nei programma di installazione di 
Fotolibro Pixum 


Questo programma ristatela Fct&'iìro Pixum nel \cstTO 
computer 

i 

i Ti 

Si raccomanda di chiù tei* tutte te aiti* «retrazioni rev-rji 
di niziat* 1 instato iene Questa paranti trt * crcgra.-.-na 
di raiaO&zicoe aggiornare i ile di sniffa senza dove» 
nav-vve il cornputet 


Per proseguir*, scegtere Aranti 

/ Scaricare e successrrameot* ristate?' 

M*anh > Annuii* 


4 Fate dop¬ 
pio clic 
sull’esegui 
bile appena scari¬ 
cato, procedete con 
“Esegui file”. In tal 
modo di avvia la 
procedura di 
installazione del 
programma. 


Installazione in corso 

Prego attendere mentre Fotolibro Pixum viene installato 




Caricamento: 39-resources_0ee1fc4d3a1b9ad1b36f0049f327ed93_zip 


14040 kB (48%) von 23221 kB @ 154.2 kB/s (rimangono 1 Min.) 


Annulla 



piccolo grande XL piccolo grande 


XXL 


grande 


XXL 


quadrato quadrato quadrato panoramico panoramico panoramico verticale verticale 

m-iittRi'JIUD <hi*30<jn«50<* ór» ttoo* 15» .ina .'J immura dio 2Kn«i»<m 


OhMÌIh I Cn-4fo1o«no ■ (irjt7lo»io ■ (rei ioW»rc H ftw (Sottro H OeelóMbtt H CtesMdlbta H (tr-j fofotbo 


7 Scegliete il formato per il vostro libro: in seguito saranno 
evidenziati i costi. Fate conto che si possono spendere da 
pochi euro per un libretto di poche pagine a diverse decine 
di euro (anche 180!) per un libro XXL verticale con 166 pagine. In 
corrispondenza del tipo scelto, fate clic su “Crea fotolibro”. 


5 Accettate la licenza d’uso. Ora, finalmente, si avvia il 

download del programma vero e proprio. Si parla però di 
due procedure distinte: prima si scaricano circa tre Mb, poi 
molti di più. Armatevi di pazienza, se non disponete di una 
connessione veloce. 



6 Finalmente la procedura di installazione ha termine e 
potete usare il programma per la creazione del fotolibro. 



8 Inizia la procedura guidata di creazione del libro. Potete 
anche fare tutto manualmente, ma la prima volta risulta 
molto comodo usare questo wizard. Fate clic su “Avanti". 

































































































,*i Sulla sinistra potete usare uno strumento simile a Esplora 
risorse di Windows per selezionare le foto da includere nel 
libro. Al centro potete scegliere in quale ordine sistemare le 
immagini. Sotto potete decidere quante pagine avrà il libro e quante 
foto inserire per pagina (parametro poi personalizzabile durante la 
sistemazione delle singole pagine). 




Come detto, potete decidere ogni dettaglio: layout, 
colori e via dicendo. 



Particolare fondamentale: la copertina. Quella rigida 
ovviamente costa di più. 



igfl Stabiliti tutti i parametri, a questo punto premete 

“Crea fotolibro”. Potrete in ogni caso mettere mano 
a ogni pagina, per spostare foto, eliminarle, 
ingrandirle e così via. Solo quando ordinerete il libro, dovrete pagare 
(con carta di credito). Prima di pagare, però, leggete il riquadro 
“Un regalo per i lettori di Computer Ideal”. 







Un regalo per i lettori di Computer Idea! 


Pixum e Computer Idea vogliono fare un regalo a voi lettori. Chiunque acquisterà un 
fotolibro tramite Pixum potrà beneficiare di uno sconto di 10 euro! Per usufruirne 
dovete inserire, al momento dell’acquisto, il seguente codice: COMPUTERIDEAIO 
L’offerta è valida fino al 30 settembre 2011.1 costi di spedizione sono esclusi. 

Per ulteriori informazioni, e per il download del software di composizione del libro, 
collegatevi all’indirizzo Web www.pixum.it/Computer-ldea. 
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# pixum 


































































































































DIFFICOLTA 1 


La playlist sul Web 


Cercare,ordinare e ascoltare tutta la musica del mondo,senza spendere un euro e 
senza scaricare nulla. 


Per scovare la musica on-line non esistono solo i metodi “legali” 
(per esempio iTunes) o “illegali” (eMule): vi è anche la terza via 
(comunque legale!) dello streaming. Esiste un servizio gratuito 
che permette non solo di cercare i brani, ma anche di metterli in 


ordine (grazie a una playlist) per ascoltarli nell’ordine che 
preferite: in tal modo, all’inizio di una sessione di navigazione 
scegliete brani e sequenza, in modo da disporre di una colonna 
sonora per l’intera giornata. 




Collegatevi all’indirizzo Web http://redolf.com. 
Automaticamente la home pagé appare in lingua italiana. 
I Scrivete nella casella di ricerca il nome del primo brano, o 
dell’artista, e premete il pulsante con la lente di ingrandimento. 



2 Inforcate le cuffie, e controllate che il brano sia quello 
desiderato (a volte si tratta di “live”, o “cover”). 



3 Se la canzone è 

quella giusta, fate clic 
sul link “Aggiungi alla 
playlist”. Automaticamente 
apparirà nel riquadro sulla 
destra. 


Una volta completata 
la propria playlist, 
potete anche 
condividerla con gli amici: 
basta premere il pulsante 
indicato neH’immagine. 



Condividi 


Canzone URL: 

hQp://redolf.com/s/RT'19sV+ft/Z+02/ 


f 8 jj? in Y 


Chiudi 


5 Nell’era del 
Web 2.0, 
ovviamente 
la condivisione può 
essere effettuata 
tramite i più diffusi siti 
di social network. 







































































PICCOLI 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo. Internet 
e i vostri programmi. 


INTERNET 


Imparare 
a usare 

una reflex 


Non avete dimistichezza con una macchi¬ 
na fotografica reflex? Non sapete distri¬ 
carvi tra ISO, aperture, tempi di esposi¬ 
zione e così via? Esercitatevi virtualmen¬ 
te, grazie al “Camera simulator”. 
Collegatevi al sito Web http://camera- 
sim.com/camera-simulator.html, 
impostate i parametri della macchina, 
scattate (snap photol), controllate il risul¬ 
tato e correggete gli errori. 

Un’idea davvero interessante. 



EXCEL 


Il commento 
della formula 


Quando una for¬ 
mula è particolar¬ 
mente complessa 
o difficile da ricor¬ 
dare, può essere 
utile inserire nella 
formula stessa 
delle note di testo 
che la spieghino o 



forniscano indicazioni per chi deve utiliz¬ 
zarla. Per aggiungere i commenti senza 
alterare il risultato della formula, si può 
ricorrere alla funzione NUM, inserendo 
testo anziché stringhe di valori: in questo 
modo il risultato restituito non influirà sulla 
correttezza della formula. 

Il procedimento consiste nel digitare, 
subito dopo la formula, +NUM(), inserendo 
il commento aH’interno delle parentesi 
e aggiungendo le virgolette prima e dopo 
il testo. 


WINDOWS 7 


USB sotto 
chiave 


Cifrare un drive USB, ovvero proteggerlo con chiave 
cifrate, è un gioco da ragazzi grazie a Windows 7. 
Fatevi clic sopra, da Esplora risorse, con il tasto 
destro del mouse. Poi scegliete la voce “BitLocker”. 
La funzione esiste solo per le versioni Ultimate ed 
Enterprise di Seven. 

Se il driver non supporta la cifratura diretta, aprite il 
Pannello di controllo e andate in Sistema e 
Sicurezza/Crittografia unità BitLocker. 


Consente di cri«ogr»i»te te u pe< proteggere irte* * le carteite deli' utente 

*Kt r»KTOC "O- « tje. »* KCteV 



Posta 


espressa 


Per creare velocemente un nuovo 
messaggio preindirizzato, provate 
questo trucco. Fate clic sul desk¬ 
top di Windows con il tasto destro 
del mouse e selezionate 
Nuovo/Collegamento. Nella finestra 
che si aprirà, invece di specificare 
il nome di un file, inserite un indi¬ 
rizzo di posta preceduto da “mail- 
to:” (senza virgolette, ma non 
dimenticatevi i due punti!). 

In seguito basterà fare doppio clic 
sul collegamento per aprire nel 
Client di posta predefinito (anche 
se diverso da Outlook Express) un 
messaggio vuoto e preindirizzato. 


LIBREOFFICE WRITER 


Tutto in 
minuscolo 



WiJSetKis: 


Prossimo numero... 


* 







Aggiungere un’immagine di sfondo 
ai fogli di lavoro di Excel 
Tradurre testi con Google 
> Governare un computer da remoto 
Basta spam con Popfile! 










Quando si scrive un brano tutto in 
maiuscolo e occorre convertirlo in 
minuscolo, in Word è possibile pre¬ 
mere la combinazione CTRL + F3. 
In Writer questa scorciatoia non 
funziona. Per questo occorre sele¬ 
zionare la parola o la frase, e anda¬ 
re in Formato/Maiuscole e minu- 
scole/Minuscole. 
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Vacanze lontano dal computer? Una situazione sempre più difficile da 
realizzare, visto che dal PC passano ormai molti dei nostri "flussi vitali" 
siano essi lavorativi o sociali. Eallora,ecco una rapida guida per 
scegliere il computer da mettere in valigia. 


di Renzo Zonin 


S i avvicinano le vacanze, e con esse il 

momento di lasciare a casa il computer e 
vivere un paio di settimane finalmente lonta¬ 
ni dall’informatica. Basta con i condiziona¬ 
menti, lo stress, le necessità imposte dal PC! 

Finalmente qualche giorno di libertà! Beh, certo, non 
sarebbe male poter dare un’occhiata a Facebook, giusto 
per sapere dove sono andati i miei amici, se si stanno 


divertendo... E magari per postare qualche bella foto 
della spiaggia caraibica dove sarò sdraiato “a pelle di 
leone”, così mi invidieranno tutti! D’altronde, sarebbe 
importante tener d’occhio la posta elettronica. Sai 
com’è, ho inviato alcuni curriculum ad aziende estere 
e quelli mica aspettano settembre: se rispondono devo 
essere pronto, altrimenti faccio la figura del solito ita¬ 
liano scansafatiche che pensa solo alle ferie. Ora che 
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I social media hanno cambiato la nostra vita e, in parte, anche 
noi stessi. Cosa succede dunque se in vacanza stacchiamo il 
collegamento con i contatti Facebook e ritroviamo invece vecchi 
amici o parenti che non ci vedono da molto tempo? Il problema è 



già all’esame degli psicologi, che prospettano problemi di “sradicamento” da una 
parte e di “riconoscibilità ” dall 'altra. Qualcuno ha già cominciato a far girare 



consigli per gli “utenti di social network in vacanza dai parenti”. Eccone alcuni. 

1 Ripresentatevi. Chi non vi vede da molto non sa dei vostri nuovi interessi e delle 
nuove amicizie nate sulla Rete, ma magari gli interessa saperne di più. 
Raccontategli le novità. 

2 Parlate dei vostri contatti. A chi vi ascolta parrà strano all’inizio, ma se non lo 
fate potrebbe pensare che sulla rete viviate una vita diversa, di cui vi vergognate. 

3 Programmate gli interventi on-line. Non postate su Twitter con una mano mentre 
giocate a ping pong con l’altra. Organizzatevi per aggiornare i vostri post e le vostre 
pagine quando siete da soli. Se dovete rispondere a messaggi urgenti, uscite dalla 
stanza o, al contrario, consentite ai familiari di dare un ’occhiata a quello che state 


facendo. 


4 Prendetevi qualche pausa. In vacanza è concesso non essere perennemente on- 
line, anche se si è il moderatore di un forum o si gestisce un gruppo Facebook. E no, 
non azzardatevi a programmare tweet automatici. 

5 Sulla rete siete davvero voi stessi. E allora, sesiete on-line durante le ferie, non 
esitate a condividere le vostre esperienze, e i vostri momenti speciali con tutte le 




persone cui tenete di più. In questo modo la vacanza, in un certo senso, includerà 
anche la vostra “social family”. 


ferita, e chi più ne ha ne metta. Un’importante compo¬ 


nente della nostra vita passa oramai per il “digitale”, e 
rinunciare ai dipositivi che ci permettono di gestire 
questa componente diventa sempre più difficile. 
Ovviamente, non è che dovunque ci spostiamo dobbia¬ 
mo per forza trascinarci al seguito un MaxiTower qua¬ 
driprocessore, raffreddato ad acqua con 6 dischi in 



ci penso, difficilmente riuscirò a terminare i budget di 
previsione prima di partire, e Pamministrazione me li 
ha chiesti per fine agosto... Dopotutto si tratta solo di 
completare un paio di fogli Excel... 


RAID, doppia scheda grafica da urlo e alimentatore da 
1200 watt... Può bastare qualcosa di molto meno 


potente. E, soprattutto, più maneggevole. Dipende tutto 
da quanto spazio vogliamo dedicare in quelle due setti¬ 
mane alla nostra dimensione digitale, e dal tipo di 


Cosa mi porto? 


vacanza che abbiamo programmato. Insomma, dipende 
da come siamo noi. E allora abbiamo pensato di suddi¬ 
videre i vacanzieri italiani in alcune macrocategorie, e 
fornire consigli specifici per ciascuna di esse in merito 
alla macchina da privilegiare. Ecco cosa dovete portar¬ 
vi in vacanza se appartenete al gruppo degli “stakano- 
visti”, degli “animali sociali”, dei “creativi” o dei 


Insomma, inutile mentire a sé stessi. Se una volta la 
vacanza segnava una sorta di dicotomia con la vita di 
tutti i giorni e, soprattutto, uno distacco netto dagli 
strumenti “di lavoro”, le cose ormai sono cambiate. 
Nel senso che gli strumenti che prima usavamo solo 
per l’ufficio adesso ci servono anche nella nostra vita 
quotidiana: per dialogare con gli amici via chat o 
social network, tenere i contatti via mail, archiviare e 
vedere le nostre foto, i video, ascoltare la musica pre¬ 


Twitter... Ops! 


“comunicatori”. Se poi riuscite a fare a meno di portare 
con voi il PC, fatecelo sapere con un messaggio su 
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In copertina Vacanze 


Stakanovisti 


Si va in vacanza per riposarsi e per staccare dal 
lavoro, giusto? Beh, non tutti la pensano allo 
stesso modo... Ci sono parecchi stakanovisti 
che non riescono a stare lontani dal lavoro. 0 
che, magari, staccherebbero volentieri, ma 
svolgono mansioni che non consentono pause. 
Così, davanti all’alternativa fra mandare la 
famiglia in vacanza restando a casa a lavorare 
da soli, e seguire la famiglia portandosi dietro 
un PC per miscelare lavoro e vacanza, scelgono 
la seconda possibilità. Lavorare in vacanza non 
è il massimo della vita, ma se dobbiamo far di 
necessità virtù, come possiamo farlo nel modo 
più comodo possibile? Se il vostro lavoro 
prevede soprattutto l’utilizzo di applicazioni da 
ufficio (dal gestionale al database, dal 
trattamento testi al foglio 


potente, ma piuttosto dovreste curare “dettagli” 
come le dimensioni dello schermo (meglio non 
riflettente) o la comodità della tastiera, che 
potrebbero fare la differenza fra lavorare 
tranquillamente e farsi venire degli attacchi di 
nervi. Agli stakanovisti, quindi, consigliamo 
due tipologie di computer. Se trascorrete le 
vacanze nella vostra “seconda casa”, là dove 
tornate regolarmente durante l’anno, non solo 
in agosto ma anche per weekend e “ponti” vari, 
potrebbe essere una buona idea quella di 
disporre di un computer da lasciare in loco. 
Potrebbe trattarsi, per esempio, di un “all-in- 
one”, un desktop monolitico dotato di uno 
schermo di buone dimensioni, una discreta 
potenza di elaborazione e una tastiera comoda. 
Senza contare che, quando lo si deve spostare, 


un comodo bagaglio da stivare neli’automobile. 
L’all-in-one spesso è dotato anche di ricevitore 
TV, quindi può essere usato sia come computer 
che come televisore digitale, riducendo il 
numero di apparecchi che devono trovare posto 
in un appartamento magari non particolar¬ 
mente grande. Una seconda alternativa, sempre 
per chi ha una seconda casa, consiste nel 
dotarsi di un “miniPC”(per esempio un nettop). 
Questa scelta ovviamente presuppone che 
nell’appartamento sia già presente un 
televisore dotato di ingresso PC (VGA, DVI o 
HDMI) da utilizzare come monitor: ovviamente 
questo televisore dovrà come minimo avere 
una risoluzione HD Ready, ovvero 1.367x 768 
pixel. Una risoluzione inferiore non è sufficiente 
nemmeno per impieghi elementari. Per una 





elettronico) non vi servirà un 
computer particolarmente 


basta staccare un cavo e infilarlo nel suo 
scatolone dotato di maniglia per trasformarlo in 


panoramica sui computer all-in-one potete dare 
un’occhiata all’articolo “Tutto compreso”, 


Comex Planium XF.22WA 

Dopo il buon successo del modello da 19”, l’italiana Comex 
aggiunge alla sua gamma di all-in-one un nuovo modello con 
schermo maggiorato a 21,5” e risoluzione Full HD (1.920x1.080). La 
macchina è disponibile con processori Core i3 e Core i5 (zoccolo LGA1156), e la 
scheda madre è basata sul chipset Intel H55. La memoria è composta da 2 
SODIMM DDR3 a 1.333 MHz, e va da 2 a 8 Gbyte. Le unità di memoria di massa 
sono un disco SATA (fino a 2 Tbyte) e un masterizzatore di DVD multiformato. La 
sezione grafica è basata su Nvidia Geforce GT330 con 512 Mb di memoria 
dedicata DDR3, capace di accelerazione 2D e 3D e compatibile con le 
DirectXI 0. Laudio è stereo 3D e sono incorporati due altoparlanti da 3W e due 
microfoni. Presenti anche presa di rete Ethernet 10/100, Wi-Fi b/g, lettore di 
schede flash 4 in 1 e ben 6 porte USB 2.0. 

Con la macchina, che adotta Windows 7 Home Premium, sono forniti anche 
mouse e tastiera 
wireless. Con un 
prezzo a partire da 
1.038 euro, questa 
macchina è un 
interessante 
"factotum” cui manca 
solo una chiavetta 
DVB-T per farne una 
macchina ideale per 
la casa delle 
vacanze. Trovate la 
recensione completa 
a pagina 14. 


Shuttle XS35GTV2 

Questo modello della tedesca Shuttle appartiene alla seconda 
generazione di miniPC a raffreddamento totalmente passivo 
dell’azienda. Si tratta di una macchina di minimo ingombro (circa 
un litro di volume), silenziosissima e facilmente trasportabile. 
Basato su processore Atom Dual Core D-525 (Pineview) con un 
massimo di 4 Gbyte di RAM DDR3-667/800 su singolo SODIMM, i 
PC può montare un disco fisso SATA da 2,5” (fino a 9,5 mm di 
altezza) e un masterizzatore DVD o Biu-ray. La sezione grafica è 
basata sul chip nVidia ION, con 512 Mbyte di RAM 
DDR3. Presenti poi la rete Gigabit Ethernet, Wi-Fi 
b/g/n e un lettore di schede di memoria 4 in 
1. Le prese USB sono 5, di cui una 
frontale, e 2 le uscite video (VGA e 
HDM11.3 con audio). La porta 
HDMI permette di collegarlo 
facilmente a un televisore 
digitale già presente in casa, 
da usare come monitor. 

LXS35GT è venduto anche 
come "barebone”, ovvero 
senza'memoria RAM e di 
massa, per consentire a 
ciascuno di configurarlo 
come preferisce, il prezzo in 
questo caso è di 238 euro, 
mentre una versione con 2 
Gbdi RAM.HDda 500 
Gbyte e masterizzatore DVD 
arriva a 388 euro. 



















Comunicativi 




pubblicato su Computer Idea 289. 

La seconda tipologia di computer per i forzati del 
lavoro è il notebook “desktop replacement”, 
termine inglese che significa letteralmente 
“sostituto del computer da tavolo”. Si tratta in 
pratica di un notebook dotato di schermo LCD da 
17” o più, disco di grande capacità e buone doti 
velocistiche. Una macchina, dunque, abbastanza 
pesante (molti hanno un peso fra i 5 e i 6 chilogram¬ 
mi), ma con il vantaggio di poter essere usata 
pressoché ovunque essendo autonoma sia in 
termini di display, sia (almeno fino a un certo punto) 
in quanto ad alimentazione, grazie alle capienti 
batterie che assicurano alcune ore di funziona¬ 
mento anche lontani dalle prese. Non si tratta di 
macchine particolarmente economiche, ma se le 
dovete usare per lavoro, la vostra azienda sarà più 
che lieta di fornirvele, con la prospettiva di vedervi 
produrre pure in agosto... 


Acer Aspire 

AS7750G-2634G62Mnkk 


Siete perennemente attaccati al telefono per 
sentire amici, colleghi e conoscenti? I vostri 
flussi di comunicazione viaggiano 
prevalentemente via SMS, seguiti nelle 
vostre preferenze daTwittere, solo a 
distanza, da posta elettronica e chat di 
Facebook? Se non avete altre esigenze, 
allora forse non è necessario che vi portiate 
in vacanza un computer: può benissimo 
bastarvi uno smartphone. Anche se 
qualcuno potrebbe pensare che lo 
smartphone sia solo “un tablet più piccolo”, 
così come altri potrebbero vedere il tablet 
come “uno smartphone più grande”, in 
realtà le due macchine hanno precise 
peculiarità: di fatto, lo smartphone è un 
telefono cui vengono aggiunte capacità di 
comunicazione su rete Internet (tipiche del 
PC), mentre il tablet è un computer nato per 
comunicare via Internet, al quale vengono 
aggiunte le tecnologie necessarie per 
connettersi a quest’ultima tramite la rete 
cellulare.Tanto è vero che molto spesso il 
tablet non è in grado di telefonare, se non 
usando tecniche VoIR Quindi, se i vostri 
flussi di comunicazione sono 
essenzialmente “telefonici”, inutile portarsi 


▲ II Galaxy SII è l’erede del primo 
telefono Android della casa coreana. 
Basato su processore doppio core, 
monta un nitidissimo display Super 
AMOLED da 4,27”con risoluzione di 
800x480 pixel. Utilizza il sistema 
Android in versione 2.3.3 e permette 
all’utente di sfruttare gli Hub (Readers 
Hub, Music Hub, Game Hub, Social 
Hub) predisposti da Samsung, oltre ai 
negozi Samsung App e Android Market. 
Costa 599 euro. iPhone a parte, difficile 
al momento trovare di meglio... 


dietro un dispositivo che è più ingombrante, 
più pesante e non ha come fine primario 
quello che a voi più interessa. Senza 
contare che, invece, uno smartphone 
dell’ultima generazione, oltre a fungere da 
telefono a tutti gli effetti, è perfettamente in 
grado di farvi leggere e scrivere e-mail, di 
farvi gestire i vostri account 
Facebook/Twitter, e, all’occorrenza, anche di 
scattare qualche foto e girare qualche video 
da “postare” sul vostro social network 
preferito in tempo reale. Pensate piuttosto a 
portare con voi un caricabatteria e, magari 
una batteria tampone esterna... 


Dietro questa lunga sigla si cela un vero e proprio 
“desktop replacement": un notebook dotato di una 
schermo LCD da ben 17,3” (con risoluzione di 1.600 
x 900 pixel), equipaggiato con processore Intel Core 
i7 Quad Core a 2 GHz, 4 Gb di RAM DDR3-1066, 
grafica AMD Radeon HD6650 con 2 Gbyte di RAM, 
disco fisso da 500 Gb e SSD da 120. La batteria 
consente fino a tre ore di autonomia. La lista delle • 
dotazioni comprende anche un masterizzatore 
multiformato, un lettore di schede di memoria, 3 
porte USB 3.0, connessioni di rete Gigabit Ethernet, 
Wi-Fi b/g/n e Bluetooth. Una perfetta macchina da 
lavoro, insomma, capace però all’occorrenza di 
trasformarsi in centro multimediale per guardare 
qualche film o caricare le foto della vacanza. 


S 



13 luglio 2011 

































In copertina Vacanze 


Creativi 


Per undici mesi l’anno, i “Creativi Digitali” 
dedicano ai propri hobby poche ore rubate al 
sonno, e qualche weekend quando la moglie va 
a trovare i parenti. E per undici mesi ripetono 
incessantemente il mantra: quando sarò in 
ferie... (seguito da: riordinerò le mie foto, 
applicherò i tag, elaborerò con Photoshop, 
monterò i filmati, compilerò le playlist e via 
discorrendo). Quando poi le ferie arrivano sul 
serio, si ritrovano con una mole di lavoro 
arretrato nei settori audio/video/foto che ci 
vorrebbero due mesi per fare tutto quello che 
si erano prefissati. E invece, finisce che anche 
in ferie i Creativi scattano nuove foto, girano 
nuovi filmati, registrano nuovi concerti, e il 
poco tempo a disposizione lo passano 
elaborando al volo questi nuovi materiali per 
mostrarli in“tempo-quasi-reale”agli altri ospiti 
del villaggio (o via Facebook agli amici a casa, 
se il Creativo è anche “Animale Sociale” - vedi 
categoria seguente). 

La macchina d’elezione del creativo digitale è, 
ovviamente, il notebook. Meglio se non 
piccolissimo: uno schermo di dimensioni 
adeguate, tipicamente 15” o in 
qualche caso anche 17”, 
semplifica e accelera 




notevolmente sia il trattamento delle immagini, 
sia il montaggio dei video. 

Inoltre si presta molto meglio alla bisogna 
quando è necessario mostrare le proprie 
creazioni multimediali al folto pubblico del bar 
della piscina. 

Ovviamente, un notebook con grande schermo 
e buone capacità multimediali è una macchina 
piuttosto costosa, alla portata dei 
professionisti o degli appassionati più 
facoltosi e disposti a spendere cifre importanti 
per poter lavorare in modo ottimale. 

Ma non si tratta dell’unica soluzione 
praticabile: se si è disposti a rinunciare a 
un’estrema velocità operativa, e pronti ad 
accettare quale scomodità in più, qualsiasi 
computer portatile è in grado di lavorare con 
dati multimediali quali foto e videoclip. 

Per fare un esempio estremo, anche un 
netbook può essere usato per il video editing, a 
patto che disponga di una scheda grafica in 
grado di accelerare il video in formato h.264 e 
di una adeguata memoria di massa. 

Parlando del settore creativo, prima della 
scelta del computer bisogna anche operare 
una “scelta di piattaforma”. 

Da sempre, la maggior parte dei professionisti 


della creatività utilizzano nel loro lavoro i 
computer di Apple, che, grazie alla stabilità del 
sistema operativo a base Unix (Os X) e a una 
notevole disponibilità di sofisticate 
applicazioni per il montaggio audio-video e il 
fotoritocco, sono sempre rimasti un passo 
avanti alle corrispondenti soluzioni Windows. 
Con l'arrivo della suite iLife, anche i non 
professionisti si sono trovati a disporre di 
programmi multimediali semplici da 
usare ma che garantiscono 
risultati d’eccellenza. 

Nel mondo Windows, 
si è assistito a una 
lunga rincorsa, e oggi è 
possibile affermare che i PC 
Windows sono in grado di svolgere gli 
stessi compiti in cui i Mac eccellono da 
sempre, e spesso con un costo di acquisto 
inferiore. L’ambiente operativo, però, non è 
certo lo stesso: le applicazioni hanno tutte 
interfacce molto diverse fra loro e a volte “non 
si parlano”. Così, l’utente, spesso, si ritrova a 
doversi improvvisare sistemista e operatore 
per gestire il sistema informatico che, anziché 
rendersi invisibile, tende a mettere i bastoni fra 
le ruote... 





HaHa 


Apple MacBook Pro 15” 


IIMacBookPro15”èuna 
macchina che offre 
elevata potenza di calcolo 
e comodità operativa, pur 
in un ingombro totale 
inferiore a quello del' 
modello da 17” che si trova 
al top della gamma. Basato 
su processore Intel i7 Quad 
Core “Sandy Bridge”, ha un 
display LED da 15,4” con 
risoluzione nativa di 1.440 x 
900 pixel, 4 Gbyte di RAM DDR3 
a 1.333 MHz e disco fisso fino a 
750 Gbyte (oppure unità SSD fino 
a 512 Gbyte), più un 
masterizzatore DVD multistandard. 
Le interfacce comprendono Gigabit 
Ethernet, Firewire 800, USB 2.0 e la 
nuova ThunderBolt da 10 Gbps, oltre 
a ingresso e uscita audio digitale e 
allo slot per schede SD/SDXC. 



Presenti anche Wi-Fi b/g/n e Bluetooth 2.1+EDR. La dotazione 
multimediale è completata dagli altoparlanti stereo con subwoofer, dal 
microfono omnidirezionale e dalla Web cam incorporata nel display. Il chip 
grafico è un Radeon HD 6750M con 1 Gbyte di RAM GDDR5 dedicato, 
oltre alla circuitazione incorporata nel processore Intel 
(HD Graphics 3000 con memoria condivisa). 
Tramite la porta ThunderBolt, che agisce 
anche come MiniDisplayPort, è possibile 
aggiungere monitor esterni opzionali. Il 
MacBook Pro monta una batteria integrata 
che gli dona un’autonomia in grado di 
garantire fino a 7 ore di navigazione in 
Wi-Fi. Da segnalare infine la comoda 
tastiera retroilluminata e l’ampio 
trackpad di tipo “multitouch”. Il prezzo 
della versione base è di 1.749 euro. 


. 




■ 




13 luglio 2011 




















Acer Aspire One 722 

Lultimo arrivato fra i netbook Acer è uno dei primi 
costruiti sulla nuova piattaforma integrata di AMD. Il chip 
APU (Accelerated Processing Unit) è il modello C-50, 
con clock da 1 GHz, 1 Mbyte di cache, controller 
integrato per le RAM DDR3 (fino a 2 Gbyte su un solo 
SODIMM) e unità grafica Radeon HD6250, in grado di 
supportare la riproduzione di video Full HD su porta 
video esterna, visto che lo schermo da 11,6” ha una 
risoluzione di 1.366x768 pixel. 

A completare la macchina, un disco da 160 o 250 
Gbyte, il lettore di schede multiformato e i collegamenti 
di rete Ethernet, Wi-Fi b/g/n, Bluetooth 3.0 e, come 
opzione, 3G. Lautonomia dichiarata, con là batteria di 
serie, è di circa 3,5 ore, che diventano 7 usando la 
batteria opzionale a 6 celle. 


Animali sociali 


E innegabile che la rivoluzione dei 
social network sia stato il fenomeno 
Internet di maggiore impatto degli 
ultimi anni, ancora più dell’e- 
commerce e dell’editoria elettronica. 
Soprattutto se guardiamo al numero di 
persone coinvolte: il solo Facebook, 
tanto per citare un nome ormai noto a 
tutti, ha già doppiato la boa dei 500 
milioni di utenti. Inoltre, il tempo di 
permanenza degli utenti “davanti” ai 
vari social network è ormai rilevante: 
tralasciando i casi patologici di 
persone che hanno sostituito la vita 
reale con una sorta di surrogato 
digitale, sono sempre di più coloro che 
passano oltre mezz’ora al giorno 
(spesso in orario di ufficio) a 
consultare la propria bacheca, 
mandare messaggi agli amici, caricare 
le proprie foto, sbirciare cosa stanno 
combinando i coiieghi e via 
discorrendo. Ciò premesso, è chiaro 
che interrompere di colpo questo 
flusso di informazioni - che ormai fa 
parte della propria vita a pieno titolo, 
tanto quanto i flussi di comunicazione 
“tradizionali” - non è proprio una 
buona idea. Anche chi non è 
“addicted”, ovvero dipendente dal 
network quasi alla stregua di una 
droga, proverà un curioso senso di 
isolamento lontano da amici, 
consuetudini e notizie. 

Urge, quindi, ripristinare il 
collegamento (o meglio, evitare di 
interromperlo) trascinandosi 
appresso un computer adeguato a 
questo fine. 

Fortunatamente, le attività legate ai 
social network non sono 
particolarmente onerose dal punto di 
vista delia potenza di calcolo, e ciò 
permette di scegliere computer 
piccoli, leggeri e, a volte, economici. 
Due le categorie di macchine che si 
adattano bene al profilo di utilizzo del 
“cittadino social”: i netbook e i tablet. 
Cominciamo da questi ultimi, visto che 
costituiscono l’ultimo grido della 
tecnologia e che hanno un fascino 
particolare. Sono macchine con molti 
pregi: prima di tutto sono leggere (di 
solito abbondantemente sotto il chilo), 
poco ingombranti (al massimo quanto 
un foglio A4, per uno spessore che 
varia fra 0,8 e 1,5 cm) e, soprattutto, 
facilissime da usare grazie 


all’interfaccia basata sullo schermo 
sensibile al tocco. In pratica, 
l’interazione non è più tanto fra l’uomo 
e il computer ma fra l’uomo e 
l’applicazione e, addirittura, fra l’uomo 
e i dati: con il tablet, si ha la chiara 
sensazione di “toccare” fisicamente 
una foto quando, passandovi l’indice 
sopra, la si sposta per vedere quella 
sottostante, o con due dita la si gira. 
Caratteristica chiave dei tablet, che ne 
fa la macchina ideale per il social 
network, è la sua capacità di 
connessione: praticamente tutti i 
modelli sono dotati di Wi-Fi e 
Bluetooth, e molti hanno anche una 
SIM 3G che consente di collegarsi a 
Internet tramite la rete di telefonia 
cellulare. La cosa si rivela utilissima 
soprattutto quando ci si trova in 
località di vacanza poco attrezzate dal 
punto di vista degli hot spot Wi-Fi (per 
esempio, quasi tutte quelle italiane...). 
All’estero è ormai molto raro ritrovarsi 
in un albergo senza Wi-Fi, e molti 
turisti verificano la cosa al momento 
della prenotazione: se il wireless non 
c’è, cercano un altro albergo.Tra 
parentesi, se invece si è così 
sfortunati da aver prenotato un hotel 
all’estero senza rete wireless, 
conviene controllare le condizioni di 
abbonamento del proprio gestore 
Internet per le connessioni in roaming: 
se non si fa attenzione, le vacanze 
potrebbero costare molto care... 

Infatti, il limite di legge (50 euro di 
traffico) è così basso rispetto alle 
tariffe che, spesso, lo si raggiunge nei 
giro di qualche giorno, e bisogna 
scegliere se proseguire la vacanza 
disconnessi o, viceversa, autorizzare il 
superamento del blocco, con il rischio 
concreto di trovarsi una bolletta da 
cardiopalma al ritorno. 

Se i pregi dei tablet sono molti, c’è 
anche qualche difetto. Per esempio, 
non sono le macchine ideali se oltre a 
chattare e spedire messaggi vi 
trovaste, per esempio, a dover scrivere 
un lungo testo o a elaborare qualche 
documento di lavoro. Certo, ci sono le 
tastiere esterne, ma in vacanza magari 
volevate viaggiare leggeri e avete 
portato solo il caricabatteria. 

Poi, presentano spesso delle 
limitazioni sui formati di dati che sono 

segue ► 
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In copertina Vacanze 


Animali sociali 


continua 

in grado di trattare. Per esempio l’iPad, leader 
di mercato, predilige i video in formato h.264, e 
digerisce con molta difficoltà formati e 
container comunissimi come AVI, MKV e altri. 

Il formato Flash, poi, non è nemmeno preso in 
considerazione dalla macchina Apple, ed è 
supportato solo a parole dalla maggior parte 
dei concorrenti, che, ad oggi, montano player 
Flash zoppicanti e affamati di energia. 
Insomma, se i “giochini in Flash” sono la 
vostra ragione di vita, il tablet ancora per un 
po’ non sarà la vostra macchina ideale. 

Inoltre, segnaliamo che molti modelli 
manifestano problemi nell’uso sotto il sole, 
che li porta rapidamente al surriscaldamento. 
Per quanto riguarda la effettiva disponibilità di 
macchine sui mercato, la situazione si sta 
finalmente normalizzando: fino allo scorso 
maggio, infatti, l'unico modello reperibile in 
quantità era l’Apple iPad 2, mentre i vari 
concorrenti basati su Android erano sì 
annunciati e dichiarati “disponibili”, ma di 
fatto assenti dai negozi, a parte forse il 
Samsung GalaxyTab 7”. 


dovrebbero essere finalmente presenti scorte 
sufficienti dei nuovi AsusTransformer, Acer 
Iconia,Toshiba Folio e qualche altro. 

Se il tablet vi sembra una soluzione troppo... 
estrema, e preferite qualcosa dì più 
convenzionale, la soluzione giusta per voi 
potrebbe essere il netbook. Si tratta, in sintesi, 
di un notebook ridotto ai minimi termini: peso 
da 1 a 1,3 kg, schermi da 10” o 11 ”, tastiere 
piccole ma “tradizionali”, e sistemi operativi 
Windows 7 Starter o, in qualche caso, una 
versione di Linux. La potenza disponibile a 
bordo non è molta, visto che quasi sempre il 
processore è un Intel Atom, tuttavia le 
limitazioni sono minime, soprattutto se si opta 
per un sistema operativo a base Linux ai posto 
del ben più pesante Windows 7 (o Xp, per i 
pochi modelli che ancora lo prevedono). 

Fra le altre caratteristiche peculiari dei 
netbook, troviamo l’assenza di masterizzatori 
DVD e, a voltre, anche del disco fisso 
“magnetico”, sostituito da una versione a 
stato solido, più veloce e meno affamata di 
energìa. Infine, è molto importante la presenza 
delle connessioni di rete, sia Ethernet (nel 




Quando leggerete queste righe caso ci si possa collegare a una rete cablata, 


Apple iPad 2 

Il tablet di Apple, che guida le classifiche di vendita, è già arrivato alla seconda 
generazione. Ha uno schermo da 9,7” ed è basato su un processore Apple A5, che 
comprende due core ARM Cortex A9 supportati da una sezione grafica quasi 10 volte più 
veloce di quella montata sul precedente modello. 

Caratteristica vincente del tablet Apple è l’ecosistema nel quale è inserito, che comprende il 
negozio di musica iTunes Store e l’App Stare per l’acquisto delle applicazioni (recentemente ha 
superato quota 500.000). Molti utenti però lamentano una 
certa rigidità e chiusura dello "schema Apple”, che rende 
complicato usare file con formati particolari o attivare 
determinate funzioni disabilitate dal costruttore. Quasi tutti 
questi problemi possono essere 
facilmente aggirati convertendo i 
formati o utilizzando servizi gratuiti 
di trasferimento e archiviazione 
file come Dropbox. Abbiamo 
pubblicato un test approfondito 
dell’iPad 2 sul numero 288 di 
Computer Idea. 




magari dalla camera d’albergo) siaWi-Fi. 

Rara la presenza di una connessione integrata 
3G, che però potreste aggiungere con un 
semplice accessorio esterno quale un router 
Mi-Fi o il nuovo “cubetto” dell’operatoreTre 
(Web Cube), il netbook presenta, 
sostanzialmente, potenza di calcolo e 
dimensioni di schermo simili a quelle dei 
tablet; rispetto a quest’ultimo è forse meno 
maneggevole (per il maggior peso e 
dimensioni) e meno immediato nell’uso (per la 
mancanza del touch screen e la presenza di un 
sistema operativo tradizionale, concepito per 
essere “manovrato” da mouse e tastiera). In 
compenso, i netbook in genere non hanno 
grossi problemi con Flash, la tastiera permette 
di usarli anche per digitare lunghi testi e 
lavorare su documenti Office, fatta salva la 
continua necessità di “scrollare” il video. 
Tenete presente che esistono apparecchi 
“ibridi” che possono comportarsi da tablet o 
da netbook a seconda che li si usi con o senza 
tastiera, e che, comunque, quasi tutti i 
produttori consentono di collegare una 
tastiera wireless al proprio tablet per rendere 
più semplice l’inserimento di testi. 


Asus EeePad 
Transformer 

Asus è l’azienda che ha inventato, pra¬ 
ticamente dal nulla, il mercato dei net¬ 
book grazie alla sua linea EeePC. E pro¬ 
prio mentre i netbook sembrano arretrare 
davanti alla carica dei tablet, Asus propo¬ 
ne una soluzione ibrida, capace di coniuga¬ 
re i pregi dei due apparecchi. Basato su pro¬ 
cessore Nvidia Tegra 2 e sistema operativo 
Android 3.0 (già aggiornabile al 3.1) con sup¬ 
porto per Adobe Flash 10.2, il Transformer è in 
pratica un tablet che può essere collegato in 
modo stabile con una docking station che incor¬ 
pora tastiera, trackpad, porte di connessione USB 
e perfino una batteria supplementare. Lo schermo, 
quindi, è un tablet completo, ma con la docking si 
trasforma in una sorta di netbook Android. Da 
segnalare l'autonomia, che quando la docking è 
collegata passa da 9,5 a ben 16 ore! Per il resto, la 
dotazione hardware è abbastanza standard: GPS, 
accelerometro, bussola, connettività Wi-Fi e 
Bluetooth, slot per schede SD, altoparlanti stereo, 
16 o 32 Gbyte di memoria di massa. Interessante 
anche la presenza di una porta mini HDM11.3 per 
collegare monitor esterni in Full HD. 
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Samsung Galaxy Tab 10.1 


Dopo aver fatto esperienza con il modello da 
7”, Samsung entra a pieno diritto nel mercato 
dei tablet con il Galaxy Tab 10.1, che, come si 
deduce dal nome, utilizza uno schermo da 
10,1”. Si tratta di un display in tecnologia 
AMOLED con risoluzione di 1.280x800 pixel, 
con touch screen in tecnologia capacitiva. 

La macchina è basata sul processore Nvidia 
Tegra 2 (un dual core con clock a 1 GHz) e 
dispone di 1 Gbytedi RAM. 

Il Samsung monta due fotocamere (3 Mpixel 
con flash LED sul retro e 2 Mpixel frontale) e 
dispone di varie connessioni: oltre alle prese 
USB 2.0 e TV Out, troviamo le reti Wi-Fi b/g/n, il 
Bluetooth 2.1 e (come opzione) il 3G, nella 
modalità HSDPA+ con velocità massima fino a 
21 Mbps. Della dotazione di serie fanno anche 
parte Paccelerometro, la bussola, il giroscopio, 
e la funzione che permette di usare il tablet 
come un router Wi-Fi. Il sistema operativo è 
Android 3.1 Honeycomb, la versione 
ottimizzata per tablet del sistema di Google. 
Esso supporta svariati standard audio video, 


fra cui MPEG4, WMV, DivX, MP3, AAC, 

OGG e AC3, e dispone di un nuovo Flash 
Player integrato. Samsung ha inoltre 
predisposto per il Galaxy Tab un ecosistema 
composto da una serie di “Hub”, che consen¬ 
tono all’utente di raggiungere rapidamente ed 
in modo alquanto immediato a svariati 
contenuti multimediali: oltre 2 milioni di libri, 
migliaia di quotidiani in 49 lingue, 13 milioni di 
canzoni, e svariati giochi. Gli Hub si 
aggiungono al preesistente Samsung Apps e 
all'Android Market. Inoltre, il nuovo "Social Hub” 
fa convergere all’interno di un’unica interfaccia 
utente tutti i flussi di comunicazione: e-mail, 
SMS, messaggi, rubrica, calendario e contatti 
dei social network. 






Un netbook coloratissimo che sembra 
fatto apposta per essere portato in 
spiaggia o a bordo piscina 
(ma attenzione... non è 
impermeabilizzato) per 
consentirci di tenere i contatti con i 
nostri amici su Facebook o sugli altri 
social network. Basato su processore Atom 
N570 dual core, con 1 Gbyte di RAM DDR3, 
disco fino a 320 Gbyte e acceleratore grafico Intel 
3150, il modello Happy 2 vanta un’autonomia 
massima di 8 ore se usato con la batteria 
opzionale a 6 celle, che porta il peso a 1,3 kg dagli 
originali 1,2. Il caricatore del PC è stato 
progettato per essere il più leggero 
possibile e infatti pesa il 40% in 
meno di modelli di pari potenza. 
Lo schermo da 10.1” è a 
LED con risoluzione di 
1.024x600 pixel, e 
la scheda grafica 
può pilotare un video 
esterno fino a 1.600 x 900 
pixel. La Web cam “CrystalEye”, gli 
altoparlanti e il microfono integrato 


permettono 
di realizzare 
senza fatica 
videochiamate e 
videochat. Le 
connessioni di rete della macchina comprendono 
Ethernet 10/100, Wi-Fi b/g/n e Bluetooth 3.0.11 
prezzo della configurazione con disco da 250 
Gbyfe e batteria a 6 celle è di 299 euro. 




Acer Aspire One Happy 2 
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Vita al PC 



da visita 


» 


A rnvate da una fiera, un congresso, un evento 

importante di lavoro e le vostre tasche esplodono 
di biglietti da visita? Attenzione,perché rischiate 
di perderli. O avete una scatolina, una busta, o un 
apposito raccoglitore per contenerli, oppure il loro destino è 
segnato: il dimenticatoio. Tuttavia il computer può correre, 
ancora una volta, in vostro aiuto: è possibile salvare i dati 
dei biglietti e archiviarli in formato digitale... Ma come? 

La prima idea che ci viene in mente è quella più 
semplice: la fotografia. 

Scattare una fotografia a ciascun biglietto da 
visita e poi stivare le immagini un una 
cartella apposita. Non sarà una soluzione 
proprio perfetta, ma almeno permette di 
buttar via il mucchietto di biglietti e di 
mettere tutto nel disco fisso o in una 


• ■; 
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chiavetta USB. Se poi le foto sono fatte bene, secondo 
rigorosi criteri di allineamento e illuminazione, 
potreste anche sottoporle al riconoscimento ottico dei 
caratteri con un software OCR (Optical Character 
Recognition) e trasformare l’immagine in testo 
modificabile. Una soluzione quindi ha preso forma: 
digitalizzare i biglietti da visita... Per poi farne cosa? 



Digitalizzare per riutilizzare 

Il vantaggio di digitalizzare i biglietti da visita non sta 
soltanto nella conseguente possibilità di archiviarli, 
magari nel tentativo di perseguire l’utopico obiettivo di 
un “ufficio senza carta”. 

Un biglietto da visita trasformato in bit ha un valore 
particolare se si considera che, ormai, gran parte dei 
contatti di lavoro si svolge on-line, via chat, e-mail, 
Skype e instant messenger. 

È anche per questo che, sempre più spesso, nei bigliet¬ 
ti da visita, accanto ai tradizionali indirizzo e numero 
di telefono, si trovano anche queste tipologie di contat¬ 
to: l’e-mail è ormai una presenza consolidata, un must, 
ma da tempo fanno capolino anche gli estremi Skype o 
quelli di qualche altro software di comunicazione. 

Il fax, invece, comincia a latitare... 

Se il biglietto da visita è, di per sé, un modo formale 
per presentarsi, il suo valore come “base di dati” è 
ancora molto alto. Proprio per questa ragione la digita¬ 
lizzazione deve mirare anche a consentire il reimpiego 
delle informazioni in essi contenute anche con gli stru¬ 
menti di lavoro più moderni (desktop, notebook, tablet 
e smartphone). 

Nuovi modi per eseguire l’OCR 

Il riconoscimento OCR dei dati è fondamentale, per¬ 
ché traduce la fotografia in testo modificabile: nel 
Passo a passo di pagina 65 vi spieghiamo un sistema 
molto semplice per ottenere questo risultato, realizzato 
con un pacchetto “tutto compreso” di I.R.I.S. (azienda 
belga che produce il celebre software di OCR 
ReadIRIS 12): con un piccolo scanner portatile potete 
digitalizzare i biglietti che poi potrete trasformerete in 
testo con i software Cardiris che, inoltre, crea anche 
una semplice rubrica da cui attingere poi i dati estratti. 
Lo scanner portatile non è un’inutile sofisticazione, 
ma, al contrario, ha una sua precisa ragion d’essere, 
dal momento che può essere inserito nella borsa di 
lavoro per effettuare una scansione “al volo”, sul 
posto, ovunque ci si trovi. 

Il proprio interlocutore potrebbe non avere un numero 
sufficiente di biglietti da visita per tutti gli astanti: in 
quel caso basta farselo “prestare” un attimo per scan¬ 
dirlo in meno di due secondi. 

Esistono comunque molte altre vie per acquisire l’im¬ 
magine di un biglietto da vista: se avete uno scanner 
piano potete farne una normale scansione, oppure 
(come suggerivamo poc’anzi) potete fotografare i 
biglietti, facendo attenzione a mantenere l’obbiettivo e 
l’inquadratura perfettamente allineati con il cartoncino, 
con messa a fuoco in modalità macro e un’illuminazio¬ 
ne che riduca le ombre al minimo. 

La nuova frontiera, poi, è costituita dagli smartphone. 
Sui dispositivi con sistema Android (ma anche iOS, 
Windows Phone o RIM) esistono numerose app dedi¬ 
cate al riconoscimento e all’archiviazione dei biglietti 
da visita, in grado di rendere semplicissima e del tutto 
immediata un’operazione che non lo è proprio. App 
come ScanCard o CamCard (Android), Business Card 
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Vita al PC I Biglietti da visita 


► GMail importa i contatti 
in numerosi formati e li 
incorpora nella propria 
rubrica: supporta ì formati 
CSV, VCF; e quelli di 
Outlook, Outlook Express 
e Yahoo! Mail 


Importa contatti 


a 


È possibile importare file CSV da Outlook, Outlook Express Yahoo! 
Mail Hotmail Eudora e altre applicazioni. Inoltre, è possibile importare 
vCard da applicazioni quali la rubrica Apple. Uk^.cn ir.:-nazioni 


Seleziona un file CSV o .Card da caricare; 


Scegli file | Nessun file selezionato 


Aggiungi anche questi contatti importati a Nuovo gruppo.. 1 7 


I mporta | !_Annul|aj 


► Anche nella versione 
Lite gratuita, CamCard 
per Android permette di 
salvare i dati direttamente 
nella rubrica telefonica o 
in Gmail 





Reader o Card Reader 
(iPhone) gestiscono le 
fasi di fotografia, 
miglioramento dello 
scatto, riconoscimento 
ottico dei caratteri, 
catalogazione dei dati 
ed esportazione senza 
colpo ferire. 

In sostanza vi basta 
fotografare un biglietto 
da visita con lo smart¬ 
phone e l’applicazione 
gestisce tutto il resto, 
anche la sincronizzazio¬ 
ne con le vostre rubri¬ 
che (in particolare quel¬ 
la di Gmail). 


In quale formato esportare i dati 

Una volta acquisiti i dati dal biglietto da visita, è il 
caso di capire come utilizzarli: se vi limitate a tenerli 
nel formato che vi è stato “consegnato” dal software 
OCR, farete fare loro molta poca strada. 

Visto che disponete di questi dati in formato digitale, è 
giusto che li possiate utilizzare con il computer, nel 
modo che vi è più congeniale. 

Tra i formati di conversione ne esistono alcuni “pas- 
spartout” e altri dedicati specificamente all’utilizzo con 


determinati software. Ecco perché, una volta acquisiti i 
dati, di solito potete scegliere di esportarli in formato 
XLS, che è il formato tipico dei fogli di calcolo di 
Microsoft (ma che è compatibile anche con altri 
spreadsheet) e che permette di creare griglie e 
liste ordinate. Altrimenti esistono i formati di esporta¬ 
zione specifici per le lubriche di particolari software 
di posta elettronica/gestione contatti (Outlook Express, 
Outlook, Lotus Notes...): anche in questo caso l’espor¬ 
tazione mira proprio a far passare i dati dalla carta al 
formato riconosciuto da questo o quel software. 

Esiste poi il formato vCard (estensione VCF) chiamato 
anche “biglietto da vista elettronico”, nato specifica¬ 
mente per la condivisione diretta dei contatti tra un dis¬ 
positivo e l’altro (è stato molto usato per lo scambio di 
rubriche tra telefoni cellulari via SMS). 

Per quanto riguarda i formati “passpartout”, segnalia¬ 
mo senza riserve il noto CSV (Comma Separated 
Values). Si tratta sostanzialmente di un file di testo 
in cui tutti i dati sono separati tra di loro da virgole: 
è il formato più semplice esistente (e quindi anche 
il più “universale”) per rappresentare delle tabelle 



▲ Dopo aver fotografato con lo smartphone il biglietto da 
visita, ScanCard memorizza i dati e permette di 
esportarli in altri formati. La versione Lite, gratuita, 
costituisce soltanto una “demo" delle capacità di 
riconoscimento: per poter memorizzare ed esportare i 
dati estratti è necessario acquistare l’app che costa 
5,99 dollari (circa 4 euro) 




Tramite il sito Web www.bce-online.com è possibile farsi 
realizzare un biglietto da visita in argento placcato oro 
(oppure anche in 
oro puro) con stampa 
in quadricromia e con 
tanto di astuccio in velluto nero in cui 
conservarlo. Il prezzo parte da 300 
euro... Se decidete difarvenefare un 
po’, fate almeno attenzione alle persone 

■ 

a cui li consegnate... 

...il . 


ed è compatibile con praticamente qualsiasi software di 
raccolta dati, dal foglio di calcolo al database vero e 
proprio. Più moderno e versatile è il formato XML, 
anche questo molto utilizzato per l’esportazione dei 
dati in tantissimi programmi. 

Nel momento in cui si esportano i dati bisogna quindi 
fare una duplice scelta: dove (in quale programma o 
rubrica) li si vuole esportare e se li si voglia utilizzare 
in futuro anche con altri programmi. 

Il nostro consiglio è quello di effettuare una doppia 
esportazione: una mirata al programma nel quale 
volete inserire i dati appena catturati, e una in un for¬ 
mato più semplice (CSV, VCF o XML) che potrà tor¬ 
narvi utile ove in futuro vi capitasse di cambiare pro¬ 
gramma di riferimento e non esistesse un metodo di 
conversione. 
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a passo 


IRISCARD ANYWHERE 


Uno scanner 

perì biglietti da visita 



Scan your business cards. 

No computer needed! 


éjRIS 



Il passo a passo che 
segue è stato realizzato 
con IRIScard Anywhere 
4, una soluzione cheta 
proprio al caso di chi 
viaggia molto e vuole 
conservare i biglietti da 
visita senza perderli, 
oppure per chi ha tanti 
biglietti da visita da 
digitalizzare e non vuole comprare uno scanner piano (del 
resto è un po’ noioso far la scansione di ogni singolo 
biglietto, così come quella di tanti cartoncini affiancati “a 
scacchiera”...). Nella confezione, oltre allo scanner, c’è 
anche una scheda SD da 1 Gb (quella in cui vengono 
memorizzate le scansioni) e il software Cardiris: questo è il 
programma che, una volta installato nel computer, effettua 
in riconoscimento ottico dei caratteri e quindi traduce 
l’immagine del biglietto in testo, incasellando i dati nel 
semplice database dell’indirizzario dei biglietti da visita. 

Il pacchetto costa 149 euro. 

Cardiris Prc 5 - InstaiIShieid Wizard 22 

InstaiIShieid Wizard completata 


InstaiIShieid Wizard ha completato i'installazione di Cardiris Pro 
5. Scegliere Fine per usare dalla procedura guidata. 



0 Visualizza il file Leggimi 
Hj] àwia Cardiris Pro 5 
B Installare Adobe Reader 


d 


I La prima cosa da fare è installare il software Cardiris 
che trovate nella confezione di IRIScard Anywhere 4. 
Il procedimento è semplice, dovrete accettare le condizioni 
di licenza, inserire il codice seriale e scegliere la cartella di 
installazione.Una volta conclusa l’operazione potete 
chiudere il programma: lo userete quando dovrete proce¬ 
dere con il riconoscimento ottico dei biglietti da visita. 



2 Nei prossimi passi vediamo come utilizzare lo 
scanner portatile di Cardiris. Lo scanner è 
alimentato da una batteria ricaricabile, quindi dovrete 
averlo già collegato al computer tramite il cavo USB per 
un primo ciclo di carica. Una volta carico, scollegatelo. 
Inserite la scheda SD inclusa nella confezione 
nell’apposito slot presente nel pannello posteriore dello 
scanner. Spingetela bene fino in fondo. Se al posto della 
scheda SD preferite utilizzare una chiavetta USB, 
inseritela nella porta USB sottostante 



3 Premete il pulsante di accensione dello scanner: lo 
vedrete lampeggiare per qualche secondo, quindi il 
led verde diventerà fisso. A questo punto lo scanner è 
pronto per la prima acquisizione. 
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4 La prima acquisizione va fatta utilizzando la tessera di 
calibrazione inclusa nella confezione. Dovete inserirla 
nella fessura anteriore dello scanner, con le scritte verso l’alto 
e allineandola a sinistra (se necessario, fate scorrere 
all’estrema destra la levetta). Appoggiate il bordo lungo della 
tessera nella fessura dello scanner e lasciate che venga 
“inghiottita” dallo scanner e “sputata” dalla parte opposta. 



5 Ora potete iniziare a scandire i biglietti da visita. Dovete 
inserirli nello scanner per il lato lungo. Se li inserite nella 
fessura dal lato più corto, più avanti sarete costretti a ribaltare 
l'immagine. Durante la scansione il led verde lampeggia: 
procedete all’inserimento del biglietto successivo solo dopo 
che il led ha smesso di lampeggiare. 


Cardiris Pro 5 


SS 


Cardiris has trovato immagini di biglietti da visita in K:\IRIS_IC1. 


Caricarle nel database corrente? 


No 


6 Conclusa la fase di scansione dei biglietti, potete 

spegnere il dispositivo (tenete premuto per due secondi 
il tasto di accensione), estraete la scheda SD (o la chiavetta 
USB) dallo scanner e inseritela nel lettore (o nella porta USB) 
del computer, avviando poi il programma Cardiris. Il software 
riconoscerà subito la presenza dei biglietti da visita nell’unità 
removibile e vi chiederà se volete che vengano acquisiti nel 
database. Fate clic su “Sì”. Le scansioni dei biglietti sono 
delle immagini JPG contenute in una cartella chiamata 
“IRISJC1”. 


©Apri 




fisa 

Cerca in: 

1RISJC1 

- © t 

- 




Nome Data acquisizione Tag Dimensione 

» 

- 

Risorse recenti 


• 

f 

i 










,1 











IMG_0009JPG 1MG_0010JPG 

IMG_0011JPG 

IMG_0012.JPG 


RuMiKa 






r 






|f . 1 











Computer 

i 






* 1 

— 





IMG 0013JPG IMGJJ014.JPG 

IMG_0015JPG 



- 

Rete 







Home file: "IMG_0015.JPG" "IMG_0CG2.JPG" "IMG_0003.JPG ▼ 

Apri 

T 
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Elimina le immagini di biglietti da visita dopo il caricamento 





7 Apparirà una finestra di dialogo che mostra il contenuto 
della cartella “IRISJC1”. Selezionate tutte le immagini in 
essa contenute e fate clic su “Apri” 
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8 Le scansioni dei biglietti da visita verranno inserite 
nell’“agenda” di Cardi ris: in questa fase sono ancora 
delle semplici immagini, bisogna ancora procedere al ricono¬ 
scimento ottico dei caratteri. Se ci fate caso, nella barra degli 
strumenti del programma sono ben evidenziati tre passaggi: 
Acquisisci, Riconosci, Esporta. Inoltre c’è un menu a tendina 
dove si può selezionare il linguaggio in cui è redatto il bigliet¬ 
to. In realtà quest’ultima indicazione non di facile utilizzo: 
anche nei biglietti da visita italiani, infatti, compaiono spesso 
delle indicazioni in lingua straniera (per i ruoli aziendali, per 
esempio, si adottano spesso termini inglesi). Mantenete co¬ 
munque la lingua italiana. Selezionate un biglietto da visita e 
fate clic su “Riconosci”. Potete anche selezionarne più di uno. 



9 Potete distinguere facilmente i biglietti già riconosciuti 
perché accanto aH’immagine hanno la trascrizione del 
contenuto (quindi il nome della persona, dell’azienda, 
l’indirizzo, l’e-mail, il telefono e così via). Fate un clic sopra ad 
una scheda per aprirla (noi qui visualizziamo la scheda di un 
biglietto da visita campione). Ogni dato può essere modificato 
“a mano” confrontandolo con l’originale. 




É % Se per errore avete eseguito la scansione nel verso 
1 sbagliato, il riconoscimento non può essere 
eseguito Quindi, dall’interfaccia dell’agenda fate doppio clic 
sul biglietto “storto”: si aprirà la sua scheda. Ora, nella barra 
delle icone, immediatamente sotto l’immagine del biglietto, 
fate clic sull’icona “Ruota a destra 0 ”. L’immagine sarà ora 
pronta per il riconoscimento (fate clic su “Riconosci”). 



Formati dei biglietti da visita 
Importa ! Esporta [sincronizza] 


1 4 L’esportazione dei dati acquisiti viene eseguita 
I sempre tramite l’interfaccia di Cardiris. Basta 
selezionare i biglietti e fare un clic su “Esporta”: apparirà una 
finestra in cui è possibile scegliere il formato di esportazione. 
Scegliete quello che più vi è congeniale tra quelli in lista 

(anche sulla 
base di quanto vi 
abbiamo 
spiegato nelle 
pagine 
precedenti) e 
fate clic su 
“Esporta”. Se 
per esempio 
selezionate il 
formato di Excel, 
si aprirà Excel (o 
qualunque altro 
software per 
creare e 
modificare i file 
XLS abbiate 
installato nel 
computer). 


Apple iPod 
Cardiris 5 
E-mail 

FrontRange GoidMine 
HTML (*.html) 

IBM Lotus Notes 

Immagini dei biglietti da visite (*.jpg, *.tif) 

Innomatix InfòContacts II - InfoBusiness 

Microsoft Excel 

Microsoft Outlook 

Microsoft Outlook Express 

Novell GroupWise 

Palm Desktop 

Sage ACT! 

Testo (*.csv) 

Time and Chaos 
vCard (*.vcf) 

XML (*.xml) 


Configura... 


Esporta 


Chiudi 
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line. C’è eBay, ci sono tanti 
altri mercatini specializzati e con 
un clic si possono raggiungere potenzia¬ 
li compratori in tutto il mondo. E allora le 
doti importanti per vendere diventano altre. Come 
la capacità di scegliere la formula di vendita più 
adatta (prezzo fisso, asta con prezzo di partenza, 
asta libera...), quella di saper descrivere bene l’og¬ 
getto, o quella di renderlo il più attraente possibile. 
Ecco fermiamoci un attimo su questo punto. 

Quando qualcuno cerca un oggetto su eBay, spesso 
seleziona varie decine di annunci. Cosa lo farà pro¬ 
pendere per l’oggetto venduto da Tizio piuttosto che 
per lo stesso oggetto proposto da Caio? E cosa lo 


Se volete aumentare le vostre probabilità 
di riuscire a vendere un oggetto su eBay, è molto 
importante che corrediate l'asta di alcune 
fotografie ben fatte. E se non sapete come 
scattarle, ci siamo qui noi... 


di Renzo Zonìn 


V endere non è un lavoro, è un’arte. 

Almeno questo è ciò che dicono i vendito¬ 
ri professionisti. Di sicuro per essere un 
buon venditore serve una buona predi¬ 
sposizione al rapporto interpersonale, e la capacità 
di “capire” le intenzioni del cliente. Anzi, serviva. 
Perché nell’era di Internet, anche il modo di vende¬ 
re non è più lo stesso. Ora gli oggetti si vendono on- 
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vostro esemplare, perché Tacqui 
rente vuole vedere quello, e non un altro 
uguale ma nuovo. Il problema è che la mag¬ 
gior parte di noi, di mestiere non fa il fotografo di 
“stili life” (così si chiama la fotografia di oggetti, 
corrispondente, grosso modo, alla “natura morta” 
della pittura). E questo, purtroppo, si capisce dai 
risultati degli scatti che accompagnano la stragran¬ 
de maggioranza delle aste on-line. Quante volte ci è 
capitato di non acquistare un oggetto su eBay per¬ 
ché le foto a corredo erano così sfocate da non per¬ 
mettere di valutare, per esempio, la finitura di una 
superficie, o la presenza di segni di usura su uno 


buona fotocamera (l’ideale sarebbe la 

, ma anche molte compatte possono fare 
al caso nostro), conoscere qualche semplice rego¬ 
la, e costruirsi con pochi euro qualche “attrezzo del 
mestiere”. Niente di trascendentale insomma. 


La fotocamera 

Abbiamo appena detto che la macchina ideale, 
quando si devono realizzare scatti di still-life, è la 
reflex. Questo per due motivi: obiettivo e controlli. 
Nelle reflex è possibile cambiare l’obiettivo e sce¬ 
glierne uno che si adatti in modo particolare al com¬ 
pito che dobbiamo svolgere. In particolare, nello stili 
life servirà un obiettivo di media (dai 35 ai 

50 mm sulle , equivalenti a una focale effetti¬ 

va di 50/80 mm) possibilmente dotato di funzione 
“macro”, che serve appunto a riprendere piccoli 


chassis? E poi foto scurissime e rumorose, o brucia¬ 
te da un colpo di ash al centro, o mosse, o con 
colori assolutamente fuori fase, distorti dall’illumi¬ 
nazione artificiale... Tutte cose che sicuramente non 
aiutano a vendere. 

C’è poco da fare: se volete vendere la vecchia Zenith 
del nonno Emilio, dovete riprenderla con tutti i cri¬ 
smi. Ovviamente non ci si improvvisa fotografi dal¬ 
l’oggi al domani, ma per rea- 
lizzare still-life più che accet- fl^H 
tahili basta disporre di una 


spingerà a fare clic su un annuncio piuttosto che su 
un altro? Il prezzo dell’oggetto e la reputazione del 
venditore sicuramente, ma, in seconda battuta, 
potete stare certi che la cosa che attira magnetica¬ 
mente il cursore del mouse è una foto di presenta¬ 
zione ben fatta. 

Certo, se si tratta di un prodotto nuovo magari con¬ 
viene utilizzare una foto ufficiale, realizzata diretta- 
mente produttore. Ma se dovete vendere la vostra 
fotocamera usata, un soprammobile, delle monete 
antiche, allora non c’è scelta: dovete fotografare il 
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Glossario 


A Dall’inglese “Aperture”, 
ovvero “diaframma”, sulla 
ghiera di azionamento della 
macchina fotografica indica 
l’impostazione della 
modalità “a Priorità di 
diaframmi”, nella quale il 
fotografo imposta l’apertura 
desiderata e la macchina 
calcola il tempo di 
esposizione corrispondente. 
Si usa quando si vuole avere 
il controllo della profondità 
di campo della foto. 


► La reflex è la 
macchina ideale per 
fare stili life, grazie alla 
possibilità di montare 
obiettivi specifici, con 
elevata definizione e 
con capacità di messa 
a fuoco in macro 


oggetti molto vicini alla lente. Se non avete una reflex, 
ma una compatta, dovete controllare prima di tutto che 
sia dotata di uno zoom capace di coprire le focali 
necessarie (e lo sono quasi tutte), e in secondo luogo, 
che sia in grado di lavorare in modalità macro su quelle 
stesse focali (e questo lo fanno molte compatte). 

Il discorso controlli è un po’ più spinoso. Le reflex per¬ 
mettono di utilizzare il controllo manuale dell’esposi¬ 
zione e, quindi, il fotografo può scegliere tempo e dia¬ 
framma di lavoro a suo piacere (a patto che rispetti 
l’esposizione, ovviamente). Nello stili life, avremo 
generalmente bisogno di una grande profondità di 
campo, ovvero di avere a fuoco tutto l’oggetto foto¬ 
grafato, dalle parti più vicine all’obiettivo a quelle più 
lontane. Per questo motivo, di solito si preferisce impo- 


APS-C Formato del 
sensore della maggior parte 
delle reflex amatoriali, pari a 
25,1 x 16,7 mm. Poiché le 
dimensioni del sensore 
sono inferiori, gli obiettivi 
progettati per i normali 
negativi da 24x36 mm 
cambiano apparentemente 
di focale quando usati con 
reflex APS-C, aumentandola 
di circa 1,5 volte. 

Diaframma Dispositivo 
meccanico che riduce il 
diametro del foro attraverso 
cui passa la luce che arriva 
dall’obiettivo ed è diretta al 
sensore. Più il diaframma è 
aperto, più luce passa 
nell’unità di tempo; ma, per 
le leggi dell’ottica, a una 
maggiore apertura 
corrisponde una minore 
profondità di campo. 




▲ È possibile utilizzare anche una compatta, a patto che 
il suo obiettivo permetta di utilizzare la funzione macro, e 
che sia possibile selezionare l’esposizione “a priorità di 
diaframma”. Non è indispensabile disporre di tantissimi 
Megapixel, anzi: nelle compatte spesso sono un sinonimo 
di foto di scarsa qualità. Cinque Megapixel sono quasi 
sempre sufficienti al nostro scopo 



stare la fotocamera nella modalità a “priorità di dia¬ 
framma”, segnalata dalla lettera “A” sulla ghiera. In 
questa modalità, il fotografo imposta il diaframma e la 
macchina calcola il tempo di scatto. Per ottenere la 
massima profondità di campo, dicevamo, bisogna chiu¬ 
dere il diaframma verso i valori minimi (che sono quel¬ 
li con i numeri più alti: 16, 22, 32) e, parallelamente, si 
andrà ad allungare il tempo di posa (se si lavora con 
luce continua) o a incrementare la potenza della luce 
lampo (se si lavora con i flash). 

Ora, se disponete di una fotocamera compatta che per¬ 
metta di lavorare in modalità “A” (priorità di diafram¬ 
mi) o “M” (manuale completa), sarà possibile usarla 
efficacemente per lo stili life. Se invece la macchina 
lavora solo in automatico, difficilmente si potranno 
ottenere “scatti di oggetti” con qualità sufficiente, a 
meno che la modalità “scene” non preveda una posizio¬ 
ne ad hoc. 

Se vi state chiedendo quanti Megapixel vi servono, 
state tranquilli: eBay, per esempio, scala automatica- 
mente le vostre immagini a 1000 pixel per il lato più 
grande, il che vuol dire che, teoricamente, basterebbero 
un paio di Megapixel. In realtà, considerando i margini 
necessari per evitare di trovarsi con il soggetto troppo 
vicino ai bordi del fotogramma, e un po’ di margine 
supplementare per poter fare degli ingrandimenti di 
singoli particolari, un sensore da 5 o 6 Megapixel 
dovrebbe essere il minimo effettivamente richiesto. 

Costruire il set 

In una fotografia di stili life compaiono due elementi: il 
soggetto e la luce che lo colpisce. Poter controllare, 
regolare, dirigere la luce è fondamentale. Per poterlo 
fare, dobbiamo mettere il soggetto in un luogo apposi¬ 
to: il set. Un set fotografico è uno spazio dove il foto¬ 
grafo può definire nei dettagli quantità e qualità della 
luce che arriva al soggetto. Può anche essere semplice- 
mente un tavolo in uno stanzino, o uno scatolone (più 
avanti vi descriviamo il nostro “progetto”), comunque 
deve permettere di appoggiare stabilmente il soggetto 
sul piano, e di girarlo in modo da mostrare alla fotoca¬ 
mera la parte desiderata; deve isolare il soggetto da 
qualsiasi altro elemento che potrebbe disturbare la foto; 
e deve permettere di illuminare il soggetto da almeno 
quattro direzioni: i due lati, il frontale e dall’alto. 

Il set di stili life più semplice da realizzare è il 
“limbo”. Si tratta di una superfìcie continua, di colore 
uniforme (consigliato il bianco opaco), che si sviluppa 
su due piani: uno orizzontale (che fa da base per il sog¬ 
getto da ritrarre) e uno verticale (che fa da sfondo). Il 
“punto di passaggio” fra i due piani non è uno spigolo 
netto, ma piuttosto una morbida curva: in questo modo, 
il punto di passaggio fra i due piani non risulterà visi¬ 
bile nelle foto, e l’oggetto apparirà come appoggiato su 
un foglio bianco che si estende fino a oltrepassare i 
bordi del fotogramma. 

Il modo più semplice per creare un piccolo limbo con¬ 
siste nell’utilizzare un foglio A4 di carta fotografica 
opaca: basta fissare con un po’ di nastro adesivo il 
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▲ II limbo è un set nel quale la superficie della base e 
quella dello sfondo sono raccordate con una curva. In 
questo modo non si nota la linea di giunzione e, nella foto, 
il soggetto sembrerà poggiato su uno sfondo infinito 

foglio al piano del tavolo e a un oggetto verticale (per 
esempio il monitor LCD...) facendo attenzione a forma¬ 
re una curva. Con questo semplicissimo set potete foto¬ 
grafare facilmente anelli, monete, francobolli e in gene¬ 
rale oggetti che non superino i 6/8 centimetri di lato. 


Sia i flash che le luci continue 
hanno vantaggi e svantaggi. I flash, 
per esempio, producono di solito 
molta più luce (soprattutto a distan¬ 
za ravvicinata) e, quindi, permetto¬ 
no di chiudere di più il diaframma. 
Inoltre, la loro luce è di tipo “day- 
light”, ovvero simile per colore a 
quella del sole. Questo vuol dire 
che è possibile, se necessario, uti¬ 
lizzare contemporaneamente la 
luce dei flash e quella di una fine¬ 
stra, per ottenere un’illuminazione 
più morbida. 

Tuttavia, i flash emettono luce solo 
al momento dello scatto, e quindi è 
difficile “previsualizzare” come 
state illuminando vostro soggetto. 
Di solito, si parte collocando i 
flash a 45 gradi rispetto al soggetto 
e si fanno degli scatti di prova, spostandoli fino a otte¬ 
nere il risultato cercato. 

Le luci continue, invece, permettono di rendersi conto 
“in tempo reale” di come cade la luce sul soggetto e, di 
conseguenza, di come si distribuiscono le ombre. Però 
sono spesso di debole intensità e, quindi, con i dia¬ 
frammi chiusi, richiedono tempi di scatto dell’ordine 
anche di alcuni secondi - raggiungibili da ogni reflex 


Sotto una buona luce 

Per illuminare il set di ripresa ci sono due opzioni di 
base: le luci flash e le luci continue. Queste ultime 
sono rappresentate da tutte le lampade che producono 
luce a intensità costante, come le lampade alogene, le 
lampade LED, ma anche le normali lampadine a incan¬ 
descenza. I flash, invece, producono singoli e brevissi¬ 
mi lampi, della durata di qualche millesimo di secondo. 


Q) Northwest 


COLOR TEMPERATURE - KELVIN SCALE 



DaySght with Diffuseci Clouds - 7000K 


Dayfight - 5500K 


FHxxescent - 4200K 


Tungsten - 320CX 
Incondescent - 2700K 
Candie- I800K 


▲ La luce bianca non è sempre uguale: è il nostro 
cervello che ce la fa sembrare così, adattandosi alla luce 
reale. In effetti, ogni tipo di lampada ha un punto di bianco 
diverso, che in gergo si chiama “temperatura” e si esprime 
in gradi Kelvin. Ecco le temperature dei “bianchi” di varie 
sorgenti luminose 



A Questi 
faretti alogeni 
da esterni 
sono una 
buona 

soluzione per 
illuminare il set 
a basso costo. 
Si trovano dai 
rivenditori di 
bricolage e 
alcuni modelli 
costano meno 
di 5 euro 


ma solo da poche compatte, e, in ogni caso, esclusiva- 
mente montando la macchina su un treppiede. 

Inoltre, a seconda del tipo di lampada, cambia il colore 
della luce emessa: le lampade a incandescenza per 
esempio emettono luce gialla, intorno ai 4000K, le luci 
LED in maggioranza producono “daylight” a 6000K, le 
lampade a basso consumo esistono in diverse varianti a 
luce calda (4000/5000K) e fredda (6000/7000k). 
Premesso che non è mai una buona idea mescolare luci 
di temperatura diversa (a meno che non si cerchino 
effetti creativi), l'importante è ricordarsi di fare esegui¬ 
re alla fotocamera il cosiddetto “bilanciamento del 




w 

Flash Lampada in grado di 
emettere una grande 
quantità di luce in un lampo 
di brevissima durata, 
generalmente pari a qualche 
millesimo di secondo. 

Focale Distanza fra il 
centro ottico di un obiettivo 
e il piano di messa a fuoco (il 
sensore). Gli obiettivi di 
lunga focale (teleobiettivi) 
avvicinano gli oggetti, quelli 
di focale corta 
(grandangolari) li 
allontanano. La focale 
“normale”, in quanto 
corrispondente all’incirca a 
quella dell’occhio umano, è 
di 50 mm. Nelle reflex 
amatoriali, a causa delle 
diverse dimensioni del 
sensore, è di 35 mm. 

Profondità di campo 
È la zona del set che risulta 
perfettamente a fuoco 
davanti e dietro al soggetto 
fotografato. Per esempio, 
una profondità di campo di 
due metri sta ad indicare che 
sarà a fuoco tutto ciò che è 
fino a un metro davanti al 
soggetto e fino a un metro 
dietro di esso. 

Reflex Fotocamera a 
obiettivi intercambiabili, 
nella quale la luce diretta al 
sensore viene intercettata da 
uno specchio mobile che la 
rimanda al mirino tramite 
una serie di specchi. In 
questo modo il fotografo 
vede esattamente quello che 
verrà ripreso dal sensore, 
senza l’”errore”tipicamente 
introdotto dai mirini delle 
compatte. 

Servoflash Lampada 
flash dotata di un sensore a 
fotocellula che la fa scattare 
quando percepisce la luce di 
un altro flash. È detto anche 
“slave” (“servo”), mentre il 
flash principale (di solito 
posto sulla fotocamera) 
viene chiamato“master” 
(“padrone”). 
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4 I servoflash sono piccoli flash 
dotati di fotocellula, che scattano 
automaticamente appena 
percepiscono il lampo emesso 
dal flash della fotocamera. 

Nuovi costano poche 
decine di euro, e si 
trovano usati per 
molto meno 


► / LED sono l’ultimo grido nelle 
lampade a risparmio energetico. Se 
avete un po’di dimestichezza con il 
fai-da-te, potete utilizzare un paio di 
faretti come fonti di luce per il limbo. 
Attenzione, però, a colore della luce 
e all’intensità: molti LED emettono 
pochissima luce, bisogna scegliere 
quelli ad alta potenza (controllate 
sulla confezione i “lumen”, che sono 
la misura della luminosità della 
lampada) 


bianco”, una funzione tramite la quale la fotocamera 


misura il colore della luce “bianca” e si tara di conse¬ 


guenza. Per ottenere una maggiore accuratezza, di soli¬ 
to i professionisti (soprattutto chi fotografa opere d’ar¬ 
te) inseriscono nel primo scatto un “target” di colore 
certificato, come quelli di Kodak e di X-Rite. In questo 
modo, eventuali errori di taratura del bianco potranno 
essere corretti con due clic in PhotoShop. 

Una volta deciso quali fonti di luce usare, bisogna 
decidere quante acquistarne e dove posizionarle. La 
configurazione più semplice è quella con due fonti di 



Non solo i fotografi hanno a che fare con il limbo. Ma se per 
loro è uno strumento di lavoro indispensabile, per gli altri è... 
un gran divertimento! Il limbo infatti è anche una danza 
caraibica, originaria dell’isola di Trinidad: i ballerini, a turno, 
devono riuscire a passare, ballando, sotto un bastone orizzontale che 
viene progressivamente abbassato. Chi tocca il bastone con il petto, o il terreno con 
la schiena o le braccia, viene eliminato e il ballo si conclude quando rimane un solo 
ballerino, che vince la gara. La canzone di limbo più 
famosa è probabilmente “Limbo Rock”, scritta nel 1962 
da Chubby Checker, già famosissimo per aver lanciato, 
due anni prima, il Twist. 

► Chubby Checker impegnato in un passaggio di limbo 






▲ Se volete essere 
sicuri della taratura 
del colore, nel 
primo scatto 
inserite davanti al 
soggetto un Color 
Target come quelli 
della foto (X-Rite e 
Kodak). Sarà più 
facile poi, in fase di 
postproduzione 
(con PhotoShop) 
correggere 
eventuali errori di 
taratura 


▲ Se vi sentite creativi, volete una luce "diversa”per 
illuminare i vostri stili lite, e possedete un iPad, date 
un’occhiata all'applicazione Photo Soft Box Pro HD, che 
trasforma il tablet in un “sistema di illuminazione” con la 
possibilità di variare colore e forma della luce. Costa 2,39 
euro; una versione a sola luce bianca costa 0,79 euro 


luce poste all’incirca ai lati della fotocamera, in modo 
che la luce arrivi al soggetto con un angolo di circa 45 
gradi. In alternativa, è possibile piazzare due luci ai lati 
del soggetto, e una frontalmente, poco più in alto della 
fotocamera. Ovviamente, questi sono solo due schemi 
base, che poi andranno adattati a seconda del tipo di 
soggetto, della potenza delle luci, e via dicendo. 
Sentitevi liberi di sperimentare... 

Consigli pratici 

Bene, una volta che avete preparato tutto ciò che serve 
(costruito il limbo, preparate le luci, piazzato la fotoca¬ 
mera su un solido treppiede di fronte al limbo) potete 
cominciare lo “shooting”, ovvero le riprese vere e pro¬ 
prie. Si comincia preparando il soggetto: bisogna pulir¬ 
lo per bene, rimuovendo macchie o polvere dalla super¬ 
ficie. A seconda del materiale, si dovranno usare pro¬ 
dotti specifici, soprattutto panni antistatici o in microfi¬ 
bra. Quando il soggetto è pronto, mettetelo al centro 
del limbo e inquadratelo con la fotocamera, che dovrà 
essere posizionata leggermente più in alto del soggetto 
stesso. Iniziate poi a sistemare le luci. Per cominciare 
potete usare una delle due configurazioni che sono 
descritte nei nostri schemi (due lampade quasi ai lati 
della fotocamera, o due ai lati del soggetto e una fronta- 
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le sopra la macchina). Nel mirino della reflex (o sullo 
schermo LCD) controllate prima di tutto che l’inquadra¬ 
tura non vada oltre il limbo. Quindi verificate che il 
soggetto non appaia distorto: ciò significherebbe che 
avete posizionato la macchina troppo in alto o che avete 
lasciato la focale dell’obiettivo sul grandangolo anziché 
portarla sul normale (intorno ai 50 mm effettivi). 

A questo punto accendete le luci (o fate uno scatto, se 
usate i flash) e controllate come cadono le ombre, e se 
ci sono zone del soggetto che rimangono buie mentre 
dovrebbero essere illuminate. Spostate le lampade in 
modo da ridurre le ombre inopportune; se fosse neces¬ 
sario portare un po’ più di luce in alcuni punti, potete 
provare a usare un “riflettore”: un qualsiasi pannello 
bianco, ben posizionato fuori dall’inquadratura, è in 
grado di riflettere luce sufficiente per attenuare un nero 
troppo “chiuso”. Al contrario, se ci fosse necessità di 
scurire parte del soggetto, potete usare un pannello di 
colore nero, che assorbe luce e “sottrae” luminosità. 
Quando tutto è pronto, impostate sulla vostra reflex la 
modalità “a priorità di diaframmi”, selezionate il penul¬ 
timo diaframma più chiuso (se il valore massimo è 22, 
per esempio, selezionate 16) che di solito è quello che 
permette di ottenere la maggiore nitidezza con elevata 
profondità di campo; quindi eseguite la calibrazione 
del bianco e iniziate a scattare. Avrete bisogno di alme¬ 
no uno scatto di presentazione - ottenibile per esempio 
fotografando il soggetto di tre quarti - e di una serie di 
dettagli, nel caso vogliate avvalervi del servizio di 
eBay che consente di allegare più foto (pagando un 
extra) sullo stesso annuncio. Se per esempio state ven¬ 
dendo una fotocamera digitale, potete scattare foto del 
retro, del fondello, del lato superiore, e dettagli dello 
sportello aperto del vano batteria/scheda di memoria e 
di quello per le connessioni USB e audio/video. 



Ci sono soggetti per i quali anche un’illuminazione su 
tre punti luce potrebbe risultare troppo “dura”, creando 
ombre troppo intense e riflessi indesiderati. Il caso più 
tipico è costituito dai gioielli e dagli oggetti in vetro o 
in metallo lucido, che riflettono la luce in modo diffi¬ 
cilmente controllabile. Per fotografare quel tipo di 
oggetti, il limbo non basta e bisogna procurarsi una 
“lightbox”, una “tenda di luce”. Si tratta di un oggetto 
piuttosto costoso, ma nel Passo a passo che segue vi 
mostriamo come costruirne una con appena una decina 
di euro e un’oretta di lavoro. 
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a passo 



Costruire un limbo 


Uno strumento fondamentale della fotografia still-life è il limbo, un fondale curvo che serve per creare uno spazio di appoggio senza 
linee di disturbo dietro al soggetto dello scatto. Per realizzare foto di piccoli oggetti, poi, i professionisti usano un oggetto detto “tenda di 
luce’’, una sorta di limbo posto sul fondo di un involucro traslucido, illuminato dall’esterno, dentro al quale si pone l’oggetto da 
fotografare. La tenda di luce è un oggetto costoso, ma è possibile costruirne una con pochi euro. Ecco come. 





1 Procuratevi una robusta scatola di cartone. Le dimen¬ 
sioni devono essere almeno triple di quelle massime 
degli oggetti da fotografare. Una scatola di 40/50 cm di lato 
permette pertanto di fotografare oggetti fino a una quindicina 
di centimetri. 




3 Infine, vi servono due fonti luminose. Potete usare dei 
servoflash o delle lampade a luce continua, di tipo 
alogeno oppure a LED: le trovate per pochi euro nei negozi di 
bricolage. 



2 Vi serviranno poi tre fogli di carta da lucido (o di altro 
materiale traslucido) grandi almeno quanto le pareti 
della scatola, da poter ritagliare (noi abbiamo utilizzato uno 
di qui teli che si usano per non sporcare quando si 
imbianca...), e un foglio di cartoncino bianco largo quanto il 
fondo e lungo quasi il doppio. Per fissare le varie parti 
userete nastro biadesivo sottile. 


4 Per quanto riguarda gli attrezzi, vi basteranno un 

taglierino, un paio di forbici, un pennarello nero a punta 
grossa, un righello e un barattolo di vernice bianca spray 
opaca. Oltre al già citato nastro biadesivo. Può essere utile 
anche del nastro adesivo da pacchi per irrobustire la scatola 
se necessario. 
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5 Per prima cosa, disegnate con il pennarello due finestre 
sui lati della scatola, tenendovi a circa tre centimetri 
dallo spigolo. Poi con il taglierino ritagliatele accuratamente. 
Fate attenzione perché i taglierini sono molto affilati ed è dif¬ 
ficile fare fotografie se per errore vi amputate l'indice destro... 



6 Fate la stessa cosa 
con la parte superiore 
della scatola, se intendete 
illuminare l'oggetto anche 
dall’alto. Quindi aprite il 
frontale con un’incisione a 
forma di “FI”, per ottenere 
due “ante” laterali mobili. 

Una volta finito, potete 
verniciare l’interno con lo 
spray bianco opaco (se la 
vernice è poco coprente e 

la scatola è scura, potrebbero servire due o tre mani di vernice 
da dare a distanza di qualche ora l’una dall’altra). È sempre 
opportuno effettuare la verniciatura in esterni e, possibilmente, 
indossando una mascherina per naso e bocca. 



7 Ora con il 
biadesivo 
incollate il carton¬ 
cino bianco all’in¬ 
terno della sca¬ 
tola, in modo che 
parta dal bordo 
posteriore in alto 
e finisca sul bordo 
anteriore in bas¬ 
so. La lunghezza 
del cartoncino andrà calibrata in modo che esso rimanga 
piatto per buona parte della lunghezza, formando una curva 
solo nel punto di passaggio fra il fondo e la parete posteriore. 



8 Infine, con il biadesivo fissate la carta da lucido alle due 
finestre laterali e alla finestra superiore. La vostra nuova 
scatola di luce è pronta: mettete ai lati le due fonti di luce, 
inserite l’oggetto da fotografare all’Interno e mettete la 
fotocamera su un cavalletto di fronte alla scatola. Tutto è 
pronto per il vostro primo still-life. 


e 
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Quando uscì, nel 2007, The Witcher 
colse tutti di sorpresa. Un po’ per¬ 
ché costituiva la dimostrazione che 
anche le piccole e semisconosciute 
software house (la polacca CD 
Project nel caso di specie) possono 
ancora dire la loro, un po’ perché 
portava una ventata di novità in un 
genere sempre più appiattito su toni 
leggendari e fiabeschi. Proprio il 
taglio “dark”, le tematiche adulte, 
l’ambientazione realistica e una sce¬ 
neggiatura a tatti addirittura cruda, 
fecero di The Witcher un vero e 
proprio “caso”, conquistandogli l’at¬ 
tenzione e le simpatie di un vasto 


pubblico stanco di personaggi ste¬ 
reotipati e sceneggiature melense e 
standardizzate. Questo tratto si ritro¬ 
va, addirittura rafforzato, in The 
Witcher 2, dove Geralt di Rivia, il 
cacciatore di mostri ideato dalla 
penna di Andrzej Sapkowski, viene 
travolto da un vortice di omicidi, 
tradimenti, intrighi e... sesso. 

Già nelle prime due o tre ore di 
gioco, che fungono da sbrigativo 
tutorial, gli eventi precipitano ad un 
ritmo mozzafiato, dimostrando la 
potenza della sceneggiatura, l’eccel¬ 
lente caratterizzazione dei personag¬ 
gi e la molteplicità degù intrecci cui 


la trama è in grado di dai' vita. 
L’aspetto più riuscito di 
The Witcher 2 sta proprio nell’abili¬ 
tà con cui gli sviluppatori hanno 
saputo legare lo spessore della nar¬ 
razione, ben condita da dialoghi 
interattivi e pregnanti, ad uno svi¬ 
luppo dinamico della trama, che, 
per un volta, dipende davvero dalle 
scelte del giocatore: le azioni di 
Geralt modificano l’andamento 
della vicende, cambiano le quest 
che dovrà affrontare, fanno sparire o 
apparire dei personaggi, modificano 
in modo irreversibile il corso degli 
eventi... Il prezzo da pagare per 


questo dinamismo e questa ricchez¬ 
za di snodi, è una gran quantità di 
script che limita inevitabilmente la 
libertà d’azione del giocatore entro 
gli stretti corridoi della narrazione, 
con la pur notevole eccezione dei 
combattimenti. Pur gestiti in tempo 
reale, gli scontri richiedono un’at¬ 
tenta pianificazione e grande senso 
della misura: intraprenderli con lo 
stesso piglio che si riserverebbe a 
un gioco “action” è un errore che si 
paga caro. Geralt può sferrare un 
colpo più rapido e debole o uno più 
potente ma lento (tale da lasciare la 
guardia scoperta) e, inoltre, può ese- 
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Genere Gioco di ruolo L 

Produttore CD Projekt/ 
Namco Bandai pm 

Contatto Namco Bandai 

Web 

http://www.en.thewitcher.com/ 
Lingua Testi in italiano 
Prezzo 49,90 euro 


www.pegi.mfo 


REQUISITI Windows Xp SP2/ 
Vista SP2/Seven, Intel Core 2 
Duo 2,2 GHz o AMD Athlon 64 
X2 5000+, 1 Gb di RAM (2 Gb di 
RAM per Vista o Seven), Scheda 
video con 512 Mb di RAM e 
supporto Pixel Shader 3.0, 
lettore DVD 


del momento e del contesto: tanto 
per esemplificare, colpire il nemico 
con una folata di vento (“segno di 
Aard”) mentre questi si trova sui 
merli di un castello può costituire 
un gesto risolutivo... All’inizio del 
gioco, soprattutto se non si è colto 
lo spessore tattico del combattimen¬ 
to, gli scontri possono rivelarsi piut¬ 
tosto frustranti: Geralt appare lento 
e rigido, i nemici sono numerosi, le 
parate vanno correttamente “dire¬ 
zionate” e cliccare a ripetizione sul 
tasto del mouse significa andare 
incontro a morte certa. Poi, però, 
Geralt comincia ad acquisire espe¬ 
rienza. E le cose cambiano. Tutte le 
abilità del protagonista possono 
essere infatti potenziate e persona- 
lizzate tramite una sorta di “albero 
dei talenti”, che prevede quattro 
grandi rami: Witcher, Alchimia, 
Magia e Spada. Percorrendo ciascun 
ramo, tramite la spesa dei punti 
esperienza accumulati, si sbloccano 
nuove abilità, e ciascuna di queste 
può poi essere ulteriormente miglio¬ 
rata su più livelli. E, di miglioria in 
miglioria, le prestazioni di Geralt in 
combattimento mutano radicalmen¬ 
te. Qualche sbavatura nel meccani¬ 
smo, comunque, c’è: le “collisioni” 
sono a volte imprecise, e il sistema 
di puntamento automatico degli 
avversari fa un po’ quello che vuole, 
soprattutto nelle situazioni partico¬ 
larmente affollate. 

Con un minimo di pratica, però, è 
possibile porre rimedio a questo 
limite, soprattutto una volta che si 
è imparato a padroneggiare i roto¬ 
lamenti laterali. Tuttavia di un fatto 
bisogna essere consapevoli: le 
meccaniche di combattimento non 
piaceranno a tutti, soprattutto a 
quelli che le interpreteranno come 
quelle, ingessate, di un “gioco 
action venuto male” piuttosto che 
come quelle di un “gioco tattico” 
in cui ogni colpo va pesato, cali¬ 
brato, eseguito con tempismo e, 
soprattutto, combinato con l’uso di 
oggetti, trappole e magie. 

Trama, sceneggiatura, personaggi, 
combattimento e quant’ altro corro¬ 
no comunque il rischio di passare 
inosservati, davanti alla straordinaria 
realizzazione tecnica di The Witcher 
2, che può tranquillamente essere 


guire una parata e un schivata late¬ 
rale. Le azioni debbono essere ese¬ 
guite con la corretta tempistica, pos¬ 
sibilmente concatenandole in modo 
da attivare sequenze di colpi più 
veloci e letali. Per potenziare le 
caratteristiche di Geralt è possibile 
utilizzare delle pozioni (da crearsi 
tramite formule alchemiche, dopo 
aver raccolto o acquistato gli ingre¬ 
dienti necessari), che vanno però 
assunte prima del combattimento: 
una volta che lo scontro è iniziato 
non è più possibile ricorrere ad 
alcuno aiuto chimico, neppure per 
curarsi. Se combattere contro un 


singolo nemico di media abilità è 
un’impresa piuttosto semplice, già 
due o tre possono rivelarsi un osta¬ 
colo temibile, perlomeno laddove 
insieme alle armi non si adoperino 
anche i “segni magici”. Geralt dis¬ 
pone infatti di cinque diverse tipolo¬ 
gie di magie, selezionabili durante il 
combattimento tramite un menu cir¬ 
colare “a scomparsa”. Ogni segno 
ha precise peculiarità: proteggere 
Geralt dai colpi deH’avversario, 
respingere il nemico, stordirlo, ful¬ 
minarlo. .. A ciascuna magia, quin¬ 
di, corrisponde una valenza tattica 
precisa, che va sfruttata a seconda 


considerato il “più bel gioco oggi 
disponibile per PC”. Il RED Engine 
fa veramente miracoli, a patto di 
possedere una macchina ben equi¬ 
paggiata: l’uso massiccio di filtri, 
PEfiDR dinamico, un sistema di illu¬ 
minazione davvero pregevole, non¬ 
ché texture enormi e dettagliatissi¬ 
me rendono il gioco un continuo 
susseguirsi di scorci mozzafiato e, 
allo stesso tempo, incredibilmente 
realistici. L’unico difetto veramente 
fastidioso di The Witcher 2 è costi¬ 
tuito dall’interfaccia di controllo 
(che pare pensata più per una con¬ 
sole che per un PC) e, soprattutto, 
dalle schermate per la gestione del¬ 
l’inventario, delle abilità e della atti¬ 
vità di “crafting”, realizzate sì in 
maniera pulita ed elegante, ma 
comunque davvero scomode e poco 
immediate: non c’e un vero e pro¬ 
prio “foglio personaggio”, e l’inven¬ 
tario è solo una lunghissima lista di 
oggetti. A ciò si aggiunga il fatto 
che il gioco richiede una continua e 
noiosa “micro gestione” dei propri 
possedimenti: per rispettare i vincoli 
di peso, per individuare ed elimina¬ 
re gli oggetti superflui, per creare 
una pozione e poi usarla, per medi¬ 
tare, per assemblare un oggetto di 
cui si sono raccolti i componenti... 
E, come se non bastasse, per passa¬ 
re da un menu all’altro può essere 
necessario premere anche quattro o 
cinque tasti. Persino perquisire i 
nemici uccisi non è l’azione imme¬ 
diata che dovrebbe essere e richiede 
un “puntamento fine” del cursore. 
Insomma, proprio l’interfaccia 
appesantisce inutilmente una strut¬ 
tura già “densa e viscosa”, che 
avrebbe invece grandemente benefi¬ 
ciato di un sistema di controllo 
snello e scattante. 

The Witcher 2 rimane comunque 
un gioco di ruolo molto interessante 
e davvero originale, sicuramente da 
provare, sempre che si tollerino 
temi maturi, parziale nudità e lin¬ 
guaggio esplicito. Senza contare 
che i CD Project sono famosi per il 
modo esemplare in cui hanno sup¬ 
portato The Witcher: patch miglio¬ 
rative e contenuti aggiuntivi non 
mancheranno di fare capolino 
anche questa volta. 

Andrea Maselli 



13 luglio 2011 
















Tempo libero 1 Giochi PC ] 


Shift 2: Unleashed 


Per correre in pista non bastano volante e acceleratore. 
Servono anche sportelli e parafanghi... 


Se togliere l’espressione “Need 
fo Speed” dal nome è un’opera¬ 
zione piuttosto semplice, trasfor¬ 
mare un campione della guida 
arcade in un vero e proprio 
“simulatore di guida” è decisa¬ 
mente più complesso. Con que¬ 
sto Shift 2, Electronic Arts tenta 
infatti, ancora una volta (dopo il 
precedente “Need For Speed: 
Shift”), di conquistarsi una posi¬ 
zione tra Forza Motorsport 3 c il 
tecnicissimo Gran Turismo 5. In 
realtà, pur sfoggiando un model¬ 
lo di guida un po’ più sofisticato 
di quello visto sul primo Shift 
(ora entrano in gioco anche fat¬ 
tori come il trasferimento del 
carico, il peso delle vetture e il 
grip delle gomme), questo 
Unleashed appare più un “simu¬ 
latore di emozioni al volante” 
che una simulazione di guida in 
senso stretto. In quanto a reali¬ 
smo, infatti, ci sono molti aspetti 
ancora poco convincenti, come, 
per esempio, la risposta in curva 
al sottosterzo o al sovrasterzo 
che continua ad essere troppo 
lenta, e alla quale si può ovviare 


Genere Guida 
Produttore Slightly 
Mad Studios/EA 
Contatto Electronic Arts 
Web www. needforspeed .com/ 
itJT/shift2unleashed 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 

REQUISITI Windows Xp SP3/ 
Vista SP2/Seven, Intel Core 2 
Duo 2,2 GHz o AMD Athlon 64 
X2 a 2,4 GHz (Intel Core i7 
consigliato), 3 Gb di RAM, 
Scheda video con 512 Mb di 
RAM e supporto Pixel Shader 
3.0 (consigliata superiore), 
lettore DVD 


solo configurando in maniera 
appropriata il controller. Il gioco 
ruota comunque sempre attorno 
alla modalità “Carriera”, che 
prevede la partecipazione ad 
una serie di competizioni piutto¬ 
sto variegate, tra cui corse stan¬ 
dard, “time attack”, “enduran¬ 
ce”, “illusele car”, miglior tempo 
sul giro e “drifting”. Vìncendo le 
gare e realizzando specifiche 
performance (come sorpassi e 
derapate) si accumula denaro ed 
esperienza con i quali diventa 
poi possibile sbloccare autovettu¬ 
re via via più potenti e nuove 
opzioni per la messa a punto dei 
mezzi, nonché accedere ai cam¬ 
pionati professionali GT della 
FIA, che pur sono riprodotti solo 
parzialmente in termini di mar¬ 
che e circuiti. E, parlando di 
tracciati, Shift 2 ne include ben 
36, più altri 5 sotto forma di 
modulo aggiuntivo (Legend 
Pack) da scaricare a parte, tutti 
davvero ben realizzati e fedeli 
alla controparte reale fino nei 
minimi dettagli. In realtà, è l’in¬ 
tero impianto grafico del gioco 


ad essere eccellente, anche se è 
possibile goderne davvero solo a 
patto di disporre di una configu¬ 
razione hardware adeguatamen¬ 
te pompata: in caso contrario, 
già a un livello di dettaglio inter¬ 
medio, la scattosità è dietro l’an¬ 
golo. Piuttosto irritante l’intelli¬ 
genza artificiale avversaria, che 
ricorre spesso a comportamenti 
oltremodo aggressivi: capita di 
essere letteralmente aggrediti a 
sportellate, o tamponati a ripeti¬ 
zione senza motivo apparente, 
cosa che, oltre a creare gli ovvi 
problemi di tenuta di strada, 
impedisce di guadagnare i punti 
esperienza riservati al pilota che 
riesce a completare una gara 
senza contatti. Fortunatamente 
c’è anche un ottimo multipla¬ 
yer. .. Tra gli aspetti più riusciti 
di Shift 2 merita almeno un 
accenno la possibilità di guidare 
adottando una visuale interna 
all’abitacolo pensata per restitui¬ 
re le sensazioni legate alla veloci¬ 
tà e alle sollecitazioni della stra¬ 
da. Questa visuale potrà non 
essere la migliore per gestire la 


vettura in ciascuna competizione 
(bisogna farci l’abitudine) ma il 
feeling è fantastico: l’effetto delle 
sospensioni, l’inclinazione della 
testa del pilota in prossimità 
della curva (che viene così 
segnalata senza dover ricorrere a 
mappe o indicatori), il momen¬ 
taneo black-out in caso di colli¬ 
sioni... Tutto contribuisce a 
generare un senso di immersione 
davvero inedito, soprattutto 
durante le gare in notturna, che 
godono anche di un favoloso 
sistema di illuminazione. Pur 
non essendo una simulazione 
rigorosa, Shift 2 è comunque un 
gioco piuttosto difficile da 
padroneggiare ed è pressoché 
impossibile guidare efficacemen¬ 
te le vetture utilizzando la tastie¬ 
ra: senza un volante o un joypad 
non si va lontano. Il modello di 
guida stesso richiede pazienza e 
dedizione, così come la richiede 
la messa a punto delle vetture e 
il “contenimento” della fastidio¬ 
sa intelligenza artificiale avver¬ 
saria. Al di là di queste poche 
avvertenze, qui abbiamo un 
gioco che potrebbe fare la felicità 
di molti amanti della Gran 
Turismo. A.M. 


Voto 3 
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Compilare il coupon e spedirlo a: S.O.F.I.A S.r.l. - Acacia Edizioni - Via G. Carcano, 32 - 20141 MILANO 

unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento, oppure inviare un fax al n. 02.84406071 
o una e-mail a: abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (es. C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati. 


ACACIA 

Edizioni 


□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché €45,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 90,00 


L’abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 


Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 

S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione Abbonamenti 

Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - Causale: ABBO/CI 

□ Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione 
Abbonamenti - Via G. Carcano: 32 - 20141 Milano 

Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 
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□ Carta di credito: MasterCard - Visa - Postepay 
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The Town 


TOWF 



Dopo il discreto esperi¬ 
mento dietro la macchi¬ 
na da presa di “Gone 
Baby Gone” e un paio 
di “corti”, Ben Affleck 
stavolta dirige davvero 
un bel film. Forse per¬ 
ché lo sente compieta- 
mente suo, visto che 
mette in scena questa 
storia di delinquenza e 
redenzione (rapina e innamoramento) proprio nella 
sua Boston. Il risultato è apprezzabile da diversi 
punti di vista: attori nella parte, la giusta tensione, 
molta azione senza trasformarsi in un titolo “fracas¬ 
sone”. Buona l’edizione in DVD: oltre a un paio di 
filmati interessanti negli extra, offre anche la possi¬ 
bilità di ottenere una copia digitale compressa del 
film, da caricare su un dispositivo portatile. 


Genere Azione/Thriller 

Distributore Warner Bros 
Regia Ben Affleck 
Anno 2010 

Interpreti Ben Affleck, 

Rebecca Hall 
Video 16:9 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese per 
non udenti, più altre cinque lingue 
Extra “I veri abitanti della città”, 
“Ben Affleck: regista e attore" 
Prezzo 1 5,99 euro 



Voto 7,5 



' Titolo originale Rommel 
Ruft Kairo 
Genere Guerra 
Distributore Koch Media 
Regia Wolfgang Schleif 
Anno 1959 

Interpreti Peter van Eyck 
Video 1.33:1 
Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano, tedesco 

Sottotitoli Italiano 
Extra Trailer, galleria 
Prezzo 9,99 euro 


Valore artistico 

$ 

Realizzazione tecnica 

71 

Extra 

5 


Voto 6,5 


RommeD 
Chiama Caiiro 

Una spia tedesca, infiltrata dietro le linee inglesi 
in Egitto, ha lo scopo di spianare la strada all'a¬ 
vanzata del generale 
Rommel verso il Cairo. 

Gli inglesi modificano 
i loro piani e aspettano 
i tedeschi con un 
ingente schieramento 
di forze. Non un capo¬ 
lavoro dal punto di 
vista cinematografico, 
ma interessante per 
alcune scene belliche. 



Il treno 
dei dinosauri 



“Il Treno dei Dinosauri” è 
una serie che parla di ani¬ 
mali preistorici con com¬ 
petenza: tra i consulenti 
figura infatti anche uno 
dei più importanti paleon¬ 
tologi americani. Dopo 
aver riscosso un grande 
successo TV negli USA, 
sbarca sui nostri schermi 
con questo DVD, che pre¬ 
vede otto episodi. 



13 luglio 2011 




Tìtolo originale DinosaurTrain 
Genere Cartoni Animati 
Distributore Dall'Angelo 
Regia - 
Anno 2010 
Interpreti - 
Video 1.78:1 
Audio Stereo 



Romantico 

Avventuriero 



La pistola 

più letale del West 




'•-MlTCHtU, PARKER 




Gli amanti del western 
classico non possono 
aver dimenticato Jimmy 
Ringo, la pistola più 
letale del West. In que¬ 
sta avventura, anche se 
pare deciso a mettere la 
testa a posto, non ha 


Titolo originale The 

Gunfighter 
Genere Western 

Distributore Dall'Angelo 
Regia Henry King 

Anno 1950 

Interpreti Gregory Peck, 
Helen Westcott 
Video 1.66:1 
Audio Stereo 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano per 
non udenti 


Extra - 

Prezzo 10,99 euro 

Valore artistico 

8 

Realizzazione tecnica 

6 

Extra 

- 


Voto 7 


ancora chiuso i conti col passato, deve scappare. Si 
rifugia in una cittadina di nome Cayenne, dove ritro¬ 
va la moglie: la convince a rimettersi con lui. 

Basterà l’aiuto di un vecchio amico, lo sceriffo loca¬ 


le, per salvare la pelle? Il film fu candidato all’Oscar 
per la miglior sceneggiatura. 


Fra’ Manisco 
Cerca Guai 


Eagle Picture lancia la collana “Ritratti d’Italia” 

(www.eagledvdshop.it/pack/ritratti.html) 

e ripropone in DVD alcuni titoli storici, e altri meno 
conosciuti, della commedia all’italiana. Protagonisti 
Ciccio e Franco, Landò Buzzanca, Sandra Mondaini 
e Raimondo Vianello, Ugo Tognazzi e molti altri. 
Questo film con Aldo Fabrizi racconta la storia di un 


Genere Commedia 
Distributore Eagle Pictures 
Regia Armando W. 
Tamburella 
Anno 1961 

Interpreti Aldo Fabrizi, 
Carlo Croccolo 
Video 1.33:1 
Audio Mono 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano per non 
udenti 
Extra - 

Prezzo 12,99 euro 


Valore artistico 

6 

Realizzazione tecnica 

6 

Extra 

■ 


Voto 6 


frate dai modi spicci 
(da cui il nome) che 
deve mettere ordine in 
un paesino napoletano 
dove spadroneggia un 
signorotto. 



































Morgan Freeman 
Science Show 



Genere Serie TV 

Distributore 

Cinehollywood 

Regia - 

Anno 2011 

Interpreti Morgan 

Freeman 

Video 16:9 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano e 

inglese 

Extra Quattro libretti 
Prezzo 39,90 euro 


Valore artistico 7 


Realizzazione tecnica 7 


Extra 


3 


Voto 7 


Il celebre attore 
Morgan Freeman, 
appassionato di astro¬ 
nomia, ha presentato 
questa serie TV di suc¬ 
cesso, qui raccolta in un cofanetto con quattro 
DVD. Sei ore di scienza-spettacolo, grazie al largo 
impiego di computer grafica. Imperdibile per gli 
appassionati di divulgazione scientifica. 


Porco Rosso 

Prima guerra mondiale. L’asso dell’aviazione italia¬ 
na Marco Pagot ha un misterioso incidente: diventa 
un maiale (vi risparmiamo azzardate interpretazioni 
simboliche/psicanalitiche/mitologiche...). Con il 
nome di battaglia di “porco rosso” cambia vita, 
abbandona il fronte e diventa un cacciatore di taglie. 
Questa la premessa: ora dovrà vedersela con un osso 
duro... Hayao Miyazaki è uno dei miti dell’anima¬ 


zione mondiale. Il suo lavoro è riconosciuto e 


apprezzato anche a livello 


Titolo originale Kurenai 
No Buta 

Genere Animazione 

Distributore Lucky Red 
Regia Hayao Miyazaki 
Anno 1992 
Interpreti - 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano, 
giapponese 

Sottotitoli Italiano (anche 
per non udenti) 

Extra Storyboard, trailer 
Prezzo 16,99 euro 


Valore artistico 

8 

Realizzazione tecnica 

6 

Extra 

7 


Voto 7,5 


mainstream”: nel 2003 
ha vinto l’Oscar per 
“La città incantata” e 
due anni dopo gli è 
stato conferito il Leone 
d’oro alla carriera a 
Venezia. 



L’Ultimo 

Sopravvissuto 

Stagione 1 

È capitato a tutti gli abbonati a Sky: durante lo 
zapping frenetico, ci si sofferma sulle immagini 
di un pazzo che mangia vermi e beve urina, 
scala strapiombi a mani nude e si getta nelle 
acque gelide dell’oceano completamente nudo. 

È il punto di non ritorno: il telespettatore satel¬ 
litare cade vittima della “sindrome da dipenden¬ 
za da Bear Grylls”, ex parà dei corpi speciali 
inglesi che ama sfidare la natura. 

Cinehollywood ha raccolto in cofanetto tutta la 
prima stagione de “L’Ultimo Sopravvissuto” 
(quattro DVD, dieci ore di avventura), per con¬ 
sentire di vedere e rivedere al ralenti le imprese 
di quella specie di boy-scout autolesionista che 
si fa catapultare in terre deserte o selvagge, 
comunque sempre e rigorosamente pericolose, e 
tenta di sopravvivere con un coltello, una corda, 
scarponi da montagna e nient’altro. 

Uno spettacolo a tratti esaltante, a volte racca¬ 
pricciante. Un cult. 



Titolo originale Man Vs. Wild 
Genere Serie TV 
Distributore Cinehollywood 
Regia Vari 
Anno 2007 
Interpreti Bear Grylls 
Video 16:9 
Audio Dolby Digital 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra - 

Prezzo 39,90 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

- 


Titolo originale Des Hommes 
et Des Dieux 
Genere Drammatico 
Distributore Lucky Red 
Regia Xavier Beauvois 
Anno 2011 

Interpreti Lambert Wilson, 
Michael Lonsdale 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, francese 
Sottotitoli Italiano, anche per 
non udenti 
Extra Trailer 
Prezzo 16,99 euro 


Valore artistico 
Realizzazione tecnica 
Extra 




Voto 7 


Uomini di Dio 

Le prime battute di questo bel film di Xavier 
Beauvois ricordano, un altro lungometraggio 
ambientato in un monastero (Il Grande Silenzio): 
dei cappuccini vivono, tranquillamente, di lavoro 
e preghiera. 

Tra l’altro sono 


Voto 7 


in perfetta sinto¬ 
nia anche con le 
popolazioni alge¬ 
rine (musulmane) 
dei dintorni, che 
aiutano con doni 

e assistenza medica. In realtà però, la pellicola, tratta 
di ben altro: dell’omicidio di sette monaci presso il 
monastero di Tibhirine, realmente avvenuto nel 1996. 
Il film, che ha vinto il “Grand Prix Speciale” della 
Giuria a Cannes, gioca su questo contrasto lacerante: 
pace e sangue, armonia e odio. 

Ben fatto. 


UOMINI 
DI DIO 
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Nel prossimo numero... 




La libreria è on-line 

Si fa un gran parlare di libri elettronici, 
e-book reader,tablet ma spesso si trascura 
una questione determinante:dove si 
comprano i libri"fatti di bit"? Passiamo in 
rassegna le migliori librerie virtuali. 



Chrome col turbo 

Il browser di Google sta conquistando 
sempre più navigatori.Vi spieghiamo come 
personalizzarlo,ottimizzarlo e ottenerne il 
massimo delle prestazioni. 

Tecnologia da mare 

Non possiamo più fare a meno della 
tecnologia,neppure in spiaggia. Eppure 
quando portiamo al mare con noi i nostri 
"gioiellini digitali"li sottoponiamo,spesso 
inavvertitamente,ad una gran quantità di 
rischi. Ecco alcuni consigli utili per 
salvaguardare cellulari,tablet,fotocamere 
dalle"aggressioni"delle località balneari... 



Senza ventole 

È possibile eliminare le ventole dal PC 
e vivere felici in una casa finalmente 
silenziosa? La risposta è "sì','grazie a 
processori a basso consumo, 
raffreddamento ad acqua, schede 
grafiche con dissipatori passivi, 
alimentatori fanless e altro ancora. 
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YOUR GUIDE 



1 AM NIKON D3100. 

Sono la reflex digitale più divertente e facile da usare. Sarò io la tua guida per realizzare foto fantastiche 
già dal primo scatto. Con la modalità "Guida", infatti, avrai un vero tutor integrato che renderà semplici anche 
le funzioni più avanzate, aiutandoti a capire come sei arrivato al risultato desiderato. Così in poco tempo potrai 
dire dì essere un fotografo provetto! -Il sensore CMOS da 14.2 megapixel, il nuovo sistema di elaborazione 
delle immagini EXPEED 2 e l'ampia gamma delle leggendarie ottiche NIKKOR, inoltre, ti consentiranno 
di realizzare scatti e riprese video in full HD di qualità eccezionale. Potrai anche effettuare semplici 
modifiche on-camera non solo delle immagini ma persino de filmati, selezionandone singole parti, 
eliminando delle scene o salvando i fotogrammi come immagini: nulla, insomma, mancherà nell'album di famiglia! 
In più, la compatibilità HDMI della Nikon D3100 ti permetterà di connettere la fotocamera ad una televisione HD 
per visualizzare le immagini e i filmati realizzati comodamente seduto sul proprio divano. Utilizzando, tra l'altro, 
il telecomando del televisore! Scopri subito le mie straordinarie caratteristiche su www.iamnikon.it 


Full HD 


1080 



Vedi tutorial su www.nikonclub.tv 


3 ANNI 

NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali, 
infoline 199.124.172. 

GARANZIA 

'Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni 
riportate all'Interno della confezione o su www.nital.it 



Atthe fieart of thè fmage 


■A 

Nikon 





















